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* Leggere attentamente le avvertenze contenute in
questo libretto di istruzioni in quanto forniscono im-
portanti indicazioni riguardanti la sicurezza di instal-
lazione, I'uso e la manutenzione.

* |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed
essenziale del prodotto e deve essere conservato
dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consulta-
zione.

» Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferi-
to ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni la cal-
daia in modo che possa essere consultato dal nuovo
proprietario e/o dall’installatore.

* L’installazione e la manutenzione devono essere ef-
fettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo
le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite
da personale professionalmente qualificato.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione
possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i
danni causati da errori nell'installazione e nell’'uso e
comunque per inosservanza delle istruzioni date dal
costruttore stesso.

» Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o
di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete
di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impian-
to e/o attraverso gli appositi organi di intercettazio-
ne.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’ap-
parecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi
esclusivamente a personale professionalmente qua-
lificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei pro-
dotti dovra essere effettuata solamente da
personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza
dell'apparecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’apparec-
chio & indispensabile fare effettuare da personale
qualificato una manutenzione periodica.

Questo apparecchio dovra essere destinato solo
all'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi
pericoloso.

Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell’in-
tegrita del contenuto. Gli elementi dell'imballaggio
non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivol-
gersi al fornitore.

Le immagini riportate nel presente manuale sono
una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e
non significative differenze con il prodotto fornito.

Questo simbolo indica “Attenzione” ed é posto in corrispondenza di tutte le avvertenze
relative alla sicurezza. Attenersi scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo

e danni a persone, animali e cose.

@ Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un’avvertenza importante

Dichiarazione di conformita C€

Il costruttore dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396
» Direttiva Rendimenti 92/42

+ Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
+ Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante

Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)
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1. Istruzioni d’uso

1.1 Presentazione

g{ Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale LAMBORGHINI di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia,
elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale perché fornisce im-
portanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

NINFA 32 MC ¢ un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria ad alto rendimento fun-
zionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a micro-
processore, destinata all’installazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per
temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

1.2 Pannello comandi

] ) N [)
) E 3 " ¢

fig. 1 - Pannello di controllo

/ Legenda

1= Regolazione temperatura impianto
2 = Regolazione temperatura sanitario
3= Selettore

0 Spento
{é} Estate (Solo sanitario)
,*. Inverno (Riscaldamento + Sanitario)

RESET Ripristino caldaia
TEST Funzionamento in TEST

= Display
= Indicazione funzionamento riscaldamento
@ = Indicazione funzionamento sanitario
= Indicazione bruciatore acceso
= Indicazione modalita Economy/Comfort
= Indicazione multifunzione

¢
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Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remoto) ¢ indicata dall’accensione del
radiatore (part. 5 - fig. 1).

Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore riscaldamento. ‘ﬂ‘{

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Sanitario @

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dall’accensione del rubinetto (part. 6 -
fig. 1).
Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore sanitario.

‘ ‘ESET ‘

TEST
fig. 3 /

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dall’accensione del rubinetto (part. 6
- fig. 1).
Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore riscaldamento.

‘ ‘ESET ‘

TEST @

fig. 4

5
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1.3 Accensione e speghimento

Caldaia non alimentata elettricamente

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della
caldaia, quella sanitaria e quella del'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'apposito
antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla sez. 2.3.

Accensione caldaia

Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

i ~

fig. 6 - Accensione caldaia

» Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'impianto riscaldamento
(funzione AIR PURGE).

» Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

» Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

» Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua calda
sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione 0.

B

*.

P
: *}‘ESET ‘ “
& &

fig. 7 - Spegnimento caldaia
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Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, portare il selettore (part. 3 fig. 1) sulla posizione »*— (inverno) oppure {é} (estate).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una ri-
chiesta al termostato ambiente.

1.4 Regolazioni

Commutazione Estate/lnverno
Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione i:é} (estate).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 9

La caldaia eroghera solo acqua sanitaria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalita Estate, portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione * (inverno).

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sulla manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 30 °C ad un massimo
di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

L
RESET ¢ ¢
é
)
TEST

IIIIII F'

fig. 10
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Regolazione temperatura sanitario

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

“’ d 6 E 2 * RESET 4 — /'Y
[ b '

v ' ‘
'0 ' Z‘A

fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Nel caso non sia presente il
termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impo-
stata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'interno dei locali. La caldaia regolera
I'acqua impianto in funzione della temperatura ambiente richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronoco-
mando remoto, fare riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di acqua calda sanitaria e mas-
simo comfort per I'utente. Quando il dispositivo ¢ attivo (modalita COMFORT), 'acqua contenuta in caldaia viene man-
tenuta in temperatura, permettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RE-
SET per 2 secondi e successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). Per attivare la modalita
COMFORT portare nuovamente il selettore(part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 2 secondi e successivamente
sulla posizione * (inverno) oppure {é‘g (estate).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scor-
revole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni cli-
matiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di
una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 -
fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere
al sistema di regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adattamenti possono essere
comunque apportati dall’'utente per il miglioramento del comfort.

IT
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Curva di compensazione e spostamento delle curve

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 5 secondi e successivamente sulla posizione * (in-
verno) oppure {é} (estate) viene visualizzato “CU”.

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica
(fig. 14).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*" . LY
{& RESET N ¢
0 TEST 5 ‘

fig. 12 - Curva di compensazione

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e successivamente sulla posizione * (in-
verno) oppure {é} (estate) si esce dall'impostazione della curva di compensazione e viene visualizzato nuovamente
“CU”.

Ruotando in senso orario la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) viene visualizzato “OF”.

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per regolare lo spostamento delle curve (fig. 15).

*,
E 3 RESET

0 TEST

”*' N LY
8t RS 'y
. b P
0 TEST Z ¢

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 5 secondi e successivamente sulla posizione ~*~ (in-
verno) oppure {é} (estate) si esce dalla modalita regolazione curve parallele.

9
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare una curva di ordine superiore
e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una unita e verificare il risultato in ambiente.

zg— : :10 9: 8 :7 6
e S
Sy I— ——————————————— —————————————— —————————————— . 4 ——————————————
I —————————————— ————————————— —————————————— ——————————————— 3 ——————————————
7y E— ————————————— ———————————— S ——————————————— 2 ——————————————
pry I— ————————————— ——————————————— —————————————— 1 ——————————————
o =

20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Curve di compensazione
OFFSET = 20 OFFSET =40

fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni descritte in precedenza ven-
gono gestite secondo quanto riportato nella tabella 1.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione puo essere eseguita solo dal menu del Cronocomando
Remoto.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione puo essere eseguita solo dal menu del Cronocomando
Remoto.

Commutazione Estate/Inverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del
Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Economy. In questa condizione, la selezione da pan-
nello caldaia non sara possibile.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, la selezione da pannello cal-
daia risultera possibile.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione
a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole
della scheda caldaia.

10
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressio-
ne dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).

v b * '
Srore:
[} [

' ) . S [
il =

fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (part.1 - fig. 17), riportare la pressione dell'impianto ad un valore superiore a 1,0
bar.

A
Sul frontale inferiore della caldaia € presente un manometro (part. 145 - fig. 25) per la visualizzazione della pressione @
anche in assenza di alimentazione.

fig. 17 - Rubinetto di caricamento

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 120 secondi (funzione AIR
PURGE) identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 17)

1
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2. Installazione

2.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSONALE SPECIALIZZATO
E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MA-
NUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E
LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

2.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio € di tipo "a camera aperta" e pud essere installato e funzionare solo in locali permanentemente
ventilati secondo la norma UNI-CIG 7129.

L’apparecchio, se dotato di griglia antivento & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN 297
pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell’apposito kit antigelo puo essere utilizzato con temperatura mini-
ma fino a -15°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia
riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o gas corrosivi.

La caldaia € predisposta per l'installazione pensile a muro. Con i kit di allacciamento idraulici LEJ LINE é fornita anche
di una dima in carta per tracciare i punti di foratura sul muro nel caso si utilizzino i suddetti kit. Fissare la staffa al muro
ed agganciarvi la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve essere previsto lo spa-
zio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di manutenzione

2.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno di calore dell’edificio
secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i componenti per un corretto e regolare funziona-
mento. Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permetta-
no, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgor-
go di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di
scarico dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsa-
bile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuovere residui o impurita
che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla sez. 4.1 ed ai simboli riportati sull’apparec-
chio.

Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 18)

A - Manicotto femmina

B - Nipplo in OT 58

C - Guarnizione OR

D - Anello d’arresto in OT 58
E - Rosetta in rame

F - Raccordo in OT 58

G - Rubinetto a sfera

fig. 18 - Kit di collegamento

0
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori
inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento dell’acqua
utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi
si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuo-
vamente il riempimento con acqua trattata.

Sistema antigelo. liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscaldamento quando la temperatura
dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il dispositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o
gas all'apparecchio. Qualora si renda necessario, &€ consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo ed esclu-
sivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che assicuri che i suoi prodotti sono idonei
all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E’
proibito I'uso di liquidi antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici e com-
patibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere dotata dell’apposito kit antigelo
per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto da un termostato (A fig. 19) e quattro riscaldatori elettrici (R...
fig. 19). Collegare il kit alla scheda elettronica come riportato nello schema elettrico (vedi fig. 27). Posizionare termo-
stato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nel disegno seguente.

| — — T T, |
=l
%)

fig. 19 - Posizionamento riscaldatori e termostato antigelo

Griglia antivento per esterno (optional

Se la caldaia ¢ installata all’esterno in luogo parzialmente protetto, al termine dei collegamenti idraulici e gas deve es-
sere montata I'apposita griglia di protezione antivento secondo le indicazioni riportate nel kit.

2.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il funzionamento con il tipo
di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuo-
vere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 24) in conformita alla normativa in vigore, con
tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra im-
pianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non
€ determinante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione
della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fi Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

9
cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)




o
@ CALORECLIMA “I“FA 32 Mc

2.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica

A\

La sicurezza elettrica dell’'apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso € correttamente collegato ad un
efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da
personale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non &
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre
che l'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta
dati caldaia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto di spina. | collegamenti
alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA:
cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di instal-
lazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall'utente. In caso di danneggiamento
del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professio-
nalmente qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional

A\

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V.
Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di
interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile,
a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

La morsettiera & posta nella parte inferiore della caldaia ed é raggiungibile dopo aver tolto la griglia di protezione (vedi

fig. 20)

1-2
3-4

 OES3)
SENSOR -0 o—
112]3]4
ron
120 32
2|02
2|e||o|e
I T T T
2|2|2|@
2|e|e|e

fig. 20 - Accesso alla morsettiera

Sonda esterna
Termostato ambiente / Cronocomando remoto (Opentherm)

2.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di attacco sull’antirefouleur. A partire
dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lunghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimen-
sionamento e la posa in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, d’obbligo rispettare le norme vigenti.
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3. Servizio e manutenzione

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione descritte di seguito, devono essere
effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla
normativa vigente) come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomissione dell’apparecchio
da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

3.1 Regolazioni

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predisposto in fabbrica per 'uso di uno
dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si
renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’apposito kit
di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici alla sez. 4.4, a seconda
del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

Portare la caldaia in modo stand-by

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi: il display visualizza “TS” lampeggiante.
Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo: il display visualizza “P01”

Ruotare la manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per il funzionamento a metano)
oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi

La caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati tecnici per comprovare
I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione TEST per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo
della potenza.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 5 - fig. 1) e sanitario (part. 6 - fig. 1) lampeggiano; verra visualizzata la tem-
peratura del sensore riscaldamento.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 21 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Per disattivare la modalita TEST, portare il selettore (part. 3 - fig. 1) in una posizione differente dal TEST.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

15
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Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi: quello di minima e quel-
lo di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in base al tipo di gas.

oooOomw

Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas.

Togliere il cappuccio di protezione “D”.

Far funzionare la caldaia in modo TEST portando il selettore sulla posizione TEST.

Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in senso antiorario per di-
minuirla.

Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso antiorario per aumen-
tarla.

Ricollegare il faston staccato dal modureg sulla valvola gas.

Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

Per terminare il modo TEST portare il selettore in una posizione differente da TEST oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa & obbligatorio sigillare
con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.

[ohuiai
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fig. 22 - Valvola gas

Presa di pressione a valle
Regolazione pressione minima
Cavo modureg

Regolazione pressione massima
Cappuccio di protezione

Regolazione della potenza riscaldamento
Vedi paragrafo Menu Service.

Regolazione della potenza di accensione
Vedi paragrafo Menu Service.
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Menu Service

L’accesso al Menu Service della scheda avviene portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10
secondi e successivamente sulla posizione -*— (inverno) oppure {é’g (estate). Attraverso la manopola riscaldamento
(part. 1 - fig. 1) sara possibile scegliere tra “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” significa Menu Parametri Trasparenti, “In”
significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu History, “rE” significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il
Menu, per accedervi, sara necessario portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e suc-

cessivamente sulla posizione -3§- (inverno) oppure 38§ (estate).

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 24 parametri trasparenti modificabili anche da Cronocomando Remoto (Menu Service):

Tabella. 2
Comando | Scheda | Descrizione Parametri Trasparenti Range Default
Remoto
01 P01 Selezione tipo gas 0=Metano, 1=GPL 0=Metano
02 P02 Non utilizzato Non modificabile 1
03 P03 Potenza minima assoluta 0-100% 0%
04 P04 Potenza accensione 0-60% 50%
05 P05 Non utilizzato Non modificabile 0
06 P06 Rampa riscaldamento 1-20°C/min 5°C/min
07 PO7 Post Circolazione pompa 0-20 minuti 6 min
riscaldamento
08 P08 Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2 minuti
09 P09 Potenza massima riscaldamento 0-100% 100%
10 P10 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione 0=Post Circolazione
1=Continuo
11 P11 Temperatura spegnimento pompa durante Post | 0-100°C 33°C
Circolazione
12 P12 Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 85°C
13 P13 Post Circolazione pompa sanitario 0-255 secondi 30 secondi
14 P14 Tempo attesa sanitario 0-255 secondi 120 secondi
15 P15 Potenza massima sanitario 0-100% 100%
16 P16 Massimo setpoint utente sanitario 55-65°C 55°C
17 P17 Temperatura attivazione Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 Isteresi disattivazione Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 Spegnimento bruciatore in sanitario 0=Fisso, 1=Leg. al setp., 2= Per 1=Leg. al setp.
imp. Solare1, 3= Per imp. Solare2
20 P20 Non utilizzato Non modificabile 4
21 P21 Non utilizzato Non modificabile 8
22 P22 Non utilizzato Non modificabile 0
23 P23 Non utilizzato Non modificabile 0
24 P24 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettivamentre in
ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro bastera ruotare la manopola sanitario (part. 2
- fig. 1): la modifica verra salvata automaticamente.

Per tornare al Menu Service € sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione ~*— (inverno) oppure {é} (estate). L'uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione ~*— (inverno)
oppure 38 (estate).
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“In” - Menu Informazioni

La scheda & in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

Tabella. 3
t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125 °C
t02 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125 °C
t03 Non utilizzato --
t04 Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70 °C (Valori negativi lampeggiano)
t05 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125 °C
t06 Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Prelievo d’acqua sanitaria attuale (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10
t09 Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Corrente di ionizzazione attuale (uA) 00=bruciatore spento

Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In caso di sen-
sore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service & sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). L'uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione ~)§(« (inverno)

oppure 38 (estate).
“Hi” - Menu History
Il microprocessore & in grado di memorizzare le ultime 10 anomalie verificatosi in caldaia.

Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piu recente che si € verificata mentre il dato Storico H10 rappresenta I'ano-
malia meno recente che si € verificata. | codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del
comando remoto Opentherm.

Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista delle anomalie.

Tabella. 4
H1 Codice anomalia
H2 Codice anomalia
H3 Codice anomalia
H4 Codice anomalia
H5 Codice anomalia
Hé Codice anomalia
H7 Codice anomalia
H8 Codice anomalia
H9 Codice anomalia
H10 Codice anomalia

Per tornare al Menu Service & sufficente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione -*— (inverno) oppure {é} (estate). L'uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione * (inverno)
oppure 38 (estate).

“rE” - Reset History

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 3 secondi e successivamente sulla posizione ~*~ (in-
verno) oppure {é& (estate) sara possibile cancellare tutte le anomalie memorizzate nel Menu History: automaticamente
la scheda uscira dal Menu Service, in modo da confermare I'operazione.

Per tornare al Menu Service & sufficente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione ~*« (inverno) oppure {é& (estate).
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3.2

Messa in servizio

tato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

fi Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano compor-

Prima di accendere la caldaia

Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di acqua saponata per la
ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. “Pressione precarica vaso di espansione sanitario”
sez. 4.4)

Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella caldaia e nell'impianto,
aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei collegamenti o in caldaia.
Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

Verificare che non vi siano liquidi o materiali infammabili nelle immediate vicinanze della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

3.3

Accendere 'apparecchio come descritto nella sez. 1.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento che in quella di produzione d’ac-
qua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spegnimento, per mezzo
del termostato ambiente o del comando remoto.

Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indicato nella tabella dati tec-
nici alla sez. 4.4.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda correttamente all’apertura di un rubinetto
dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto
dell’acqua calda, si arresti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazioni richieste (curva di
compensazione, potenza, temperature, ecc.).

Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far eseguire da personale qualificato
un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.) devono funzionare correttamente.
Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve essere a tenuta: guarnizioni, pres-
sacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli € non presentare perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale pulizia non usare pro-
dotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario riportarla a questo valore.
La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud essere eseguita con un
panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi
sono da evitare.
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Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:
1 Svitare le quattro viti A

2 Abbassare lo sportellino
3 Alzare e togliere il mantello B

fi Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire I'alimentazione elettrica e chiudere

il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione
Per I'analisi della combustione occorre:

Introdurre la sonda nel camino;

AbhON -

Effettuare la misura.

fig. 23

Aprire un rubinetto dell’acqua calda;
Regolare la temperatura del sanitario al massimo;
Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

I]g Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.
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3.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, il display lampeggia
insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il codice dell’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”): per il ripristino del funzionamento
e sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET (part. 8 - fig. 1) per 1 secondo oppure attraverso
il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte &€ necessario risolvere 'anomalia
che viene indicata nei leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che vengono ripristinati automaticamente
non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

Tabella. 5 - Lista anomalia

Codice . o .
el Anomalia Possibile causa Soluzione
. Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia sia regolare e che sia
Mancanza di gas . o P
stata eliminata I'aria dalle tubazioni
. . Anomalia elettrodo di rivelazione/accen- Controllare il cablaggio dell’elettrodo e che lo stesso sia posizio-
A01 Mancata accensione del bruciatore | sjone nato correttamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa Regolare la potenza di accensione
A2 Segnale fiamma presente con bru- Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di ionizzazione
ciatore spento Anomalia scheda Verificare la scheda
. . Controllare il corretto posizionamento e funzionamento del sen-
Sensore riscaldamento danneggiato e
sore di riscaldamento
A03 Intervento protezione sovra-tempe- v\ oz di circolazione d’acqua - oo
ratura i Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nell'impianto Sfiatare I'impianto
. Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
Intervento del termostato fumi
Fo4 (dopo l'intervento del termostato Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
fumi, il funzionamento della caldaia Cami " o di -
viene impedito per 20 minuti) amino non come’ amente dimensio- Sostituire la canna fumaria
nato oppure ostruito
A6 Mancanza fiamma dopo fase di Bassa pressione nell'impianto gas Verificare la pressione dal gas
accensione Taratura pressione minima bruciatore Verificare le pressioni
Sensore danneggiato
F10 Anomalia sensore di mandata 1 Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F11 Anomalia sensore sanitario Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14 Anomalia sensore di mandata 2 Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F34 Ze1n7s(|)($/ne di alimentazione inferiore Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
Impianto scarico Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto non cor- = ; P
retta ressostato acqua non collegato o dan- . .
neggiato Verificare il sensore
Sonda qannegglata 0 corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
cablaggio
F39 Anomalia sonda esterna
Sonda scollegata dopo aver attivato la Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la temperatura scorre-
temperatura scorrevole vole
A41 Posizionamento sensori Sensore mandata staccato dal tubo Contrqllgre il corretto posizionamento e funzionamento del sen-
sore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscaldamento Sensore danneggiato Sostituire il sensore
Mancanza di circolazione H,O impianto Verificare il circolatore
F43 Intervento protezione scambiatore.
Aria nell'impianto Sfiatare I'impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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4. Caratteristiche e dati tecnici

4.1 Dimensioni e attacchi

315

720

Mandata impianto riscaldamento
Uscita acqua sanitaria

Entrata gas

Entrata acqua sanitaria

Ritorno impianto riscaldamento
Scarico valvola di sicurezza

OB WN=
nnmin

170

192

60 _76,5_61,5 61_80,5_80,5

\\\O\

145

110

Ci/i i
i

u,u?i

fig. 24 - Dimensioni e attacchi
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4.2 Vista generale e componenti principali

10
11
14
20
21
22
27

32
36
37
39

56

27

126 —;
|

78 —
278 ——

]
=

14

36

114

32

95 10 8 44 7 39 9 136145 M
37

fig. 25 - Vista generale

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria
Entrata acqua sanitaria
Mandata impianto
Ritorno impianto

Valvola di sicurezza
Gruppo bruciatori

Ugello principale
Bruciatore

Scambiatore in rame per riscaldamento e sani-
tario

Circolatore riscaldamento
Sfiato aria automatico
Filtro entrata acqua
Regolatore di portata

42
44
56
78
81
95
114
126
136
145
194
278
290

Sensore di temperatura sanitaria
Valvola gas

Vaso di espansione
Antirefouleur

Elettrodo d’accensione e rilevazione
Valvola deviatrice

Pressostato acqua

Termostato fumi

Flussometro

Manometro

Scambiatore

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

Griglia antivento (opzionale)
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4.3 Circuito idraulico
126 —\
78 ﬂj ¢
Q
278 —\ o °
o—au— 56
27
B K K & & 6 K § K § § & G § § 81
g
Ty
20 T
L 114
s D %
95 -
- ? o— 14
—— 32
ﬁ# ——
J 74
241 /4
/‘ 42
.—I 136
10 8 7 9 1"
fig. 26 - Circuito idraulico
7 Entrata gas 44 Valvola gas
8 Uscita acqua sanitaria 56 Vaso di espansione
9 Entrata acqua sanitaria 74 Rubinetto di riempimento impianto
10 Mandata impianto 78  Antirefouleur
11 Ritorno impianto 81 Elettrodo d’accensione e rilevazione
14 Valvola di sicurezza 95 Valvola deviatrice
20 Gruppo bruciatori 114 Pressostato acqua
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sani- 126 Termostato fumi
tario 136 Flussometro
32 Circolatore riscaldamento 241 By-pass automatico
36 Sfiato aria automatico 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

42 Sensore di temperatura sanitaria

z
cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)



NINFA 32 MC

| {4 ; 5 5 L] ]
CALORECLIMA

4.4 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

Dato Unita Valore g
Portata termica max kW 344 Q)

Portata termica min kW 11.5 Q)

Potenza Termica max riscaldamento kW 31.3 P)

Potenza Termica min riscaldamento kW 9.7 P)

Potenza Termica max sanitario kW 31.3

Potenza Termica min sanitario kW 9.7

Ugelli bruciatore G20 n°x J 15x 1.35

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20

Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0

Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 1.5

Portata gas max G20 m3/h 3.64

Portata gas min G20 m3/h 1.22 o
Ugelli bruciatore G31 n°x @ 15x0.79 i
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37

Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0

Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0

Portata gas max G31 kg/h 2.69

Portata gas min G31 kg/h 0.90

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - % %

Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)

Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)

Contenuto acqua riscaldamento litri 1.2 /‘
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)

Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25

Contenuto acqua sanitario litri 0.3

Portata sanitaria At 25°C I/min 17.9

Portata sanitaria At 30°C I/min 14.9 (D)

Grado protezione IP X5D

Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz

Potenza elettrica assorbita W 90

Potenza elettrica assorbita sanitario W 90

Peso a vuoto kg 31

Tipo di apparecchio Bi1gs

PIN CE 0461BR0843

)
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4.5 Diagrammi

Diagrammi pressione - potenza

35

NEd|
\\

30 /,
25
20
(5]
o /
£
15 L —
— o EJ
L~ L,
10 —
/
/// ///
1 4//
5 T
8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kW
A GPL
B METANO
Perdite di carico / prevalenza circolatori
H[m H,0] 7 I
3_JI
6 =
o~ Al
5 2} —
\\ T
o~ \\‘
4 —~—
\\ —
\\\ /,
3 B = o
Y
™ N
N P -
\‘
2 \\\ _ \\
T~ _” ~
\\
1 —
—, T ——
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
2
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4.6 Schema elettrico

32
42
44
47
72
81
95

O

000uoo
000

MF11F

TRASFORMATORE

fh

2

Circolatore sanitario

Sensore di temperatura sanitario
Valvola gas

Modureg

Termostato ambiente (Opzionale)
Elettrodo d’accensione/rivelazione
Valvola deviatrice

fig. 27 - Scema elettrico
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Pressostato acqua

Termostato fumi

Flussometro

Sonda esterna

Cronocomando remoto - Opentherm (Opziona-
le)

Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)

fi Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Carefully read the warnings in this instruction book-
let since they provide important information on safe
installation, use and maintenance.

This instruction booklet is an integral part of the
product and must be carefully kept by the user for fu-
ture reference.

If the unit is sold or transferred to another owner or if
it is to be moved, always make sure that the booklet
accompanies the boiler so that it can be consulted
by the new owner and/or installer.

Installation and maintenance must be carried out by
professionally qualified personnel, according to cur-
rent regulations and the manufacturer's instructions.
Incorrect installation or poor maintenance can cause
damage or physical injury. The manufacturer de-
clines any responsibility for damage caused by er-
rors in installation and use or by failure to follow the
manufacturer's instructions.

Before carrying out any cleaning or maintenance op-
eration, disconnect the unit from the electrical power
supply using the switch and/or the special cut-off de-
vices.

In case the unit breaks down and/or functions poorly,
deactivate it, do not make any attempt to repair it or
directly intervene. Contact professionally qualified
personnel. Any repair/replacement of products must
only be carried out by qualified professional person-
nel using exclusively genuine parts. Failure to com-
ply with the above could affect the safety of the unit.
Periodical maintenance carried out by qualified per-
sonnel is essential for guaranteeing good operation
of the unit.

This unit must only be used for the purpose for which
it was designed. Any other use is considered im-
proper and therefore hazardous.

After removing the packing, check the integrity of the
contents. Packing materials must not be left within
the reach of children as they are potentially hazard-
ous.

In case of doubt do not use the unit, and contact the
supplier.

The images shown in this manual are a simplified
representation of the product. In this representation
there may be slight, unimportant differences with the
supplied product.

A This symbol indicates "Caution" and is placed next to all safety warnings. Strictly follow
these instructions in order to avoid danger and damage to persons, animals and things.

@ This symbols calls attention to a note or important notice.

Declaration of conformity C€

Manufacturer declares that this unit complies with the following EU directives:

Gas Appliance Directive 90/396
Efficiency Directive 92/42
Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative

Cav. del Lavoro
Dante Ferroli
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1. Operating instructions

1.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINIwall-mounted boiler featuring advanced design, cutting-edge technology,
high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since it provides important information on safe
installation, use and maintenance.

NINFA 32 MC is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water production, running on natural gas
or LPG, equipped with an atmospheric burner with electronic ignition and microprocessor control system, and designed
for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compliance with EN 297/A6) for temperatures as low
as -5°C (-15°C with optional antifreeze kit).

1.2 Control panel

Key

E 3 ST | 4 'Y

fig. 1 - Control panel

1= System temperature adjustment
2= DHW temperature adjustment

3= Selector

0 Off
{é} Summer (DHW only)
.*. Winter (Heating + DHW)
RESET Boiler reset
TEST Operation in TEST mode
= Display
= Heating mode
= DHW mode
= Burner On

= Economy/Comfort mode
= Multifunction

30
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Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is indicated by lighting up of the ra-
diator (detail 5 - fig. 1).

The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the heating sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Domestic hot water (DHW)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by lighting up of the tap (detail 6 - fig. 1).

The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the DHW sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Comfort
A Comfort demand (restoring the temperature inside the boiler) is indicated by lighting up of the tap (detail 6 - fig. 1).
The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the heating sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4
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1.3 Turning on and off

Boiler not electrically powered

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long idle periods in winter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW
circuit and system; or drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, complying
with that prescribed in sec. 2.3.

Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 6 - Boiler lighting

» For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system air venting cycle (AIR
PURGE function).

» During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

» Open the gas cock upstream of the boiler.

+  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to 0.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 7 - Turning the boiler off

32
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When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Domestic hot water and heating operation are disabled. The antifreeze system stays on.
To re-light the boiler, turn the selector (detail 3 fig. 1) to -3¢ (winter) or 38 (summer).

b ‘ ‘ . L
“' b E 2 RESET . 'Y
v . J
v 0 . ‘ é

TEST

fig. 8

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat
demand.

1.4 Adjustments

Summer/Winter changeover
Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to {éﬁ (summer).

”*' N LY
RESET
0

v b )
'
» )

TEST

i ~

fig. 9

The boiler will only deliver domestic hot water. The antifreeze system stays on.
To deactivate Summer mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1) to * (winter).

Heating temperature adjustment

Operate the heating knob (detail 1 - fig. 1) to set the temperature between 30°C (min.) and 85°C (max.); it is advisable
not to operate the boiler below 45°C.

fig. 10
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Domestic hot water (DHW) temperature adjustment
Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to set the temperature between 40°C (min.) and 55°C (max.);

v b v ¥ b
[ 3 RESET . ¢
OAOE@
v b . - . é
m & &

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room thermostat is not installed the boiler
will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit will set the system water ac-
cording to the required room temperature. For information on the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit is equipped with a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and maximum comfort for
the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water contained in the boiler is kept hot, therefore en-
suring immediate availability of hot water from the boiler on opening the tap, thus avoiding waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by turning the selector (detail 3 - fig. 1) to the RESET position
for 2 seconds and then to »)K (winter) or {i} (summer). To activate COMFORT mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1)
to RESET again for 2 seconds and then to -3¢ (winter) or i8¢ (summer).

Sliding temperature

When the optional outdoor sensor is installed, the boiler adjustment system works with "Sliding Temperature”. In this
mode, the temperature of the heating system is adjusted according outside weather conditions, in order to ensure high
comfort and energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a determinate “compensation curve”.

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating knob (detail 1 - fig. 1) becomes the max-
imum system delivery temperature. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible adjustments can in any case be
made by the user to improve comfort.
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Compensation curve and curve shift

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 5 seconds and then to «*— (winter) or {éﬁs (summer) and “CU” will be
displayed.

Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0 sliding temperature adjustment is deactivated.

.*
18 RESET

0 TEST

‘*’ . LY
£ 3 Reser 1y
‘ ‘ ‘ ‘ *
0 TEST 5 ¢

fig. 12 - Compensation curve

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*~ (winter) or {Q} (summer) to exit compensation
curve setting and “CU” will be displayed again.

Turn the heating knob (detail 1 - fig. 1) clockwise and “OF” will be displayed.
Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the curve shift (fig. 15).

*
£ 3 RESET

0 TEST

"* . LY
E 3 Reser Y
‘ '
3 [
0 Tesé ﬁ
fig. 13 - Parallel curve shift

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 5 seconds and then to * (winter) or {é} (summer) to exit parallel curve
adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher order curve and vice versa. Pro-
ceed by increasing or decreasing in steps of one and check the result in the room.

90

85

80

1‘&#
L

70

60

50

P Wy 72 T — A

30 oo i frrerenese oo oo e

20 \\\\I\\\\3\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\I\\\\E\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Compensation curves

e OFFSET =20 OFFSET = 40

fig. 15 - Example of parallel compensation curve shift

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above adjustments are managed accord-
ing to that given in table 1.

Table. 1

Heating temperature adjustment Adjustment can only be carried out from the Remote Timer Control menu.

DHW temperature adjustment Adjustment can only be carried out from the Remote Timer Control menu.

Summer/Winter changeover Summer mode has priority over a possible heating demand from the Remote
Timer Control.

Eco/Comfort selection On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
Economy mode. In this condition, selection from the boiler panel is not possi-
ble.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
Comfort mode. In this condition, selection from the boiler panel is possible.
Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
@ ture adjustment: the boiler card Sliding Temperature has priority.

5 Co5_
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx. 1.0 bar. If the system pressure
falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37 (fig. 16).

bl

v L)
@jere:
) ‘

! ‘ 0 TEST ) ‘
[l -

fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 17) and bring the system pressure to a value above 1.0 bar.

A pressure gauge (detail 145 - fig. 25) on the bottom front panel of the boiler displays the pressure even if the unit is not

powered. ?ﬂ}

fig. 17 - Filling cock

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second air venting cycle (AIR PURGE
function) indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 17)
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2. Installation

2.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN ACCORDANCE WITH
ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRE-
SCRIPTIONS OF NATIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

2.2 Installation place
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in permanently ventilated rooms in compli-
ance with Standard UNI-CIG 7129.

If provided with an antiwind grille, the unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN
297 pr A6, with min. temperature -5°C. If provided with the special antifreeze kit it can be used with min. temperature
as low as -15°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

In any case, the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects and corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. The LEJ LINE water connection
kits also come with a paper template for marking the drilling points on the wall in case the kits are used. Fix the bracket
to the wall and hook the boiler onto it. The wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be provided for removing the casing
and for normal maintenance operations.

2.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the building's heat requirement according
to current regulations. The system must be provided with all the components for correct and regular operation. It is ad-
visable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the system
if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe, to prevent water spurting onto the
floor in case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the
room, the boiler manufacturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or impurities that could affect prop-
er operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in sec. 4.1 and the symbols given on the unit.
The connection kits shown in the figure below (fig. 18) are supplied standard

¢ 1= -

A - Female sleeve

B - OT 58 nipple

C - O-ring

D - OT 58 retaining ring
E - Copper washer

F - OT 58 coupling

G - Ball cock

fig. 18 - Connection kits

L (o5
cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)



NINFA 32 MC L) Lamborghini

k. 4
\\\‘_/

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOs,), the use of suitably treated water is advisable in order
to avoid possible scaling in the boiler. The treatment must not in any case reduce the hardness to values below 15°F
(Decree 236/88 for uses of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case of
very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or total emptying of the system be-
comes necessary in these cases, it is advisable to refill it with treated water.

Antifreeze system. antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode when the system delivery water
temperature falls under 6°C. The device will not come on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it
becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of these
fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage to the heat exchanger or other com-
ponents and/or materials of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhib-
itors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler unit and
system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the special antifreeze kit for pro-
tecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat (A fig. 19) and four electric heaters (R... fig. 19). Connect the
kit to the electronic board as given in the wiring diagram (see fig. 27). Position the thermostat and heaters on the DHW
circuit pipes as shown in the following diagram.

[t T, |

P ==

fig. 19 - Positioning of antifreeze thermostat and heaters

External antiwind grille (optional

If the boiler is installed outside in a partially protected place, after carrying out the water and gas connections the special
antiwind protection grille must be fitted according to the instructions given in the kit.

2.4 Gas connection

Before making the connection, ensure that the unit is arranged for operation with the type of fuel available and
carefully clean all the pipes of the gas system to remove any residues that could affect good functioning of the
boiler.

The gas must be connected to the relative connector (see fig. 24) in conformity with current standards, with rigid metal
pipes or with continuous flexible s/steel wall tubing, placing a gas cock between the system and the boiler. Make sure
that all the gas connections are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all
equipment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine the diameter of the pipe
between the unit and the meter; it must be chosen according to its length and loss of head, in conformity with current
standards.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

39
m cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)




Wl Lapborghing NINFA 32 MC

2.5 Electrical connections

Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient earthing system exe-
cuted according to current safety standards. Have the efficiency and suitability of the earthing system checked
by professionally qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage caused by failure
to earth the system. Also make sure that the electrical system is adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line. The connections to the
grid must be made with a permanent connection and equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum
opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to respect the
polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical
line. During installation or when changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch off the unit and have it
changed solely by professionally qualified personnel. If changing the electric power cable, use solely “HAR
HO5 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230
V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC
BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices from their breaking
contacts Their power supply must be by means of direct connection from the mains or with batteries, depend-
ing on the kind of device.

Accessing the electrical terminal board

The terminal board is located at the bottom of the boiler and can be accessed after removing the protection grille (see
fig. 20)

fig. 20 - Accessing the terminal board

1-2 External sensor
34 Room thermostat / Remote timer control (Opentherm)

2.6 Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on the anti-backflow device. Start-
ing from the anti-backflow device it must have a vertical section at least 50 cm long. Current standards must be complied
with regarding the size and installation of the flues and connection pipe.
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3. Service and maintenance

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must only be carried out by Qualified Per-
sonnel (meeting the professional technical requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-
Sales Technical Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthorised persons tampering
with the unit.

3.1 Adjustments

Gas supply conversion

The unit can operate on Natural Gas or LPG and is factory-set for use with one of these two gases, as clearly shown
on the packing and on the dataplate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, a
conversion kit will be required, proceeding as follows:

1.

2.

3.

4.

Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical data table in sec. 4.4, according
to the type of gas used
Modify the parameter for the type of gas:

« Switch the boiler to standby mode

» Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds: the display shows “TS” flashing.

* Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second: the display shows “P01”

* Turn the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to set the parameter 00 (for operation with natural gas) or 01 (for operation
with LPG).

* Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds

* The boiler will return to standby mode

Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to the relevant section), setting the values given
in the technical data table for the type of gas used
Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the conversion.

TEST mode activation

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to the TEST position to activate TEST mode. The boiler lights up at maximum power.

The heating (detail 5 - fig. 1) and DHW symbols (detail 6 - fig. 1) flash on the display; the temperature of the heating
sensor will be displayed.

TEST

fig. 21 - TEST mode (heating power = 100%)

)
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) b .
) s

v ‘ . ¢ é

To deactivate TEST mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1) to a different position from TEST.

In any case, the TEST mode is automatically deactivated after 15 minutes.

11
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Burner pressure adjustment

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and maximum, which must be
those given in the technical data table according to the type of gas.

Connect a suitable pressure gauge to the pressure point “B” located downstream of the gas valve.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode by turning the selector to the TEST position.

Adjust the maximum pressure by turning the screw "G" clockwise to increase the pressure and anticlockwise to de-
crease it.

Disconnect one of the two faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.

Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to decrease the pressure and anticlockwise to in-
crease it.

Reconnect the faston detached from the modureg on the gas valve.

Check that the maximum pressure has not changed.

Refit the protection cap “D”.

To end TEST mode, turn the selector to a different position from TEST or wait 15 minutes.

I]g After checking or adjusting the pressure, seal the adjustment screw with paint or a special seal.

oooOomw

[oluiniaY

fig. 22 - Gas valve

Pressure point downstream
Min. pressure adjustment
Modureg cable

Max. pressure adjustment
Protection cap

Heating power adjustment

Refer to the Service Menu section.

Lighting power adjustment

Refer to the Service Menu section.
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Service Menu

The card Service Menu is accessed by turning the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to *
(winter) or {é} (summer). Use the heating knob (detail 1 - fig. 1) to select “tS”, “In”, “Hi” or “rE”. “tS” means Transparent
Parameters Menu, “In” means Information Menu, “Hi” means History Menu, “rE” means History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, to access it turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*~ (winter) or {é}
(summer).

“tS” - Transparent Parameters Menu
The card has 24 transparent parameters modifiable also from Remote Timer Control (Service Menu):

Table. 2
Remote Card Description of Transparent Parameters Range Default
Control
01 P01 Type of gas selection 0=Natural Gas, 1=LPG 0=Natural Gas
02 P02 Not used Not modifiable 1
03 P03 Absolute min. power 0-100% 0%
04 P04 Lighting power 0-60% 50%
05 P05 Not used Not modifiable 0
06 P06 Heating system train 1-20°C/min 5°C/min
07 PO7 Post Circulation heating system 0-20 minutes 6 min
pump
08 P08 Heating wait time 0-10 minutes 2 minutes
09 P09 Max. heating power 0-100% 100%
10 P10 Pump operation 0=Post Circulation 0=Post Circulation
1=Continuous
11 P11 Pump switching off temperature during Post Cir- | 0-100°C 33°C
culation
12 P12 Max. user setpoint in heating 31-85°C 85°C
13 P13 Post Circulation DHW circuit pump 0-255 seconds 30 seconds
14 P14 DHW circuit wait time 0-255 seconds 120 seconds
15 P15 Max. power in hot water production 0-100% 100%
16 P16 Max. user setpoint in hot water production 55-65°C 55°C
17 P17 Comfort activation temperature 0-80°C 40°C
18 P18 Comfort deactivation hysteresis 0-30°C 20°C
19 P19 Burner turning off in hot water production 0=Fixed, 1=Linked to setp., 2= For 1=Linked to setp.
solar system1, 3= For solar system2
20 P20 Not used Not modifiable 4
21 P21 Not used Not modifiable 8
22 P22 Not used Not modifiable 0
23 P23 Not used Not modifiable 0
24 P24 Mains Voltage Frequency 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

With the heating knob (detail 1 - fig. 1) it is possible to scroll the list of parameters, in increasing or decreasing order
respectively. To modify the value of a parameter just turn the DHW knob (detail 2 - fig. 1): the modification will be auto-
matically saved.

To go back to the Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to -*— (winter) or
38t (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to

- (winter) or 38 (summer).

43
m cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)




I_(

b

~

W Lambocghini NINFA 32 MC

W\ y
A 4

“In” - Information Menu

The card can display the following information:

Table. 3
t01 Heating NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t02 DHW NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t03 Not used -
t04 External NTC sensor (°C) between -30 and 70 °C (Negative values

flash)

t05 Safety NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t06 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.
t07 Actual drawing of DHW (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10
t09 Actual system water pressure (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Actual ionisation current (uA) 00=burner off

The list of information can be scrolled with the heating knob (detail 1 - fig. 1). In case of a damaged sensor, the card will
display the hyphens.

To go back to the Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to * (winter) or
{éﬁz (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to

¥ (winter) or 38§ (summer).
“Hi” - History Menu
The microprocessor can store the last 10 boiler faults.

The Historical datum H1 represents the most recent fault occurring whereas the Historical datum H10 represents the
least recent. The codes of the faults saved are also displayed in the relevant menu of the Opentherm remote control.

The list of faults can be scrolled with the heating knob (detail 1 - fig. 1).

Table. 4
H1 Fault code
H2 Fault code
H3 Fault code
H4 Fault code
H5 Fault code
H6 Fault code
H7 Fault code
H8 Fault code
H9 Fault code
H10 Fault code

To go back to the Service Menu just turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*— (winter)
or {é} (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to

- (winter) or 38 (summer).
“rE” - Reset History

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 3 seconds and then to «*— (winter) or {éﬁi (summer) to cancel all the
faults stored in the History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

To go back to the Service Menu just turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*— (winter)
or {é} (summer).
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3.2

Start-up

fi Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations involving disconnection from the sys-

tems or an intervention on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap and water solution to detect any
leaks in connections.

Check the pre-filling of the expansion tank (ref. “Tap water expansion tank pre-filling pressure” sec. 4.4)

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has been vented by opening
the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.

Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly

Make sure that the gas pressure value is as required for heating

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

Checks during operation

3.3

Ignite the appliance as described in sec. 1.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water production phases.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and off with the room thermostat or
remote control.

Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that given in the technical data table in
sec. 4.4.

Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot water tap. Check that during
heating operation, on opening a hot water tap, the heating circulator stops and there is a regular production of hot
water.

Check the parameters are programmed correctly and perform any required customization (compensation curve,
power, temperatures, etc.)

Maintenance

Periodical check

To ensure correct appliance operation over time, have qualified personnel perform a yearly check, providing for the fol-
lowing:

The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must function correctly.

The unit's fume exhaust system must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be tight: gaskets, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical products or wire brushes to
clean.

The electrodes must be free of scale and properly positioned.

The gas and water systems must be tight.

The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise bring it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

The boiler shell, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft damp cloth, possibly soaked in
soapy water. Do not use abrasive detergents or solvents.
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Opening the casing
To open the boiler casing:
1 Undo the four screws A

2 Lower the door
3 Lift and remove the casing B

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical power supply and close the gas
cock upstream.

fig. 23

Combustion analysis
To analyse the combustion:

Insert the probe in the flue;

Open a hot water tap;

Adjust the DHW temperature to maximum;
Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise;
Take the measurement.

AbhON -

I]g Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.
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3.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler anomaly, the display will flash to-
gether with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore operation just turn the selector
(detail 3 - fig. 1) to RESET (detail 8 - fig. 1) for 1 second or by means of the RESET on the Remote Timer Control (op-
tional) if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate the fault indicated by the operation LEDs.

Faults marked with the letter “F” cause temporary shutdowns that are automatically reset as soon as the value returns

within the normal boiler operation range.

Table. 5 - Fault list

Code .
fault Fault Possible cause Cure
N Check the regular gas flow to the boiler and that the air has
o gas L .
been eliminated from the pipes
. lanition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is correctly posi-
A01 Burner does not light 9 tioned and free of any deposits
Faulty gas valve Check and replace the gas valve
Lighting power too low Adjust the lighting power
A2 Flame present signal with burner Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
off Card fault Check the card
Heating sensor damaged ;.‘,Ohreck correct positioning and operation of the heating sen-
A03 Overtemperature protection
intervention No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
Fume thermostat intervention Fume thermostat contact open Check the thermostat
F04 (after mtervent_lon of the .fum.e Wiring disconnected Check the wiring
thermostat, boiler operation is
inhibited for 20 minutes) Flue not correctly sized or obstructed | Replace the flue
Low pressure in the gas system Check the gas pressure
A06 No flame after the ignition phase
Burner minimum pressure setting Check the pressures
Sensor damaged
F10 Delivery 1 sensor fault Wiring shorted Check the wiring or change the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW circuit sensor fault Wiring shorted Check the wiring or change the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery 2 sensor fault Wiring shorted Check the wiring or change the sensor
Wiring disconnected
F34 Supply voltage under 170V. Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Mains frequency fault Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
F37 Incorrect system water pressure ; _
Water pressure switch not con Check the sensor
nected or damaged
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or change the sensor
F39 External sensor fault Sensor disconnected after activating Reconnect the external sensor or disable the sliding temper-
the sliding temperature ature
A4l Sensor positioning Dellv_ew sensor disconnected from Check correct positioning and operation of the heating sen-
the pipe sor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Change the sensor
Fa3 Exchanger protection interven- No H,0 circulating in system Check the circulating pump
tion. Air in the system Vent the system
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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4. Technical data and characteristics

4.1 Dimensions and connections
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fig. 24 - Dimensions and connections
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4.2 General view and main components

126 T 56
78 ——
27
278 ——
=
14
36
114
32
95 10 8 44 7 39 9 136 145 M
37
fig. 25 - General view
7 Gas inlet 42 DHW temperature sensor
8 DHW outlet 44 Gasvalve
9 DHW inlet 56 Expansion tank
10 System delivery 78 Anti-backflow device
11 System return 81 Ignition and detection electrode
14 Safety valve 95 Diverter valve
20 Burner assembly 114 Water pressure switch
21 Main nozzle 126 Fume thermostat
22 Burner 136 Flow meter
27 Copper exchanger for heating and domestic hot 145 Pressure gauge
water 194 Exchanger
32 Heating circulating pump 278 Double sensor (Safety + Heating)
36  Automatic air vent 290 Antiwind grille (optional)

37 Water inlet filter
39 Flow regulator
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fig. 26 - Plumbing circuit

Gas inlet

DHW outlet

DHW inlet

System delivery

System return

Safety valve

Burner assembly

Copper exchanger for heating and domestic hot
water

Heating circulating pump
Automatic air vent

DHW temperature sensor

44
56
74
78
81
95
114
126
136
241
278

114
36

o— 14

— 32
74

Gas valve

Expansion tank

Heating system cock
Anti-backflow device

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch

Fume thermostat

Flow meter

Automatic by-pass

Double sensor (Safety + Heating)
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4.4 Technical data table

The column on the right gives the abbreviation used on the technical data plate.

Data Unit Setting g
Max heating power kw 344 Q)

Min heating power kW 11.5 Q)

Max heating system heating power kW 31.3 P)

Min heating system heating power kW 9.7 P)

Max hot water heating power kW 31.3

Min hot water heating power kW 9.7

Burner nozzles G20 no. x & 15x1.35

Gas feed pressure G20 mbar 20

Maximum pressure downstream from the gas valve (G20) mbar 12.0

Minimum pressure downstream from the gas valve (G20) mbar 1.5

Max gas delivery G20 m3/h 3.64

Min gas delivery G20 m3/h 1.22 o
Burner nozzles G31 no. x @ 15x0.79 i
Gas feed pressure G31 mbar 37

Maximum pressure downstream from the gas valve (G31) mbar 35.0

Minimum pressure downstream from the gas valve (G31) mbar 5.0

Max gas delivery G31 kg/h 2.69

Min gas delivery G31 kg/h 0.90

Efficiency class directive 92/42 EEC - % %

NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Max working pressure in heating bar 3 (PMS)

Min working pressure in heating bar 0.8

Max heating temperature °C 90 (tmax)

Heating water content litres 1.2 /‘
Heating expansion tank capacity litres 10

Heating expansion tank pre-filling pressure bar 1

Max working pressure in hot water production bar 9 (PMW)

Min working pressure in hot water production bar 0.25

Hot water content litres 0.3

Hot water flow rate At 25°C I/min 17.9

Hot water flow rate At 30°C I/min 14.9 (D)

Protection class IP X5D

Supply voltage V/Hz 230V/50Hz

Electrical power input W 90

Electrical power input in hot water production w 90

Weight with no load kg 31

Type of unit Bi1gs

PIN CE 0461BR0843

cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)
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4.5 Diagrams

Pressure - power diagrams
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4.6 Wiring diagram
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fig. 27 - Wiring diagram
32 DHW circulating pump 114 Water pressure switch
42 DHW temperature sensor 126 Fume thermostat
44 Gasvalve 136 Flow meter
47 Modureg 138 External sensor
72 Room thermostat (Optional) 139 Remote Timer Control - Opentherm (Optional)
81 Ignition/detection electrode 278 Double sensor (Safety + Heating)

95 Diverter valve
ff Before connecting the room thermostat or the remote timer control, remove the jumper on the terminal block.
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Lire attentivement les avertissements contenus
dans le présent livret fournissant des indications im-
portantes pour la sécurité de l'installation, son utili-
sation et son entretien.

Le manuel d'instructions fait partie intégrante du pro-
duit et en constitue un composant essentiel que I'uti-
lisateur aura soin de garder afin de pouvoir le
consulter par la suite.

En cas de vente ou de cession de l'appareil a un au-
tre propriétaire ou d'un déménagement, s'assurer
que le manuel accompagne dans tous les cas la
chaudiere de maniére a pouvoir étre consulté en tout
temps par le nouveau propriétaire et/ou installateur.
L’installation et I'entretien doivent étre effectués con-
formément aux normes en vigueur, selon les instruc-
tions du constructeur et par un personnel
professionnel qualifié.

Une installation incorrecte ou un entretien impropre
peuvent entrainer des dommages a des personnes,
a des animaux ou a des choses. Le constructeur
n'assume aucune responsabilité pour les domma-
ges causés par des erreurs d'installation et d'utilisa-
tion et, dans tous les cas, en cas de non observation
des instructions qu'il a fournies.

Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou
d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installa-
tion et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus.

Désactiver |'appareil en cas de panne et/ou de mau-
vais fonctionnement en s'abstenant de toute tentati-
ve de réparation ou d'intervention directe.
S'adresser uniquement a un personnel profession-
nel qualifié. Les éventuelles réparations ou rempla-
cements de composants devront étre effectués
uniquement par du personnel professionnel qualifié
en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine.
La non observation de ce qui précéde compromet
les conditions de sécurité de I'appareil.

Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il
est indispensable de faire effectuer I'entretien pério-
dique uniquement par du personnel professionnel
qualifié.

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des uti-
lisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre
usage sera considéré comme impropre et dés lors
dangereux.

Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état
du contenu. Les éléments du conditionnement ne
peuvent étre laissés a la portée des enfants étant
donné qu'ils pourraient étre la source potentielle de
dangers.

En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adres-
ser au fournisseur.

Les images contenues dans ce manuel ne sont
qu'une représentation simplifiée du produit. Cette re-
présentation peut présenter de légeres différences,
non significatives, par rapport au produit.

Ce symbole signifie “Attention” et est mis en regard de toutes les annonces relatives a
la sécurité. Ces prescriptions sont a respecter scrupuleusement pour éviter tous risques
causés a des personnes, animaux et objets.

@ Ce symbole attire I'attention sur une note ou un avertissement important

Déclaration de conformiteé

Le constructeur déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous: c €

Directives appareils a gaz 90/396
Directive rendements 92/42

Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferroli
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1. Instructions d'utilisation

1.1 Présentation

g{ Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiere murale de conception avancée, de technologie
d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentivement les avertissements contenus dans
le présent livret, car ils fournissent des indications importantes sur la sécurité de l'installation, son utilisation et son en-
tretien.

NINFA 32 MC Il s'agit d'un générateur thermique pour le chauffage et la production d'eau chaude sanitaire a rendement
élevé, fonctionnant au gaz naturel ou au GPL ; il est équipé d'un brlleur a allumage électronique et d'un systéme de
contréle a microprocesseur ; il peut étre installé a I'intérieur ou a I'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (conforme
a EN 297/A6) avec des températures allant jusqu'a -5°C (-15°C avec kit hors-gel en option).

1.2 Tableau de commandes

RESET

)
il F-\

1 3

fig. 1 - Panneau de commandes

Légende

1= Réglage température installation
2= Régulation de la température sanitaire
3= Sélecteur

(] Eteint
{é} Eté (seulement eau chaude sanita-
ire)
_*“ Hiver (chauffage + eau chaude sani-
taire)
RESET Rétablissement chaudiére
TEST Fonctionnement en test
= Afficheur
@ = Indication de fonctionnement chauffage

= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
= Indication "braleur allumé"

= Indication mode Economy/Comfort

= Indication multifonction
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Indications au cours du fonctionnement
Chauffage

Lors d'une demande de chauffage (venant du thermostat d'ambiance ou de la chronocommande a distance), I'icone du
radiateur (rep. 5 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de chauffage.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Eau chaude sanitaire

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau chaude), I'icbne du robinet (rep.
6 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de I'eau chaude sanitaire.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Comfort

Lors de la demande de confort (c'est-a-dire du rétablissement de la température interne de la chaudiére), I'icone du
robinet (rep. 6 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de chauffage.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4
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1.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

v b

‘ ‘RES | ‘

TEST

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

Avec la coupure de l'alimentation électrique et/ou en gaz a I'appareil, le systéeme hors-gel ne fonctionne pas.
Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé
de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'installation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire
et verser l'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions fournies par
sez. 2.3.

Allumage de la chaudiére
Fournir l'alimentation électrique a I'appareil.

[ -

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

» Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH, qui indique le cycle de purge de I'air du circuit de
chauffage (fonction AIR PURGE).

» Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

+ Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position 0.

v b

‘ ‘RES | ‘
TEST

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
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Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et et du chauffage est désactivé. Le systeme hors-gel reste activé.
Pour rallumer la chaudiére, placer le sélecteur (rep. 3 fig. 1) sur la position -3 (Hiver) ou 38 (Eté).

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 8

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en pré-
sence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

1.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver
Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position {é} (Eté).

RESET . ¢
R )
. ()

TEST

IIIIII ~

fig. 9

La chaudiere fournira uniguement de I'eau chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste activé.
Pour désactiver le mode Eté, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position -3 (Hiver).

Réglage de la température de chauffage

La mollette Chauffage (rep. 1 fig. 1) permet de régler la température dans une plage comprise entre 30 °C (minimum)
et de 85 °C (maximum) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

)
RESET 4 ¢
é
é

TEST

IIIIII F'

fig. 10
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Régulation de la température sanitaire

Le sélecteur Eau chaude sanitaire (rep. 2 fig. 1) permet de régler la température dans une plage comprise entre 40°C
(minimum) et 55°C (maximum).

) e 3
O OL@
v [ ‘
v b . - . é
m & &

fig. 11

Régqulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des piéces. Si le thermostat d'am-
biance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la température dans l'installation a la consigne départ.

Réqulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'intérieur des piéces. La chaudiére
réglera la température dans le circuit d'eau de l'installation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le
fonctionnement par chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection ECO/COMFORT

L’appareil est équipé d'une fonction qui assure une vitesse élevée de débit d'eau chaude sanitaire et le maximum de
confort pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode COMFORT), I'eau contenue dans la chaudiére est
maintenue en température, ce qui permet d'obtenir immédiatement I'eau chaude sanitaire a la sortie de la chaudiére,
dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en plagant Ig sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de
RESET pendant 2 secondes, et ensuite sur la position ﬂ(— (Hiver) ou {é} (Eté). Pour activer le mode COMFORT, placer
de nouveau le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 2 secondes, et ensuite sur la position ak«

(Hiver) ou 38 (Eté).

Température évolutive

Sila sonde extérieure (option) est montée, le systéme de réglage de la chaudiére travaillera en “Température évolutive”.
Dans ce mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques externes
de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la tem-
pérature extérieure augmente la température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation don-
née”.

Avec le réglage évolutif, la température sélectionnée a l'aide de la mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) devient la tem-
pérature maximum de refoulement installation. Il est conseillé de régler la valeur maximum pour permettre au systéme
de réguler la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de la phase d'installation par un professionnel qualifié. Les adaptations peuvent
étre faites par I'utilisateur pour améliorer le confort.
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Courbe de compensation et déplacement des courbes

En plagant le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 5 secondes, et ensuite sur la position * (Hi-
ver) ou {é& (Eté), I'afficheur montre “CU”.

Le sélecteur Eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) permet de régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique
(fig. 14).

Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
ﬁ RESET N ¢
0 TEST 5‘ ‘

fig. 12 - Courbe de compensation

En plaga’nt le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde, et ensuite sur la position —*~ (Hiver)
ou {é} (Eté), on quitte la programmation de la courbe de compensation et I'afficheur montre de nouveau “CU”.

Si la mollette de chauffage (rep. 1 - fig. 1) est tournée dans le sens des aiguilles d'une montre, I'afficheur affiche “OF”.

Agir sur le bouton Eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) pour régler le déplacement des courbes (fig. 15).

_*..
388 RESET

0 TEST

"*’ N LY
388 Reser Iy
‘ o =P
. ¢
0 Tesé F
fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Pour quitter le mode de réglage des courbes paralleles, porter le §électeur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET
pendant 5 secondes, et ensuite sur la position -3¢ (Hiver) ou 38 (Eté).
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir une courbe supérieure et vice
versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le résultat dans la piece ou le local.

90

a5l 3 3 10 91 8 7 6 5

- p e f e A
(1] S 4 ool ool e = B
N NS S .
5O [vveoerroee R s S S L
N/~ i S N
o MESTTTT
Zoiwwwwlw\\\3\\\\I\\\\3\\\\I\\\\3\\\\I\\\\i\\\\I\\\\E\\\\I\\\\

20 10 0 -10 20
fig. 14 - Courbes de compensation
S OFFSET =20 OFFSET = 40

fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les réglages ci-dessus ont la priorité con-
formément a ce qu'indique la tableau 1.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Ce réglage ne peut étre effectué qu'a partir du menu de la chronocommande
a distance.

Régulation de la température sanitaire Ce réglage ne peut étre effectué qu'a partir du menu de la chronocommande

a distance.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage prove-
nant de la chronocommande a distance.

Sélection ECO/COMFORT En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocom-
mande a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette con-
dition, elle ne pourra pas étre sélectionnée a partir du panneau de la
chaudiére.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Comfort. Dans cette condition,
elle pourra étre sélectionnée a partir du panneau de la chaudiere.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive a la priorité sur
la carte de la chaudiére.
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Réglage pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydrométre de la chaudiére, lorsque l'installation est encore froide, doit étre d'en-

viron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la carte activera I'anomalie F37
(fig. 16).

R &

fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 17) pour rétablir la pression de l'installation a une valeur supérieure a 1,0

bar. A
Un manomeétre (rep. 145 - fig. 25) se trouve sur le bandeau inférieur de la chaudiére : il affiche la pression, méme sans =
alimentation.

fig. 17 - Robinet de remplissage

Une fois que la pression de l'installation a été rétablie, la chaudiére activera le cycle de purge de I'air pendant
120 secondes (fonction AIR PURGE), ce qui est indiqué sur I'afficheur par FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage apres cette opération (rep. 1 - fig. 17)
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2. Installation

2.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEXTES REGLEMENTAI-
RES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PRO-
FESSIONNEL QUALIFIE.

2.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte" et ne peut étre installé et fonctionner que dans des locaux suffisamment
aéreés selon la norme UNI-CIG 7129.

L’appareil, doté de grille antivent, est adapté au fonctionnement dans un lieu partiellement protégé selon EN 297 pr A6,
avec une température minimum de -5°C. Si doté du kit antigel, il peut étre utilisé avec une température minima de -
15°C. Il est conseillé d'installer la chaudiere sous un toit, dans un balcon ou un niche protégée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi que de gaz cor-
rosifs.

La chaudiére est prévue pour une installation murale. Avec les kits de branchement hydrauliques LEJ LINE il est fourni
également un gabarit de papier pour tracer les points de pergage sur le mur en cas d'utilisation de ces kits. Fixer I'étrier
au mur et y accrocher la chaudiére. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le démontage du manteau
et pour l'entretien normal

2.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie par un calcul des besoins caloriques de I'édifice confor-
mément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionne-
ment et une conduction réguliéres. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'interception
permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

Les évacuations des soupapes de sireté doivent étre raccordées a un entonnoir ou un tube d'accumulation
pour éviter la fuite d'eau au sol en cas de surpression dans les circuits de chauffage. A défaut, si la soupape
de sdreté intervient en inondant le local, le fabricant de la chaudiere ne sera pas retenu responsable.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'en enlever toutes les impuretés ou
résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la sez. 4.1 et conformément aux pictogrammes se
trouvant sur I'appareil.

Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 18) sont livrés de série.

A - Manchon femelle

B - Nipple en OT 58

C - Joint OR

D - Bague d'arrét en OT 58
E - Rondelle en cuivre

F - Raccord en OT 58

G - Robinet a sphére

H e | e

fig. 18 - Kit de raccordement
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Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépdt de tartre éventuel dans la chaudiere. Toutefois, le traitement ne doit
pas adoucir I'eau a moins de 15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation hu-
maine, a I'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de
circuits trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou
partielle de I'eau du circuit se révéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de I'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui active la chaudiére en mode
chauffage quand la température de I'eau de départ installation descend en dessous de 6 °C. Le systéeme n'est pas actif
en cas de coupure de la tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chaudiere. Si
nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le
producteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne
provoquent pas de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de la chaudiére
et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus
pour l'utilisation dans des installations thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiere et l'instal-
lation.

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit étre équipée d'un kit hors-gel
approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire. Le kit est formé d'un thermostat (A fig. 19) et de quatre rési-
stances électriques (R... fig. 19). Relier le kit a la carte électronique, ainsi qu'il est indiqué sur le schéma électrique (voir
fig. 27). Positionner le thermostat et les résistances sur les conduites de I'eau chaude sanitaire, comme le montre la
figure suivante.

A — 1 1, |

\de

fig. 19 - Positionnement des résistances et du thermostat hors-gel

Grille antivent pour extérieur (option)

En cas d'installation d'une chaudiére a I'extérieur dans un lieu partiellement abrité, il faut prévoir le montage de la grille
antivent conformément aux instructions du kit aprées avoir réalisé les raccordements hydrauliques et gaz.

2.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, vérifier que I'appareil est prévu pour fonctionner avec le type de combusti-
ble disponible. Nettoyer a fond les tuyauteries d'alimentation du circuit pour les débarrasser de la présence de
tous résidus pouvant compromettre le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord correspondant (voir fig. 24) conformément aux normes en vigueur,
en utilisant un tube métallique rigide ou un flexible a paroi continue en acier inoxydable et en interposant un robinet du
gaz entre le circuit et la chaudiére. Vérifier I'étanchéité de toutes les connexions gaz. La capacité du compteur de gaz
doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre du tuyau du gaz
qui sort de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du diamétre du tuyau entre I'appareil et le compteur; celui-
ci doit étre choisi en fonction de sa longueur et des pertes de charge conformément aux normes en vigueur.

ff Ne pas utiliser les tuyaux du gaz comme mise a la terre d'appareils électriques.
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2.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement raccordé a un
dispositif de mise a la terre efficace conformément aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un
professionnel qualifié I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne saur étre
tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'absence de connexion de mise a la terre ef-
ficace. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil,
indiquée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans fiche. Les connexions
au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance
entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére et la
ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: cable bleu / TERRE: cable jaune-vert)
dans les raccordements au réseau électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la lon-
gueur du conducteur de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En cas d'endommagement du
cable, éteindre l'appareil et confier exclusivement son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de
remplacement du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec
diameétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS PROPRES. EN RELIANT 230 V.
AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT
DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie), éviter d'utiliser I'alimentation de
ces dispositifs a partir de leur contact d'interruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au
secteur ou par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier

Le bornier est placé dans la partie inférieure de la chaudiére ; on y arrive aprés avoir enlevé la grille de protection (voir
fig. 20)
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fig. 20 - Accés au bornier
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1-2 Sonde externe
34 Thermostat d'ambiance / Chronocommande a distance (Opentherm)

2.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement du conduit de fumée doit étre d'un diameétre non inférieur a la bouche de I'antirefouleur. Le
trongon vertical doit avoir une longueur non inférieure a un demi-meétre a partir de I'antirefouleur. Le normes en vigueur
devront étre respectées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée, ainsi que du tuyau de raccor-
dement.
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3. Utilisation et entretien

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-aprés doivent étre effec-
tuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le
personnel SAT de votre zone).

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour les dommages
causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies
par le constructeur.

3.1 Réglages

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz
comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est destiné, il conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet
effet et d'opérer comme suit :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le tableau des données techniques
sez. 4.4, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

Mettre la chaudiére en mode veille

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes : L'indication “TS” sur I'affi-
cheur se met a clignoter.

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde : L'afficheur montre “P01”
Faire tourner le sélecteur de I'eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) pour saisir le paramétre 00 (fonctionnement
au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes

La chaudiéere repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspondant) en programmant les valeurs
indiquées dans le tableau des données techniques

4. Appliquer la plaguette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la plaquette des données techniques
en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position TEST pour activer le mode TEST. La chaudiére démarre au maximum
de la puissance.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 5 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 6 - fig. 1) se mettent a clignoter sur
I'afficheur ; la température du capteur de chauffage est affichée.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 21 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Pour désactiver le mode TEST, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) dans une position qui ne soit pas TEST.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
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Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur minimale et la valeur maxi-
male qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

oooOomw

Relier un manomeétre a la prise de pression B montée en aval de la vanne de gaz.

Retirer le capuchon de protection “D”.

Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST en plagant le sélecteur sur la position TEST.

Régler la pression maximale au moyen de la vis "G": dans le sens des aiguilles d'une montre pour I'augmenter et
dans l'autre sens pour la diminuer.

Débrancher un des deux faston du modureg "C" sur la vanne a gaz.

Régler la pression minimale au moyen de la vis "E": dans le sens des aiguilles d'une montre pour la diminuer et dans
I'autre sens pour I'augmenter.

Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

Remettre en place le capuchon de protection “D”.

Pour quitter le mode TEST, placer le sélecteur sur une position qui ne soit pas TEST ou attendre 15 minutes.

Une fois effectué le contrdle ou le réglage de la pression, sceller avec de la peinture ou un plomb spé-
cifique la vis de réglage.
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fig. 22 - Vanne a gaz

Prise de pression en aval
Réglage de la pression minimale
Cable modureg

Réglage de la pression maximale
Capuchon de protection

Réglage de la puissance de chauffage

Voir paragraphe Menu Service.

Réglage de la puissance d'allumage

Voir paragraphe Menu Service.
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Menu Service

Pour accéder au Menu Service de la carte, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10
secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté). La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permettra de sélec-
tionner “tS”, “In”, “Hi” ou “rE”. “tS” = Menu Parameétres Transparents ; “In” = Menu Informations ; “Hi” = Menu Historique
(Journal) ; “rE” = Reset du Menu Historique (Journal). Une fois que le Menu a été sélectionné, placer le sélecteur (rep.
3 -fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté).

“tS” - Menu Paramétres Transparents

La carte est munie de 24 parameétres transparents qui peuvent étre modifi€s méme a partir de la Chronocommande a
distance (Menu Service) :

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des paramétres, respectivement en ordre croissant
ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un paramétre, il suffit de tourner la mollette (rep. 2 - fig. 1) : la modification sera
sauvegardée automatiquement.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position ”*' (Hiver) ou {é& (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le §électeur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position ~*~ (Hiver) ou {é} (Eté).

Tableau 2
Com- Carte Description Parametres Transparents Plage Défaut
mande
a distance
01 PO1 Sélection type de gaz 0=Méthane, 1=GPL 0=Méthane
02 P02 Non utilisé Non modifiable 1
03 P03 Puissance minimum absolue 0-100% 0%
04 P04 Puissance d'allumage 0-60% 50%
05 P05 Non utilisé Non modifiable 0 ﬁﬂ}
06 P06 Rampe de chauffage 1-20°C/min 5°C/min <
07 P07 Post-circulation pompe 0-20 minutes 6 min
chauffage
08 P08 Temps attente chauffage 0-10 minutes 2 minutes
09 P09 Puissance maximum chauffage 0-100% 100%
10 P10 Fonctionnement pompe 0=Post-circulation 0=Post-circulation
1=Continu
11 P11 Température d'arrét de la pompe durant la post- | 0-100°C 33°C
circulation
12 P12 Température maxi chauffage 31-85°C 85°C
13 P13 Post-circulation pompe eau chaude sanitaire 0-255 secondes 30 secondes
14 P14 Temps attente eau chaude sanitaire 0-255 secondes 120 secondes
15 P15 Puissance maximum eau chaude sanitaire 0-100% 100%
16 P16 Point de consigne maximum eau chaude sanita- | 55-65°C 55°C
ire /
17 P17 Température activation Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 Hystérésis désactivation Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 Extinction brdleur en eau chaude sanitaire 0=Fixe, 1=Lié au PdC, 2= Pour 1=Lié au PdC
prog. Solaire1, 3= Pour prog.
Solaire2
20 P20 Non utilisé Non modifiable 4
21 P21 Non utilisé Non modifiable 8
22 P22 Non utilisé Non modifiable 0
23 P23 Non utilisé Non modifiable 0
24 P24 Fréquence tension de ligne 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
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“In” - Menu Informations

La carte est en mesure d'afficher les informations suivantes :

Tableau 3
t01 Capteur NTC Chauffage (°C) de 05a125°C
t02 Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C) de 05a125°C
t03 Non utilisé --
t04 Capteur NTC Extérieur (°C) de -30 a 70 °C (les valeurs négatives cligno-
tent)
t05 Capteur NTC Sécurité (°C) de 05a 125 °C
t06 Puissance actuelle braleur (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Prélevement actuel d'eau chaude sanitaire 00-99 |_min/10
(I_min/10)
t09 Pression actuelle eau installation (bar/10) 00-99 bars/10
t10 Courant d'ionisation actuel (uA) 00=brdleur éteint

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des informations. Si le capteur est endommagg, la
carte affichera des tirets.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position -*« (Hiver) ou {é} (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le sélecteur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position .*_ (Hiver) ou {é} (Eté).

“Hi” - Menu Historique (Journal)

Le microprocesseur est en mesure de garder en mémoire les derniéres 10 anomalies qui se sont produites sur la chau-
diere.

La donnée Historique H1 représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite, tandis que la donnée Historique H10

représente I'anomalie la plus ancienne. Les codes des anomalies sauvegardées sont affichés sur le menu correspon-
dant de la commande a distance Opentherm.

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des anomalies.

Tableau 4
H1 Code anomalie
H2 Code anomalie
H3 Code anomalie
H4 Code anomalie
H5 Code anomalie
H6 Code anomalie
H7 Code anomalie
H8 Code anomalie
H9 Code anomalie
H10 Code anomalie

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le s,électeur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {Q} (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le §é|ecteur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position —*« (Hiver) ou {é} (Eté).

“rE” - Reset Historique (Journal)

Pour effacer toutes les anomalies stockées dans la mémoire du Menu Historique, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur
la position de RESET pendant 3 secondes, et ensuite sur la position »* (Hiver) ou {é} (Eté) : la carte quittera automa-
tiquement le Menu Service, de maniere a confirmer l'opération.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le §électeur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position ¥ (Hiver) ou 38 (Eté).
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3.2

Mise en service

Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien au cours desquelles
des déconnexions auraient été effectuées ou des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la
chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et I'installation.

Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant une solution aqueuse pour
détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (voir “Pression de préremplissage du vase d'expansion eau
sanitaire” sez. 4.4)

Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére et les installations, en ouvrant la
vanne d'évent d'air sur la chaudiere et les vannes d'évent sur l'installation.

Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre

Veérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immédiats de la chaudiére

Vérification pendant le fonctionnement

3.3

Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 1.3.

S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonctionnement de la chaudiére.
Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

Veérifier que I'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs essais d'allumage et d'extinction
au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande a distance.

S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a celle indiquée dans le tableau
des caractéristiques techniques chap. sez. 4.4.

Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brlleur s'allume correctement a 'ouverture d'un robinet d'eau
chaude sanitaire. Contréler qu'a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le
circulateur de chauffage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

Veérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisations (courbe de compensation,
puissance, température etc.)

Entretien

Controle périodique

Pour faire fonctionner correctement l'appareil dans le temps, du personnel qualifié doit exécuter un contréle annuel qui
prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité (soupape gaz, débit métre, thermostats, etc...) doivent fonctionner cor-
rectement.

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre en conditions parfaites.

(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc.) - La chambre doit étre étanche : joints, serre-cables
etc.)

(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites

Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour le nettoyage ne pas utiliser de
produits chimiques ou de brosses en acier.

L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; remettre la pression a cette valeur, si ce
n'était pas le cas.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre chargé.

La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux correspondants.

L'éventuel nettoyage du manteau, du tableau de bord et des composants esthétiques de la chaudiére peut
étre exécuté ave un linge doux et humide, éventuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abra-
sifs et solvants sont a proscrire.
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Démontage de I'habillage

Pour retirer I'nabillage de la chaudiére :

1 Dévisser les 4 vis A
2 Abaisser le volet
3 Soulever et retirer le manteau B

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, couper la tension qui I'alimente et
fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 23

Analyse de la combustion
Pour analyser la combustion :

Introduire la sonde dans la cheminée

Quvrir un robinet de I'eau chaude ;

Régler la température de I'eau chaude sanitaire au maximum ;
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiére ;

Effectuer la mesure.

AbhON -

I]g Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les mesures.
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3.4 Dépannage

Diagnostic

La chaudiere est équipée d'un dispositif a I'avant-garde d'autodiagnostic. En cas d'anomalies de fonctionnement de la
chaudiere, l'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées a I'aide de la lettre “A") : pour rétablir
le fonctionnement, il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET (rep. 8 - fig. 1) pendant 1 se-
conde ou en agissant sur le RESET de la chronocommande distance (option), si montée ; si la chaudiére ne se remet
pas en route, il faudra éliminer I'inconvénient qui est signalé par les LED de fonctionnement.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indiquées a l'aide de la lettre “F”) ; ces
anomalies sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement
normal de la chaudiere.

Tableau 5 - Liste des anomalies

CODE. Anomalies Causes probables Solution
Anomalies
Manque d'alimentation de gaz Cc_:n'troler l'arrivée réguliere du gaz a la chaudiere et que I'air est éli-
miné des tuyaux
R Anomalie électrode d'allumage/de détec- Contrdler que les électrodes soient correctement cablées, position-
A01 Le braleur ne s'allume pas tion nées et non incrustées
Vanne a gaz défectueuse Contréler et remplacer si nécessaire la soupape de gaz
Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage
Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
A02 Présence de la flamme braleur éteint
Anomalie carte Vérifier la carte
. Controéler le positionnement et le fonctionnement corrects du capteur
Capteur chauffage endommagé
de chauffage
A03 Declenchement de la protection de Absence de circulation d'eau dans ['installa- . .
surtempérature tion Vérifier le circulateur
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
) ) Contact de thermostat sécurité fumées -
Déclenchement du thermostat sécu- ouvert Verifier le thermostat
rité fumées (aprées son déclenche-
Fo4 ment, le fonctionnement de la Cablage interrompu Vérifier le cablage
chaudiére est désactivé pendant 20 — - -
minutes) Chemlnee non correctement dimension- Remplacer le conduit de fumée
née ou obstruée
Basse pression dans l'installation d'alimen- Vérifier | ion d
A06 Absence de flamme aprés la phase tation du gaz eriier la pression du gaz
d'allumage
Réglage de la pression minimale brlleur Vérifier les pressions
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F11 g?:emahe capteur d'eau chaude sani- Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur départ 2 Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F34 EBS\';m d'alimentation inférieure & Problemes au circuit électrique Vérifier l'installation électrique
F35 Fréquence de réseau anormale Problémes au circuit électrique Vérifier l'installation électrique
Installation vide Charger l'installation
F37 Pression eau installation incorrecte
Pressostat non relié ou endommagé Vérifier le capteur
Capteur endommagé ou court-circuit sler le cabl \ I
cablage Controler le cablage ou remplacer le capteur
F39 Anomalie sonde externe
Sonde débranchée aprées l'activation de la Rebrancher la sonde externe ou désactiver la température évolutive
température évolutive
. . . . . Controler le positionnement et le fonctionnement corrects du capteur
A41 Positionnement des capteurs Capteur départ débranché de la tuyauterie
de chauffage
F42 Anomalie au capteur de chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
F43 Déclenchement de la protection de Absence de circulation H,0 de ['installation Vérifier le circulateur
I'échangeur. Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
F50 Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage
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4. Caractéristiques et données techniques

4.1 Dimensions et raccordements
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fig. 24 - Dimensions et raccordements

Départ installation chauffage
Sortie eau chaude sanitaire
Arrivée gaz

Entrée eau sanitaire

Retour installation chauffage
Vidange soupape de sireté
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4.2 Vue générale et composants principaux

126 T 56
78 ——
27
278 —
“
14
36
114
32
95 10 8 44 7 39 9 136 145 M
37
fig. 25 - Vue générale
7 Arrivée gaz 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
8 Sortie eau chaude sanitaire 44 Vanne agaz
9 Entrée eau sanitaire 56 Vase d'expansion
10 Départ installation 78 Antirefouleur
11  Retour installation 81 Electrode d'allumage et de détection
14  Soupape de sécurité 95 By-pass
20 Groupe brileurs 114 Pressostat manque eau
21  Gicleur principal 126 Thermostat fumées
22 Brlleur 136 Débitmeétre
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau 145 Manometre
chaude sanitaire 194 Echangeur
32 Circulateur circuit chauffage 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
36 Purgeur automatique 290 Grille anti-vent (option)

37 Filtre entrée eau
39 Régulateur de débit
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4.3 Circuit hydraulique
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fig. 26 - Circuit hydraulique

Arrivée gaz

Sortie eau chaude sanitaire

Entrée eau sanitaire

Départ installation

Retour installation

Soupape de sécurité

Groupe brlleurs

Echangeur en cuivre pour chauffage et eau
chaude sanitaire

Circulateur circuit chauffage

Purgeur automatique

Capteur de température eau chaude sanitaire

44
56
74
78
81
95
114
126
136
241
278

'—I 136

Pt

36

o— 14

— 32
74

Vanne a gaz

Vase d'expansion

Robinet de remplissage installation
Antirefouleur

Electrode d'allumage et de détection
By-pass

Pressostat manque eau

Thermostat fumées

Débitmeétre

By-pass automatique

Capteur double (sécurité + chauffage)
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4.4 Tableau des caractéristiques techniques

Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéristiques techniques.

Caractéristique Unité Valeur g
Puissance thermique maxi kW 344 Q)

Puissance thermique mini kW 11,5 (Q)

Puissance thermique maxi chauffage kW 31,3 P)

Puissance thermique mini chauffage kW 9,7 P)

Puissance thermique maxi sanitaire kW 31,3

Puissance thermique mini sanitaire kW 9,7

Gicleurs braleur G20 nbre x @ 15x 1,35

Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20

Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12,0

Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 1,5

Débit gaz maxi G20 m3h 3,64

Débit gaz mini G20 m3/h 1,22 o
Gicleurs braleur G31 nbre x @ 15x 0,79 i
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37

Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35,0

Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5,0

Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2,69

Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.90

Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC - % %

Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pression maxi d'utilisation chauffage bars 3 (PMS)

Pression mini d'utilisation chauffage bars 0,8

Température maxi chauffage °C 90 (tmax)

Capacité maxi installation chauffage litres 1,2 /‘
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10

Pression prégonflable du vase d'expansion chauffage bars 1

Pression maxi d'alimentation sanitaire bars 9 (PMW)

Pression mini d'alimentation sanitaire bars 0.25

Contenance eau sanitaire litres 0,3

Débit d'eau a At 25°C I/min 17,9

Débit spécifique a At 30°C I/min 14,9 (D)

Degré de protection IP X5D

Tension d'alimentation VIHz 230V/50Hz

Puissance consommée W 90

Puissance consommée sanitaire w 90

Poids a vide kg 31

Type d'appareil Bi1gs

PIN CE 0461BR0843

cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)
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4.5 Diagrammes

Diagrammes pression - puissance
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4.6 Schéma électrique
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fig. 27 - Schéma électrique
32 Circulateur eau chaude sanitaire 114 Pressostat manque eau
42 Capteur de température eau chaude sanitaire 126 Thermostat fumées
44 Vanne agaz 136 Débitmetre
47 Modureg 138 Sonde externe
72 Thermostat d'ambiance (option) 139 Chronocommande a distance - Opentherm (Op-
81 Electrode d'allumage/de détection tion)
95 By-pass 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
ff Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, enlever le pontage sur le bor-
nier.
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Leer atentamente las advertencias de este manual
de instrucciones ya que proporcionan informacion
importante sobre la instalacién, el uso y el manteni-
miento del aparato.

Este manual de instrucciones es parte integrante y
esencial del producto y el usuario debe guardarlo
con esmero para poderlo consultar en cualquier mo-
mento.

Si el aparato se vende o cede a otro propietario, o se
cambia de lugar, también hay que entregar el ma-
nual para que el nuevo propietario o el instalador
puedan consultarlo.

La instalaciéon y el mantenimiento han de ser efec-
tuados por parte de personal profesional cualificado,
segun las normas vigentes y las instrucciones del fa-
bricante.

Una instalacién incorrecta del equipo o la falta del
mantenimiento apropiado puede causar dafios ma-
teriales o personales. El fabricante no se hace res-
ponsable por los dafos provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier ca-
so, por el incumplimiento de las instrucciones pro-
porcionadas.

Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o
mantenimiento, desconectar el equipo de la red de
alimentacién eléctrica mediante el interruptor de la
instalacion u otro dispositivo de corte.

En caso de averia o funcionamiento incorrecto del
aparato, desconectarlo y hacerlo reparar unicamen-
te por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente
a personal cualificado. Las reparaciones del aparato
y las sustituciones de los componentes han de ser
efectuadas solamente por personal profesionalmen-
te cualificado, utilizando recambios originales. En
caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

Para garantizar el correcto funcionamiento del apa-
rato es indispensable encargar el mantenimiento
periodico a personal cualificado.

Este aparato se ha de destinar s6lo al uso para el
cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro
uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, pe-
ligroso.

Tras desembalar el aparato hay que comprobar que
esté en perfecto estado. No dejar los elementos del
embalaje al alcance de los nifios ya que son peligro-
SOS.

En caso de duda sobre el correcto funcionamiento
del aparato, no utilizarlo y llamar al proveedor.

Las imagenes de este manual ilustran el producto
de forma simplificada; por lo tanto, pueden presen-
tar ligeras diferencias con el producto suministrado,
que, en cualquier caso, no son significativas.

Este simbolo indica "Atencion" y se encuentra junto a las advertencias de seguridad.
Respetar escrupulosamente dichas advertencias para evitar situaciones peligrosas o
danos a personas, animales y cosas.

@ Este simbolo destaca una nota o advertencia importante.

Declaracion de conformidad

El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE: c €

Directiva de Aparatos de Gas 90/396
Directiva de Rendimientos 92/42

Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)
Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal

Caballero del Trabajo
Dante Ferroli
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. Instrucciones de uso

1.1 Presentacion

Apreciado Cliente:

Muchas gracias por elegir, una caldera mural LAMBORGHINI de disefio avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada
fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el presente manual, ya que proporciona informacion
importante sobre la instalacion, el uso y el mantenimiento.

NINFA 32 MC es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produccion de agua caliente sanitaria,
alimentado con gas natural o GLP, dotado de quemador atmosférico con encendido electrénico y sistema de control
con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar parcialmente protegido (segun la norma
EN 297/A6) con temperaturas hasta -5°C (-15°C con kit antihielo opcional).

1.2 Panel de mandos

)
E 3 ST | 4 'Y

fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Regulacion de la temperatura del agua de la calefaccion
2 = Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
3= Selector

0 Apagado
{é} Verano (sélo sanitario)
,*. Invierno (calefaccién + sanitario)
RESET Reiniciar sistema caldera
TEST Funcionamiento en modo TEST
= Pantalla

= Indicacién de funcionamiento en calefaccion
= Indicacion de funcionamiento en sanitario

= Indicacién de quemador encendido

= Indicacion de modalidad Economia/confort
= Indicacion multifunciéon
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Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato ambiente o el reloj programador a distancia) se indica median-
te el encendido del radiador (5 - fig. 1).

La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor de calefaccion.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Agua caliente sanitaria

La demanda de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica mediante el encendido del
grifo (6 - fig. 1).

La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor sanitario.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Confort

La demanda Confort (restablecimiento de la temperatura interna de la caldera) es indicada por el encendido del grifo
(6 - fig. 1).
La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor de calefaccion.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4

'ﬂl
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1.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona. Antes de una inac-

tividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar

toda el agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e introducir un anti-

congelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indicado en la sec. 2.3.
Encendido de la caldera

Conectar la alimentacién eléctrica al aparato.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 6 - Encendido de la caldera

» Durante los 120 segundos siguientes la pantalla muestra la sigla FH, que indica el ciclo de purga de aire del circuito
de calefaccion (funcion AIR PURGE).

» Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software de la tarjeta.

« Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente cada vez que se hace salir
agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion desde el termostato de ambiente.

E]

*.
b E 3 RESET

)
‘ TEST
mé &

fig. 7 - Apagado de la caldera

Apagado de la caldera
Poner el selector (3 - fig. 1) en 0.

é
é

-
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Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a encender la caldera, poner el selector (3 fig. 1) en - (invierno) o 38 (verano).

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 8

La caldera estara lista para funcionar cada vez que se tome agua caliente sanitaria o lo requiera el termostato de am-
biente.

1.4 Regulaciones

Conmutacién verano / invierno
Poner el selector (3 - fig. 1) en 38 (verano).

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 9

La caldera s6lo suministra agua sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, poner el selector (3 - fig. 1) en -3 (invierno).

Regqulacién de la temperatura de la calefaccion

Mediante el mando (1 - fig. 1), la temperatura se puede regular entre 30 °C y 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

fig. 10
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Requlacién de la temperatura del agua sanitaria

Mediante el mando (2 - fig. 1), la temperatura se puede regular entre 40°C y 55°C.

“’ d ‘ E 2 * RESET 4 — /'Y
[ b '

v ' ‘
'0 ' Z‘A

fig. 11

Regqulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivienda. Si no se dispone
de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién a la temperatura de ida prefijada.

Requlacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada en el interior de la vivienda La
caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al fun-
cionamiento con el reloj programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro de agua caliente sanitaria
y el maximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de
la caldera se mantiene caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al abrir el
grifo, sin tener que esperarse.

Es posible desactivar el dispositivo (modalidad ECO) poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 2 segundos y luego en
»*v (invierno) o {é} (verano). Para activar la modalidad CONFORT, poner el selector (3 - fig. 1) nuevamente en RESET
2 segundos y luego en —*« (invierno) o {é} (verano).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacién de la caldera funciona con “Temperatura adap-
table”. En esta modalidad, la temperatura de la calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas exterio-
res, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando aumenta la
temperatura exterior, disminuye la temperatura de salida de la calefaccién, de acuerdo con una “curva de compensa-
cién determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada con el mando de calefaccion (1 -
fig. 1) se convierte en la temperatura maxima de salida a la instalacién. Se aconseja definir el valor maximo para que
la instalacion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el usuario puede realizar modi-
ficaciones de acuerdo con sus preferencias.
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Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 5 segundos y luego en * (invierno) o {éﬁs (verano) se visualiza “CU".
Con el mando sanitario (2 - fig. 1), regular la curva entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).

Si la curva es 0, la regulacion de Temperatura Adaptable se desactiva.

.*.
3 RESET

0 TEST

* N LY
£ 3 ser Iy
) ¢ =P
0 TEST i‘ ¢

fig. 12 - Curva de compensacion

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en ~*~ (invierno) o §§§ (verano), se sale de la programacion
de la curva de compensacion y se visualiza nuevamente “CU”.

Girando hacia la derecha el mando de calefaccién (1 - fig. 1) se visualiza “OF”.

Con el mando sanitario (2 - fig. 1), regular el desplazamiento de las curvas (fig. 15).

*
3 RESET

0 TEST

¥* N LY
38t R 'y
' ‘ ‘ ‘ *
0 TEST 5 ‘

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 5 segundos y luego en -*— (invierno) o {é} (verano), se sale de la modalidad
de regulacioén de las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva de orden superior, y viceversa.
Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 14 - Curvas de compensacion

OFFSET =20

OFFSET = 40

fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los ajustes descritos anteriormente
se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de la calefaccion

La regulacién se puede efectuar sélo desde el menu del reloj programador a
distancia.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

La regulacién se puede efectuar sélo desde el menu del reloj programador a
distancia.

Conmutacién verano / invierno

La modalidad Verano tiene prioridad con relacion a una eventual demanda
de calefaccion del reloj programador a distancia.

Seleccion ECO/CONFORT

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario con el mando a distancia, la
caldera queda en modo Economia. En esta condicién, no sera posible la
seleccion desde el panel de la caldera.

Si se habilita el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Confort. En esta condi-
cion, sera posible la seleccion desde el panel de la caldera.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan
la regulacién con temperatura adaptable, pero tiene prioridad la temperatura
adaptable de la tarjeta de la caldera.
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Requlacién de la presion hidraulica de la calefaccién

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrébmetro de la caldera, tiene que estar alrededor de 1,0 bar.
Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).

R &

fig. 16 - Anomalia presién de instalacion insuficiente

Con la llave de llenado (1 - fig. 17), llevar la presién de la instalacién a un valor superior a 1,0 bar.
Sobre el frente inferior de la caldera hay un manémetro (145 - fig. 25) que indica la presion incluso cuando no hay ali-

M G
mentacion. AN

fig. 17 - Llave de llenado

Una vez restablecida la presion de la instalacion, la caldera activara el ciclo de purga del aire de 120 segundos
(funcion AIR PURGE) identificado en la pantalla con FH.

Al final de la operacion, cerrar la llave de llenado (1 - fig. 17)
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2. Instalacion

2.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO Y DEBIDAMENTE
CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES
NACIONALES Y LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

2.2 Lugar de instalacion

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales ventilados permanen-
temente segun la norma UNI-CIG 7129.

El aparato, si se equipa con rejilla antiviento, es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la
norma EN 297 pr A6, a una temperatura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede utilizar a una temperatura
minima de hasta -15°C. Se aconseja instalar la caldera debajo del vertiente del techo, en un balcén o en un nicho res-
guardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar sin polvo ni objetos o materiales inflamables o gases corro-
sivos.

La caldera puede colgarse de la pared. Los kits de conexion hidraulica LEJ LINE incluyen una plantilla de papel para
marcar los puntos de taladrado en la pared en caso de tener que utilizarse. Fijar el soporte a la pared y engancharle la
caldera. La fijacién a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar un espacio libre para
desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de mantenimiento.

2.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se calcula antes de instalarlo, en funcion de las necesidades de calor del edificio y las
normas vigentes. Para el buen funcionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos
los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccién para ais-
larlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de recogida para evitar que se
derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta
advertencia, en el caso de que actie la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera
no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para eliminar los residuos o impu-
rezas, que pueden comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con la figura de la sec. 4.1 y los simbolos presentes en el aparato.
De serie, se suministran los kits de conexion ilustrados en la figura siguiente (fig. 18)

A - Manguito hembra

B - Machén de OT 58

C - Junta térica

D - Anillo de bloqueo de OT 58
E - Arandela de cobre

F - Empalme de OT 58

G - Llave de bola

He || e

fig. 18 - Kit de conexion
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Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el agua para evitar posibles in-
crustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente
de la Republica 236/88 para uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacion es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial o total-

mente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada. g

Sistema antihielo, liguidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la temperatura del agua de la instalacion
disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros
de electricidad y gas. Si es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condicion de
que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este uso y que no dafian el intercambiador
de la caldera ni ninglin otro componente o material del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticonge-

lantes, aditivos e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones térmicas o
sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe instalar el kit antihielo para pro-
teger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por un termostato (A fig. 19) y cuatro resistencias eléctricas (R...
fig. 19). Conectar el kit a la tarjeta electrénica de la manera ilustrada en el esquema eléctrico (véase fig. 27). Colocar
el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria de la manera ilustrada en la siguiente figura.

LA
1M | b @
| s = T 1, |
/—h‘_l_l—i—l-' T
fig. 19 - Colocacion de las resistencias y del termostato antihielo /

Rejilla antiviento para exteriores (opcional

Si la caldera se instala en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, una vez efectuadas las conexiones hidrau-
licas y del gas, se ha de montar la correspondiente rejilla de proteccion antiviento segun las instrucciones del kit.

2.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para funcionar con el tipo de combus-
tible disponible y limpiar esmeradamente todos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar
el funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 24) segun la normativa en vigor, con un tubo metalico
rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion
y la caldera. Controlar que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas debe ser
suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera

no determina el diametro del tubo entre el aparato y el contador, que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud 5
y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fi No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.
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2.5 Conexiones eléctricas

Conexidén a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a una toma de tierra
eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que
controle la eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por
los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha de controlar
que la instalacién eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe. El enlace a la red se
ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm,
interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las
conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando
se instale o sustituya el cable de alimentacién, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable se dafa, apagar el apa-
rato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimenta-
cioén, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL.
S| SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONI-
CA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién de estos dispositivos de sus
contactos de interrupcion. Conectarlos directamente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

La regleta esta en la parte inferior de la caldera. Es posible acceder a ella quitando la rejilla de proteccion (véase
fig. 20).

fig. 20 - Acceso a la regleta de conexiones

1-2 Sonda exterior
34 Termostato ambiente / Reloj programador a distancia (Opentherm)

2.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexidn a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en el cortatiro. A partir del cortatiro
ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea
y del tubo de conexion han de respetar las normas vigentes.

92

cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00) E



NINEA 32 MC W Lomboeghini

\/

3. Servicio y mantenimiento

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y mantenimiento que se describen a continuacion
deben ser efectuadas solo por personal cualificado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa
vigente), como, por ejemplo, un técnico del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la manipulacién del apa-
rato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

3.1 Regulaciones

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno de los dos gases, que se indica
en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas
de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de datos técnicos de la sec. 4.4 para
el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

Poner la caldera en stand-by.

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos: en la pantalla se visualiza “TS” parpadeante.

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo: en la pantalla se visualiza “P01”

Girar el mando del agua caliente sanitaria (2 - fig. 1) para programar el parametro 00 (funcionamiento con me-
tano) o 01 (funcionamiento con GLP).

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos.

La caldera vuelve a la modalidad stand-by.

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspondiente) con los valores indicados
en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de los datos técnicos para informar
sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Poner el selector (3 - fig. 1) en TEST para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende a la potencia maxima.

En la pantalla, los simbolos de la calefaccion (5 - fig. 1) y del agua sanitaria (6 - fig. 1) parpadean; se visualiza la tem-
peratura del sensor de la calefaccion.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 21 - Modalidad TEST (potencia de la calefacciéon = 100%)

Para desactivar la modalidad TEST, poner el selector (3 - fig. 1) en una posicion que no sea TEST.

En cualquier caso, la modalidad TEST se inhabilita automaticamente transcurridos 15 minutos.
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Regulacidon de la presion del guemador

Este aparato esta dotado de modulacion de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de presién fijos: uno minimo y otro
maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de datos técnicos para cada tipo de gas.

oooOomm

Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo de la valvula de gas.
Quitar el capuchén de proteccion "D".
Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST poniendo el selector en TEST.
Regular la presion maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).
Desconectar uno de los dos conectores Faston del cable Modureg "C" en la valvula del gas.

Regular la presion minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirla y a la izquierda para aumentarla).
Conectar el conector Faston desconectado del cable Modureg en la valvula del gas.

Comprobar que la presiébn maxima no haya cambiado.

Colocar el capuchén de proteccién "D".
Para terminar el modo TEST, poner el selector en una posicion que no sea TEST o esperar 15 minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de regulacién con pintura o con

un precinto.

I 5 D

= ‘
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fig. 22 - Valvula de gas

Toma de presion aguas abajo
Regulacién de la presién minima
Cable Modureg
Regulacién de la presion minima
Capuchon de proteccion

Requlacién de la potencia de calefaccidén
Véase el apartado Menu Service.

Requlacidén de la potencia de encendido
Véase el apartado Menu Service.
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Menu Service

El acceso al Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos y luego en
»* (invierno) o {éﬁs (verano). Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible elegir entre “tS”, “In”, “Hi” o “rE”. “tS”
significa Menu Parametros Transparentes, “In” significa Menu Informacion, “Hi” significa Menu Historia, “rE” significa
Reset del Menu Historia. Una vez seleccionado el mend, para acceder hay que poner el selector (3 - fig. 1) en RESET
1 segundo y luego en * (invierno) o {é} (verano).

“tS” - Menu Parametros Transparentes
La tarjeta tiene 24 parametros transparentes modificables con un reloj programador a distancia (Menu Service):

Tabla. 2
Mando Tarjeta Descripcion de los Parametros Transparentes Intervalo Prefijado
a distan-
cia
01 P01 Seleccién del tipo de gas 0=Metano, 1=GLP 0=Metano
02 P02 No se utiliza No modificable 1
03 P03 Potencia minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 Potencia de encendido 0-60% 50%
05 P05 No se utiliza No modificable 0
06 P06 Rampa calefacciéon 1-20°C/min 5°C/min
07 PO7 Postcirculacién bomba 0-20 minutos 6 min
calefaccion
08 P08 Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
09 P09 Potencia maxima de calefaccion 0-100% 100%
10 P10 Funcionamiento bomba 0=Postcirculaciéon 0=Postcirculacion
1=Continuo
11 P11 Temperatura apagado bomba durante postcir- 0-100°C 33°C
culacion
12 P12 Temperatura max. de calefaccion 31-85°C 85°C
13 P13 Postcirculacion bomba sanitario 0-255 segundos 30 segundos
14 P14 Tiempo espera sanitario 0-255 segundos 120 segundos
15 P15 Potencia maxima sanitario 0-100% 100%
16 P16 Temperatura maxima sanitario 55-65°C 55°C
17 P17 Temperatura activacion Confort 0-80°C 40°C
18 P18 Histéresis desactivacion Confort 0-30°C 20°C
19 P19 Apagado quemador sanitario 0=Fijo, 1=Leg. al setp., 2= Para 1=Leg. al setp.
prog. Solar1, 3= Para prog. Solar2
20 P20 No se utiliza No modificable 4
21 P21 No se utiliza No modificable 8
22 P22 No se utiliza No modificable 0
23 P23 No se utiliza No modificable 0
24 P24 Frecuencia de red 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de parametros en orden creciente o decreciente. Para
modificar el valor de un parametro sera suficiente girar el mando del agua caliente sanitaria (2 - fig. 1): la modificacion
se guarda automéaticamente.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)
o] {é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-
dos y luego en -¥- (invierno) o 3@ (verano).

95
E cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)




I_(

b

~

W Lambocghini NINFA 32 MC

W\ y
A 4

“In” - Ment Informacién

La tarjeta puede mostrar la siguiente informacion:

Tabla. 3
t01 Sensor NTC Calefaccioén (°C) entre 05y 125 °C
t02 Sensor NTC Sanitario (°C) entre 05y 125 °C
t03 No se utiliza -
t04 Sensor NTC Externo (°C) entre -30 y 70 °C (Valores negativos parpa-
dean)
t05 Sensor NTC Seguridad (°C) entre 05y 125 °C
t06 Potencia actual quemador (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Toma de agua sanitaria actual (I_min/10) 00-99 |_min/10
t09 Presién actual del agua en la instalacion (bar/ 00-99 bar/10
10)
t10 Corriente de ionizacion actual (UA) 00=quemador apagado

Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de informacién. Si el sensor esta dafiado, la tarjeta
muestra guiones.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)
o} {é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-
dos y luego en ¥ (invierno) o 38 (verano).

“Hi” - Menu Historia
El microprocesador puede memorizar las ultimas 10 anomalias de la caldera.

H1 representa la anomalia mas reciente y H10 la mas antigua. Los cédigos de las anomalias guardadas se visualizan
en el menu del mando a distancia Opentherm.

Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de anomalias.

Tabla. 4
H1 Cédigo anomalia
H2 Cédigo anomalia
H3 Cébdigo anomalia
H4 Cédigo anomalia
H5 Cédigo anomalia
H6 Cédigo anomalia
H7 Cédigo anomalia
H8 Cédigo anomalia
H9 Cébdigo anomalia
H10 Cédigo anomalia

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)
o] {é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-
dos y luego en ¥ (invierno) o 38k (verano).

“rE” - Reset Historia

Poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 3 segundos y luego en »*— (invierno) o {é} (verano) sera posible borrar todas
las anomalias guardadas en el Menu Historia: automaticamente la tarjeta sale del Menu Service para confirmar la ope-
racion.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)

o 8F (verano).
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3.2

Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de mantenimiento que
exigen desconectar la caldera y después de toda intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes
de la caldera:

Antes de encender la caldera

Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una soluciéon de agua y jabén para
buscar pérdidas en las conexiones.

Verificar si la precarga del vaso de expansion es correcta (ref. “Presién de precarga del vaso de expansion sanitario”
sec. 4.4).

Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la instalacién; para ello, abrir el
purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente presentes en la instalacion.

Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria, en las conexiones ni
en la caldera.

Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.

Controlar que la presién del gas de calefaccién tenga el valor indicado.

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Controles durante el funcionamiento

3.3

Encender el aparato como se indica en la sec. 1.3.

Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funcionamiento de la caldera.
Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccién como en produccién de agua sani-
taria.

Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y apagado con el ter-
mostato de ambiente o el mando a distancia.

Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en la tabla de datos técnicos
de la sec. 4.4.

Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, el quemador
se encienda correctamente. Durante el funcionamiento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua ca-
liente sanitaria, la bomba de circulacién de la calefaccién se detenga y la produccién de agua sanitaria sea correcta.
Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva de compensacion, potencia,
temperaturas, etc.)

Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es aconsejable que personal cualificado efectie una revisién anual para
controlar que:

Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos, etc.) funcionen correctamente.
El circuito de evacuacién de los humos sea eficaz.

(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Camara estanca sin pérdidas: juntas, prensacables, etc. )
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

No existan obstrucciones ni pérdidas en los conductos y el terminal de aire y humos.

El quemador y el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No utilizar productos quimicos ni ce-
pillos de acero para limpiarlos.

El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

Las instalaciones del agua y del gas sean estancas.

La presion del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar; en caso contrario, restablecerla.

La bomba de circulacion no esté bloqueada.

El vaso de expansién esté lleno.

El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede utilizarse un pafio suave
y humedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear detergentes abrasivos ni disolventes.
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Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:
1 Desenroscar los cuatro tornillos A

2 Bajar la tapa
3 Levantar y quitar la carcasa B

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar la alimentacion eléctrica y ce-
rrar la llave del gas.

fig. 23

Analisis de la combustiéon
Para el analisis de la combustion:

Introducir la sonda en la chimenea;

Abrir un grifo de agua caliente;

Regular la temperatura del agua sanitaria al maximo;

Esperar a que transcurran 10-15 minutos para que la caldera se estabilice;
Efectuar la medicion.

AbhON -

I]g Si los andlisis se efecttan cuando la caldera no esta estabilizada, los valores pueden ser inexactos.
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3.4 Solucidén de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un sistema de autodiagnéstico avanzado. En caso de que se presente una anomalia en la
caldera, la pantalla parpadea junto al simbolo de anomalia (22 - fig. 1) y se visualiza el c6digo correspondiente.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para restablecer el funciona-
miento es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET (8 - fig. 1) 1 segundo o utilizar el RESET del reloj progra-
mador a distancia (opcional), si esta instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la
anomalia indicada por los leds.

Otras anomalias provocan bloqueos temporales (indicadas con la letra “F”), que se resuelven automaticamente apenas
el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla. 5 - Lista de anomalias

Cadigo de la A q ”
e Anomalia Posible causa Solucién
Falta de gas Contro!ar que el gas llegue correctamente a la caldera y que no
haya aire en los tubos
. Anomalia del electrodo de deteccion o de Controlar que el electrodo esté bien colocado y conectado, y que
A01 El quemador no se enciende encendido no tenga incrustaciones
Vélvula del gas estropeada Controlar la valvula del gas y cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado baja Regular la potencia de encendido
A02 Sefial de llama presente con que- Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionizacion
mador apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de la calefaccion dafiado Controlar la posicion y el funcionamiento del sensor de calefaccion
A03 Intervencién de I proteccién contra No circula agua en la instalacion Controlar la bomba de circulacion
sobretemperatura
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Intervencion de] termostg’to de antacto del termostato de humos Controlar el termostato
humos (tras la intervencion del ter- abierto
Fo4 mpstato de humos, el fu.n(:|on:a'- Cableado interrumpido Controlar el cableado
miento de la caldera se inhabilita
durante 20 minutos) Chimenea mal dimensionada u obstruida | Sustituir la chimenea
Baja presion en la instalacion de gas Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase de encen- - - - -
dido Regulacion de la presiéon minima del que- | Controlar las presiones
mador
Sensor estropeado
F10 Anomalia del sensor de salida 1 Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F11 gr;ic;maha del sensor del agua sani- Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F14 Anomalia del sensor de salida 2 Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
F34 I%f/'on de alimentacion inferior a Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F35 Frecuencia de red anémala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacién eléctrica
Instalacion descargada Cargar la instalacion
F37 Presion del agua de la calefacciéon
incorrecta Presostato del agua desconectado o Controlar el sensor
estropeado
zcr);jiifoestropeada 0 conexién en corto- Controlar el cableado o sustituir el sensor
F39 Anomalia de la sonda externa
Sonda desconectada tras activar la tem- Volver a conectar la sonda externa o inhabilitar la temperatura
peratura adaptable adaptable
A41 Posicion de los sensores Sensor de salida desconectado del tubo Controlar la posicion y el funcionamiento del sensor de calefaccion
F42 Anomalia del sensor de calefaccion Sensor estropeado Sustituir el sensor
No hay circulacion en la instalacion de . B
Fa3 Intervencion de la proteccion del H,0 Controlar la bomba de circulacion
intercambiador.
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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4. Caracteristicas y datos técnicos

4.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 24 - Dimensiones y conexiones

Salida a la calefaccion

Salida de agua caliente sanitaria
Entrada de gas

Entrada de agua fria

Retorno de la calefaccion

Descarga de la valvula de seguridad
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4.2 Vista general y componentes principales
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fig. 25 - Vista general

Entrada de gas 42
Salida de agua caliente sanitaria 44
Entrada de agua fria 56
Salida a la calefaccion 78
Retorno de la calefaccion 81
Valvula de seguridad 95
Grupo de quemadores 114
Inyector principal 126
Quemador 136
Intercambiador de cobre para calefaccion vy 145
agua caliente sanitaria 194
Bomba de circulacion para calefaccion 278
Purgador de aire automatico 290

Filtro de entrada del agua
Regulador de caudal

145 11

Sensor de la temperatura del agua sanitaria
Valvula de gas

Vaso de expansion

Cortatiro

Electrodo de encendido y deteccion
Valvula desviadora

Presostato del agua

Termostato de los humos

Caudalimetro

Mandémetro

Intercambiador

Sensor doble (Seguridad + Calefaccién)
Rejilla antiviento (opcional)
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4.3 Circuito hidraulico
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fig. 26 - Circuito hidraulico

Entrada de gas

Salida de agua caliente sanitaria

Entrada de agua fria

Salida a la calefaccion

Retorno de la calefaccion

Valvula de seguridad

Grupo de quemadores

Intercambiador de cobre para calefaccion vy
agua caliente sanitaria

Bomba de circulacion para calefaccion
Purgador de aire automatico

Sensor de la temperatura del agua sanitaria

44
56
74
78
81
95
114
126
136
241
278

36

o— 14

— 32
74

Valvula de gas

Vaso de expansion

Llave de llenado de la instalacion
Cortatiro

Electrodo de encendido y deteccion
Valvula desviadora

Presostato del agua

Termostato de los humos
Caudalimetro

By-pass automatico

Sensor doble (Seguridad + Calefaccién)
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4.4 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviacion utilizada en la placa de datos técnicos.
Dato Unidad Valor g
Capacidad térmica max. kW 344 (Q)
Capacidad térmica min. kW 11.5 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kW 31.3 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW 9.7 P)
Potencia térmica max. en sanitario kW 31.3
Potencia térmica min. en sanitario kW 9.7
Inyectores quemador G20 n°x J 15x1.35
Presién de alimentacion del gas G20 mbar 20
Presién maxima aguas abajo de la valvula de gas (G20) mbar 12.0
Presién minima aguas abajo de la valvula de gas (G20) mbar 1.5
Caudal max. de gas G20 m3/h 3.64
Caudal min. de gas G20 m3/h 1.22 o
Inyectores quemador G31 n°xd 15x0.79 i
Presién de alimentacion del gas G31 mbar 37
Presién maxima aguas abajo de la valvula de gas (G31) mbar 35.0
Presion minima aguas abajo de la valvula de gas (G31) mbar 5.0
Caudal max. de gas G31 kg/h 2.69
Caudal min. de gas G31 kg/h 0.90
Clase de eficacia segun la Directiva 92/42 CEE - % %
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Presién maxima de funcionamiento en calefaccion bar 3 (PMS)
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 0.8
Temperatura max. de calefaccién °C 90 (tmax)
Contenido de agua del circuito de la calefaccion litros 1.2 /‘
Capacidad del vaso de expansion litros 10
Presion de precarga del vaso de expansién de la calefaccion bar 1
Presién maxima de funcionamiento en sanitario bar 9 (PMW)
Presién minima de funcionamiento en sanitario bar 0.25
Contenido de agua del circuito sanitario litros 0.3
Caudal de agua sanitaria At 25°C I/min 17.9
Caudal de agua sanitaria At 30°C I/min 14.9 (D)
Grado de proteccién IP X5D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida W 90
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 90
Peso sin carga kg 31
Tipo de aparato Bi1gs
PIN CE 0461BR0843
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4.5 Diagramas

35

Diagramas de presion - potencia
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4.6 Esquema eléctrico
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fig. 27 - Esquema eléctrico
32 Bomba de circulacion del agua sanitaria 114 Presostato del agua
42 Sensor de la temperatura del agua caliente sa- 126 Termostato de los humos
nitaria 136 Caudalimetro
44 Valvula de gas 138 Sonda exterior 5
47 Cable Modureg 139 Reloj programador a distancia Opentherm (op-
72 Termostato de ambiente (opcional) cional)
81 Electrodo de encendido y deteccion 278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)

95 Valvula desviadora

Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programador a distancia, quitar el puente en la regleta
de conexiones.
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Leia atentamente as adverténcias do manual de in-
stru¢cdes, dado que fornecem importantes indi-
cagdes relacionadas com a segurangca de
instalagéo, utilizagdo e manutengao.

O manual de instruc¢des faz parte e constitui um ele-
mento essencial do produto. O utilizador deve con-
serva-lo cuidadosamente para ulteriores consultas.
Se o aparelho for vendido ou cedido a outro pro-
prietario ou tiver que ser transportado, este manual
deve acompanhar a caldeira, para que possa ser
consultado pelo novo proprietario e/ou pelo técnico
responsavel pela instalacéo.

A instalagcdo e a manutencao devem ser realizadas
por pessoal profissionalmente qualificado segundo
a normativa em vigor e as instrugdes do fabricante.
Uma instalagéo errada ou uma manutencgéo negli-
gente podem provocar danos a pessoas, animais e
bens materiais. O fabricante declina quaisquer re-
sponsabilidades por danos resultantes de erros co-
metidos na instalagdo e na utilizagdo e da
inobservancia das instrugbes fornecidas pelo proé-
prio fabricante.

Antes de efectuar quaisquer operagdes de limpeza
ou manutengéo, desligue o aparelho da rede de ali-
mentagéo eléctrica mediante o interruptor do circui-
to e/ou mediante dispositivos de corte.

Em caso de avaria e/ou mau funcionamento do apa-
relho, desactive-o, abstendo-se de qualquer tentati-
va de reparacao ou de intervencéo directa. Contacte
exclusivamente pessoal técnico qualificado. A repa-
ragao ou substituicdo dos componentes devera ser
efectuada apenas por pessoal profissionalmente
qualificado utilizando exclusivamente pecas sobres-
selentes originais. A ndo observancia destas nor-
mas pode comprometer a seguranga do aparelho.
Para garantir o bom funcionamento do aparelho, é
indispensavel entregar a sua manutencgdo anual a
técnicos qualificados.

Este aparelho deve ser utilizado apenas para a fina-
lidade para a qual foi expressamente previsto. Qual-
quer outra utilizacdo é considerada imprépria e, por
conseguinte, perigosa.

Depois removida a embalagem, certifique-se da in-
tegridade do conteudo. Os elementos da embala-
gem ndo devem ser deixados ao alcance das
criangas dado que constituem potenciais fontes de
perigo.

Se tiver duvidas, nao utilize o aparelho e contacte o
revendedor.

As imagens apresentadas neste manual sdo uma
representacao simplificada do produto. Nesta repre-
sentacdo podem ser encontradas ligeiras mas néo
significativas diferengcas com o produto fornecido.

Estes simbolo indica "Atengao" e est4 posto junto as advertencias relativas a sua se-
guranga. Observe escrupulosamente estas prescrigoes para evitar danos a pessoas,

animais e bens materiais.

@ Este simbolo chama a sua atengao para uma observagao ou advertencia importantes.

Declaracao de conformidade

O fabricante declara que este aparelho esta em conformidade com as seguintes Directivas CEE: c €

Directiva Aparelhos a gas 90/396;
Directiva Rendimentos 92/42;

Directiva Baixa tensao 73/23 (modificada pela Directiva 93/68);
Directiva Compatibilidade electromagnética 89/336 (modificada pela Directiva 93/68)

Presidente e representante legal
Cav. del Lavoro
Dante Ferroli
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1. Instrucoes de utilizagao

1.1 Apresentagao

Estimado cliente

Obrigado por ter escolhido uma caldeira mural LAMBORGHINI de concepgdo avangada, com tecnologia de vanguar-
da, elevada fiabilidade e qualidade de construgéo. Leia atentamente o presente manual, pois ele fornece informagdes

importantes a respeito da segurancga de instalagéo, utilizagdo manutencao.

NINFA 32 MC é um gerador térmico para o aquecimento e a produg¢ao de agua quente sanitaria de elevado rendimento,
que funciona com gas natural ou GPL, com um queimador atmosférico com acendimento electrénico, sistema de con-
trolo com microprocessor, destinado para a instalagdo no interior ou no exterior de um local em parte rpotegido (segun-

do EN 297/A6) para temperaturas até -5°C (-15°C com kit antigelo como opg&o).

1.2 Painel de comandos

] ) N [)
) E 3 " ¢

fig. 1 - Painel de comandos

Legenda

1= Regulagéo da temperatura do circuito
2 = Regulagao da temperatura da agua quente sanitaria
3= 61Selector

0 Apagado

{éﬁ Verao (apenas circuito de agua
quente sanitaria)

;K Inverno (Aquecimento + circuito de
agua quente sanitaria)

RESET Reprogramacéo caldeira

TESTE Funcionamento na modalidade

TESTE

Visor

Indicagdo funcionamento aquecimento
Indicagdo funcionamento agua quente sanitaria
Indicagéo queimador aceso

Indicagdo modalidade Economy/Comfort
Indicagdo multifungao

©oo~NO OGN
|
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Indicacdo durante o funcionamento

Aquecimento

O pedido de aquecimento (criado pelo Termostato Ambiente ou pelo Controlo Remoto) encontra-se indicado no acen-
dimento do radiador (porm. 5 - fig. 1).

O visor multifungédo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor aguecimento.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Agua quente sanitaria

O pedido de agua quente sanitaria (criado pelo retiro de agua quente sanitaria) encontra-se indicado no acendimento
da torneira (porm. 6 - fig. 1).

O visor multifungédo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor sanitario.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Comfort

O pedido Comfort (reprogramacéo da temperatura interna da caldeira), encontra-se indicado no acendimento da tor-
neira (porm. 6 - fig. 1).

O visor multifungéo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor de aquecimento.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4
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1.3 Como ligar e desligar a caldeira

Caldeira nao alimentada electricamente

(i -

fig. 5 - Caldeira ndo alimentada electricamente

Se desligar a alimentagao eléctrica e/ou do gas do aparelho, o sistema anticongelante n&o funciona. No caso
de inactividade prolongada durante o Inverno, para evitar avarias provocadas pelo gelo, drene toda a agua
da caldeira, a do circuito de agua quente sanitaria e a do circuito de aquecimento; ou drene apenas a agua
quente sanitaria e introduza o anticongelante adequado no circuito de aquecimento, conforme indicado na
sec. 2.3.

Ligacao da caldeira
Forneca corrente eléctrica ao aparelho.

*.

RESET

- &
-
e &
Q‘#
-
-
>
>
.-

TEST

[ -

fig. 6 - Ligacao da caldeira

+ Para os préoximos 120 segundos o visor visualiza FH que identifica o andamento do ciclo de purga do ar do circuito
de aquecimento (fungdo AIR PURGE).

» Durante 5 segundos o visor visualiza também a versdo software da placa.

» Abra a torneira do gas a frente da caldeira.

* Quando a escrita FH desaparecer, a caldeira esta pronta para funcionar automaticamente todas as vezes que se
abrir uma torneira de agua quente ou quando houver uma necessidade de ter o terméstato ambiente.

Como desligar a caldeira
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigéo 0.

meE - &

fig. 7 - Como desligar a caldeira
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Quando se desliga a caldeira, a placa electrénica é ainda alimentada electricamente.

E desactivado o funcionamento do circuito de 4gua quente sanitaria e de aquecimento. Permanece activo o sistema
antigelo.

Para voltar a acender a caldeira, coloque o selector (porm. 3 fig. 1) na posigao *« (inverno) ou entdo {é} (verdo).

‘ ‘ESET ‘

f

TEST

fig. 8

A caldeira estara imediatamente pronta para funcionar sempre que necessite de agua quente sanitaria ou haja uma
necessidade de ter o termostato ambiente.

1.4 Regulagoes

Comutacdo Verao/lnverno
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigcao {é& (verao).

RESET . ¢
R é
. )

TEST

IIIIII ~ /

fig. 9

A caldeira ir4 produzir apenas agua quente sanitaria. Permanece activo o sistema antigelo.
Para desactivar a modalidade Ver&o, coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicéo ﬁ(— (inverno).

Requlacao da temperatura de aguecimento

Utilize o botao de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) para variar a temperatura de um minimo de 30 °C até um maximo de
85 °C; é, no entanto, aconselhavel ndo utilizar a caldeira a uma temperatura inferior a 45°C.

e S ~ s
Q (OF@); 7
)

TEST

& m ~

fig. 10
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Requlacdo da temperatura da dgua quente sanitaria

Utilize o botao da agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para variar a temperatura de um minimo de 40°C até um maxi-
mo de 55°C.

) e 3
O OL@
v [ ‘
v b . - . é
m & &

fig. 11

Reqgulacio da temperatura ambiente (com termdstato ambiente opcional

Programe com o termostato ambiente a temperatura desejada para cada compartimento. Se o terméstato ambiente
ﬁﬂ} ndo estiver disponivel, a caldeira mantém o circuito a temperatura desejada.

Regulacdo da temperatura ambiente (com controlo remoto temporizado opcional

Através do controlo remoto temporizado, programe a temperatura ambiente desejada em todos os compartimentos. A
caldeira regulara a agua do circuito em fungao da temperatura ambiente definida. Consulte 0 manual de utilizagdo no
que respeita ao funcionamento do controlo remoto temporizado.

Seleccao ECO/COMFORT

O aparelho esta equipado com uma fungdo que assegura uma elevada velocidade de distribuigdo da agua quente sa-
nitaria, e o maximo conforto para o utilizador. Quando o dispositivo é activado (modalidade COMFORT), a 4gua contida
na caldeira € mantida sempre a temperatura desejada, permitindo assim a disponibilidade imediata de agua quente ao
abrir uma torneira, evitando os tempos de espera.

O dispositivo pode ser desactivado pelo utilizador (modalidade ECO) colocando o selector (porm. 3 - fig. 1)na posigcao
RESET durante 2 segundos e, de seguida, na posi¢édo * (inverno) ou entéo {é} (verdo). Para activar a modalidade
COMFORT cologue novamente o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 2 segudnos e, de seguida, na
posicao * (inverno) ou entdo {éﬁs (verdo).

/ Temperatura adaptavel

Se estiver instalada a sonda externa (opcional), o sistema de regulagéo da caldeira funciona com "Temperatura adap-
tavel™. Neste modo de funcionamento, a temperatura do circuito de aquecimento é regulada segundo as condigdes
climaticas externas, garantindo um elevado conforto e poupanga de energia o ano inteiro. Se a temperatura externa

"

aumentar, a temperatura de alimentag&o do circuito diminui segundo uma determinada "curva de compensacao™”.

Com a regulagéo da Temperatura Adaptavel, a temperatura programada através do botdo de aquecimento (porm. 1 -
fig. 1) torna-se na temperatura maxima de alimentagdo do circuito. Convém programar o valor maximo para permitir
que o sistema regule todo o campo util de funcionamento.

A regulagéo inicial da caldeira sera efectuada durante a sua instalagéo por pessoal qualificado. Eventuais ajustes para
melhorar o conforto poderao ser feitos pelo utilizador.
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Curva de compensacgio e deslocamento das curvas

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 5 segundos e, de seguida, na posigao * (inverno)
ou entdo {é} (verdo) aparece visualizado “CU”".

Utilize o botao de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para regular a curva desejada de 1 até 10, segundo a caracte-
ristica (fig. 14).

Regulando a curva para 0, a regulagdo da temperatura adaptavel fica desabilitada.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
ﬁ RESET N ¢
0 TEST 5‘ ‘

fig. 12 - Curva de compensagao

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posi¢do RESET durante 1 segundo e, de seguida, para a posi¢éo * (inver-
no) ou entdo {Q} (verdo) sai-se da programagao da curva de compensacéo, e € visualizado novamente “CU”.

Rodando no sentido dos ponteiros do reldgio o botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) aparece visualizado “OF”.
Utilize o botao de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para regular a deslocagéo das curvas (fig. 15).

_*..
388 RESET

0 TEST

* RESET ‘ : ‘
e . ‘
' é *
. [
0 TEST é;
fig. 13 - Deslocacgao paralela das curvas

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 5 segundos e, de seguida, na posi¢ado * (inverno)
ou entédo {é} (verado) sai-se da modalidade de regulagao das curvas paralelas.
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Se a temperatura ambiente for inferior ao valor desejado, convém programar uma curva superior e vice-versa. Proceda
com aumentos ou diminui¢des de uma unidade de cada vez e verifique o resultado no ambiente.

90
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P Wy 72 T — A

30 oo i frrerenese oo oo e

20 \\\\I\\\\3\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\I\\\\E\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Curvas de compensacgao

e OFFSET =20 OFFSET = 40

fig. 15 - Exemplo de deslocagao paralela das curvas de compensagao

Se a caldeira estiver ligada a um controlo remoto (opcional), as regulagdes acima descritas serdo controladas
segundo os valores indicados na tabela 1.

Tabela. 1

Regulacao da temperatura de aquecimento Esta regulagéo pode ser efectuada apenas a partir no menu do controlo
remoto.

Regulacao da temperatura da agua quente sanitaria A regulagéo pode ser executada apenas a partir do menu do Controlo

Remoto.

Comutagao Veraol/lnverno A modalidade Veréo tem prioridade num possivel pedido de aquecimento do
Controlo Remoto.

Selec¢ao ECO/COMFORT Desactivando a dgua quente sanitaria com o controlo remoto, a caldeira
selecciona a modalidade Economy. Nesta condigdo a selecgéo do painel da
caldeira n&do sera possivel.

Habilitando a fungéo de agua quente sanitaria do menu do Controlo Remoto,
@ a caldeira passa a funcionar com a modalidade Comfort. Nesta condigao a
selecgéo do painel da caldeira ndo sera possivel.

Temperatura adaptavel Seja o Controlo Remoto seja a ficha da caldeira utilizam a regulagéo da Tem-
peratura Adaptavel: entre os dois tem prioridade a Temperatura Adaptavel da
ficha da agua quente sanitaria.
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Requlacido da pressao hidraulica do circuito

A presséo de enchimento, com o circuito frio, lida no hidrémetro da caldeira, deve ser de cerca de 1,0 bar. Se a pressao
do circuito desce até valores inferiores do minimo, a ficha da agua quente sanitaria activa a anomalia F37 (fig. 16).

R &

fig. 16 - Anomalia de pressao insuficiente do circuito.

Utilizando a torneira de enchimento (porm.1 - fig. 17), coloque a pressdo do circuito com um valor superior a 1,0 bar.

Na parte dianteira da caldeira encontra-se um manometro (porm. 145 - fig. 25) para a visualizagdo da pressdo mesmo
na falta de alimentagéo.

fig. 17 - Torneira de enchimento

Uma vez retomado o valor normal da pressao no circuito, a caldeira activa o ciclo de purga do ar de 120 se-
gundos [funcdo AIR PURGE] mostrado no visor com FH.

No final da operagéo, volte a fechar sempre a torneira de enchimento (porm. 1 - fig. 17)

R
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2. Instalacao

2.1 Disposig¢oes gerais

A INSTALAGAO DA CALDEIRA SO DEVE SER REALIZADA POR PESSOAL ESPECIALIZADO E COM QUALIFI-
CAGAO CERTIFICADA, CONFORME TODAS AS INSTRUGOES DO PRESENTE MANUAL TECNICO, AS DISPO-
SICOES DAS LEIS EM VIGOR, AS PRESCRIGOES DAS NORMAS NACIONAIS E LOCAIS E SEGUNDO AS
REGRAS DA BOA TECNICA.

2.2 Local de instalagao

Este aparelho é do tipo “camara aberta” pelo que s6 pode ser instalado, e posto a funcionar, em locais permanente-
mente ventilados segundo a norma UNI-CIG 7129.

Se o aparelho tiver uma grelha anti-vento, encontra-se adequado para o funcionamento em locais, em parte protegidos,
segundo a EN 297 pr A6, e com uma temperatura minima de -5°C. Se for dotado do devido kit anti-gelo pode ser utili-
zado com uma temperatura minima até -15°C. E aconselhavel instalar a caldeira sob o beiral de um telhado, no interior
de uma varanda ou num nicho abrigado.

O local de instalagéo deve estar livre de poeiras, objectos ou materiais inflamaveis, ou gases corrosivos.

A caldeira esta preparada para ser instalada suspensa na parede. Juntamente com os kits de ligagéo hidraulicos LEJ
LINE é fornecido também um gabarito de papel para delinear os pontos de perfuragédo na parede, no caso em que se
utilizem os ditos kits. Fixe a presilha na parede, e pendure de seguida a caldeira. A fixagdo na parede deve garantir um
suporte estavel e eficaz do gerador.

Se o aparelho for montado entre méveis ou de lado, dever-se-a prever o espago necessario para a desmon-
tagem do revestimento, e para todas as normais operagdes de manutengéo

2.3 Ligagoes hidricas

A poténcia térmica do aparelho deve ser previamente definida de acordo com as necessidades de aquecimento da ha-
bitacdo e segundo as normas em vigor. O sistema deve ser equipado com todos os componentes para um funciona-
mento correcto e regular. E aconselhavel colocar, entre a caldeira e o circuito de aquecimento, valvulas de
interceptacéo que permitam, se necessario, isolar a caldeira do circuito.

A descarga da valvula de segurancga deve estar ligada a um funil ou um tubo de recolha, para evitar que a
agua transborde em caso de excesso de pressédo do circuito de aquecimento. Caso contrario, se a valvula de
descarga actuar e inundar o local, o fabricante ndo pode ser considerado responsavel.

Nao utilize os tubos dos circuitos hidraulicos como meio de ligacao a terra de aparelhos eléctricos.

Antes de efectuar a instalagéo, lave cuidadosamente todos os tubos do circuito para eliminar eventuais residuos ou
impurezas que possam comprometer o bom funcionamento do aparelho.

Efectue as ligagdes as respectivas unides segundo o desenho da sec. 4.1 e os simbolos indicados no aparelho.
Sao fornecidos de série os kits de ligagdo apresentados na figura abaixo (fig. 18)

A - Unido fémea

B - Bico em latdo 58

C - Junta OR

D - Anel de fixagdo em latdo 58
E - Anilha de cobre

F - Unido em latdo 58

G - Valvula de esfera

- | e

fig. 18 - Kit de ligagao
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Caracteristicas da agua do circuito

Se a dureza da agua for superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), aconselha-se o uso de agua devidamente tratada
para evitar possiveis incrusta¢des de calcario na caldeira. Todavia, o tratamento n&o deve reduzir a dureza para valo-
res inferiores a 15°F (DPR 236/88 para usos de 4gua destinados ao consumo pessoal). E indispensavel tratar a agua
utilizada nos circuitos muito longos ou com frequentes reintegragdes do fluxo de agua no circuito. Nestes casos, se for
necessario esvaziar parcial ou totalmente o circuito, devera voltar a enché-lo com agua previamente tratada.

Sistema anticongelante, liquidos anticongelantes. aditivos e inibidores

A caldeira esta equipada com um sistema anticongelante que se activa no modo de aquecimento quando a temperatura
da agua do circuito desce abaixo dos 6 °C. Se alimentacéo eléctrica e/ou do gas do aparelho for cortada, o dispositivo
nao se activa. Sempre que necessario, pode utilizar liquido anticongelante, aditivos e inibidores, desde que o fabricante
desses produtos garanta que sdo adequados e ndo provocam danos no permutador ou noutros componentes da cal-
deira e/ou materiais da caldeira e do circuito. Ndo é permitida a utilizagdo de liquidos anticongelantes, aditivos e inibi-
dores genéricos, ndo expressamente adaptados para a utilizagdo em circuitos térmicos e incompativeis com os
materiais da caldeira e do circuito.

Kit anti-gelo para instalacdo no exterior (opcional

Em caso de instalagédo no exterior num local parcialmente protegido, a caldeira deve ser dotada do devido kit anti-gelo
para a protecgdo do circuito sanitario. O kit € composto por um termostato (A fig. 19) e quatro aquecedores eléctricos
(R... fig. 19). Ligue o kit a placa electrénica conforme indicado no esquema eléctrico (ver fig. 27). Coloque o termdstato
e os aquecedores nas tubagens sanitarias conforme indicado no desenho seguinte.

[t T, |

P ==

fig. 19 - Posicionamento dos aquecedores e do termoéstato anti-gelo

Grelha antivento para externo (opg¢éao)

Se a caldeira for instalada no exterior num local em parte protegido, no final das liga¢des hidraulicas e de gas, deve
ser montada a devida grelha de protecgéo antivento segundo as indica¢des indicadas no kit.

2.4 Ligacao do gas

Antes de efectuar a ligagao, verifique se o aparelho esta preparado para funcionar com o tipo de combustivel
disponivel; lave cuidadosamente os tubos do gas do circuito para eliminar eventuais residuos que possam
comprometer o bom funcionamento da caldeira.

A ligacao do gas deve ser efectuada a respectiva unido (vide fig. 24) de acordo com as normas em vigor, com um tubo
metalico rigido ou flexivel com parede continua em ago inoxidavel, colocando uma torneira de gas entre o circuito e a
caldeira. Verifique se todas as ligagbes estdo estanques. O caudal do contador de gas deve ser suficiente para a utili-
zacao simultanea de todos os aparelhos a ele ligados. O didametro do tubo de gas, que sai da caldeira, ndo € determi-
nante para a escolha do diametro do tubo de ligagéo entre o aparelho e o contador; este deve ser escolhido em fungédo
do comprimento e das quedas de pressdo, em conformidade com as normas em vigor.

fi N&o utilize os tubos de gas como meio de ligacao a terra de aparelhos eléctricos.
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2.5 Ligagoes eléctricas

Ligacdo a rede eléctrica

A seguranca eléctrica do aparelho é conseguida através de um sistema eficaz de ligagdo a terra, como pre-
visto pelas normas de seguranca em vigor. Mande verificar o sistema de ligagéo a terra por um técnico espe-
cializado; o fabricante ndo é responsavel por eventuais danos provocados pela auséncia de ligagéo a terra
do sistema eléctrico. Mande ainda controlar a adequacao do sistema eléctrico a poténcia maxima absorvida
pelo aparelho, indicada na placa dos dados da caldeira.

A caldeira esta pré-cablada e possui um cabo de ligagédo a rede eléctrica de tipo "Y" sem ficha. As ligagdes a rede elé-
ctrica devem ser feitas com um cabo fixo, com um interruptor bipolar com abertura minima dos contactos de 3 mm.,
colocando fusiveis de 3A. (maximo) entre a caldeira e a rede. E importante respeitar as polaridades (LINHA: cabo ca-
stanho/NEUTRO: cabo azul/TERRA: cabo amarelo-verde) nas ligagdes a rede eléctrica. Na fase de instalagdo ou su-
bstituicdo do cabo de alimentagéo, deixe o condutor de ligagao a terra 2 cm mais longo do que os outros.

O cabo de alimentagdo do aparelho ndo deve ser substituido pelo utilizador. Se o cabo estiver danificado,
desligue o aparelho e contacte exclusivamente pessoal especializado para proceder a sua substituicdo. Em
caso de substituicdo do cabo eléctrico de alimentagéo, utilize exclusivamente um cabo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 com didmetro externo maximo de 8 mm.

Termostato ambiente (opcao
fi ATENQAO: O TERMOSTATO AMBIENTE DEVE TER OS CONTACTOS LIMPOS. AO LIGAR 230 V. AOS

TERMINAIS DO TERMOSTATO AMBIENTE PODERA DANIFICAR IRREMEDIAVELMENTE A PLACA
ELECTRONICA.

Ao ligar unidades de controlo remoto ou temporizadores, néo ligue estes dispositivos aos respectivos con-
tactos de corte de corrente. A alimentacéo destes dispositivos deve ser efectuada através de uma ligacéo di-
recta a rede ou com pilhas, conforme o tipo de dispositivo.

Acesso a réqua de terminais eléctrica

A régua de terminais eléctrica esta colocada na parte inferior da caldeira e € alcangavel ap6s se ter retirado a grelha
de proteccao (vide fig. 20)

1/2]3]|4

. &

AR

1 2 3/\4 7” i Jﬂ‘ Il H HM

20 20121 21 B N - " -
olel|lele] [FmEcs00008000000°00000]
REEE 0000800060002280088E08
AREE O 0.5 ®

fig. 20 - Acesso a régua de terminais eléctrica

1-2 Sonda externa
34 Termostato ambiente / Comando remoto (Opentherm)

2.6 2.6 Ligagao ao tubo de evacuagao de fumos

O tubo de unido a evacuagdo de fumos deve ter um didmetro n&o inferior ao da unido no dispositivo anti-retorno da
tiragem. A partir do dispositivo anti-retorno da tiragem, deve ter um trogo vertical com comprimento minimo de meio
metro. Em relagéo ao dimensionamento e a montagem dos tubos de evacuagéo de fumos e do tubo de unido dos me-
smos, é obrigatdrio respeitar as disposigbes das normas vigentes.
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3. Assisténcia e manutencao

Todas as operagdes de regulagao, transformagao, colocagdo em funcionamento e manutengéo descritas de seguida s6
devem ser efectuadas por Pessoal Qualificado e com qualificacéo certificada (detentor dos requisitos técnicos profissionais
previstos pela normativa vigente) como o pessoal do Servigo Técnico de Assisténcia a Clientes da Zona. g{

LAMBORGHINI declina qualquer responsabilidade por danos pessoais e/ou materiais resultantes da alteragdo do apa-
relho por pessoal ndo qualificado e ndo autorizado.

3.1 Regulagoes

Transformacgéo do tipo de gas de alimentacao

O aparelho pode ser alimentado com gas Metano ou GLP e é entregue pelo fabricante ja preparado para utilizar um
dos dois tipos de gas, como esta claramente indicado na embalagem e na chapa dos dados técnicos do proprio apa-
relho. Caso seja necessario utilizar o aparelho com um tipo de gas diferente do predefinido, & necessario utilizar o kit
opcional de transformacgao e proceder do seguinte modo:

1. Substitua os bicos do queimador principal, inserindo os bicos indicados na tabela dos dados técnicos na sec. 4.4,
segundo o tipo de gas utilizado
2. Modifique o parametro relativo ao tipo de gas:

Coloque a caldeira no modo stand-by A
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posi¢cdo RESET durante 10 segundos: o visor visualiza “TS” intermitente. ﬁﬁ

—
» Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo: o visor visualiza “P01”
* Rode o botado de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para programar o parametro 00 (para o funcionamento
com metano), ou entdo 01 (para o funcionamento com GPL).
+ Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos
+ A caldeira regressa ao modo stand-by
3. Regule as pressées minima e maxima do queimador (consulte o respectivo paragrafo), programando os valores
indicados na tabela dos dados técnicos para o tipo de gas utilizado
4. Aplique o adesivo contido no kit de transformagéo junto a placa dos dados técnicos para comprovar a transfor-
macéo.
Activacdo da modalidade TESTE
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo TESTE para activar a modalidade TESTE. A caldeira acende-se com
0 maximo da poténcia.
No visor os simbolos de aquecimento (porm. 5 - fig. 1) e de agua quente sanitaria (porm. 6 - fig. 1) piscam; parecera
visualizada a temperatura do sensor de aquecimento. /

Para desactivar a modalidade TESTE, coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) numa posigao diferente daquela de TESTE. 5
A modalidade TESTE desactiva-se automaticamente passados 15 minutos.

TEST

fig. 21 - Modalidade TESTE (poténcia de aquencimento = 100%)

v b ) N
[ RESET
) 0 * ¢ Y
v s )
' 0 ¢ é
0
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Requlacédo da pressao do queimador

Este aparelho, que trabalha com modulagdo da chama, tem dois valores de pressao fixos: o minimo e o maximo, que
devem ser os indicados na tabela dos dados técnicos segundo o tipo de gas utilizado.

oooOomw

Ligue um manémetro adequado a tomada de presséo “B” colocada a jusante da valvula de gas.

Retire a tampa de protecgao “D”.

Ponha a caldeira a funcionar no modo TESTE colocando o selector na posigdo TESTE.

Regule a pressdo maxima com o parafuso "G", para a direita para aumentar e para a esquerda para diminuir.
Desligue um dos dois conectores faston do modureg "C" na valvula de gas.

Regule a pressao minima com o parafuso "E", para a direita para diminuir e para a esquerda para aumentar.
Volte a ligar o faston retirado da modureg na valvula de gas.

Certifique-se de que a pressdo maxima nao foi alterada.

Volte a colocar a tampa de protecgéo “D”.

Para terminar o modo TESTE coloque o selector numa posicéo diferente daquela de TESTE, ou entdo espere 15
minutos.

Depois de controlar ou regular a pressao, é obrigatdrio vedar o parafuso de regulagdo com vedante
adequado.

fig. 22 - Valvula de gas

Tomada de presséo a jusante
Regulacéo da pressao minima
Cabo modureg

Regulagdo da pressdo minima
Tampa

Requlacédo da poténcia de aguecimento

Vide paragrafo Menu Service.

Regulagdo da poténcia de ignicdo

Vide paragrafo Menu Service.
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Menu Service

O acesso ao Menu Service a partir da ficha acontece colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante
10 segundos e, de seguida, na posigao * (inverno) ou entao a:é} (verdo). Através do botdo de aquecimento (porm. 1
- fig. 1) sera possivel escolher entre “tS”, “In”, “Hi” ou entéo “rE”. “tS” significa Menu Parametros Transparentes, “In”
significa Menu Informagdes, “Hi” significa Menu History, “rE” significa Reset do Menu History. Apos ter sido seleccio-
nado o Menu, para entrar sera necessario colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posi¢ao —*« (inverno) ou entédo {é} (verdo).

“tS” - Menu Parametros Transparentes

A ficha possui 24 parametros transparentes que se podem modificar também a partir do Controlo Remoto (Menu Ser-
vice):

Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel ver a lista dos paradmetros, respectivamentre em or-
dem crescente ou decrescente. Para modificar o valor de um parametro sera suficiente rodar o botdo da agua quente
sanitaria (porm. 2 - fig. 1): a alteragdo sera guardada automaticamente.

Para voltar ao Menu Service é suficiente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 secondo e,

de seguida, na posigédo ~*« (inverno) ou entao {é& (verdo). A saida do Menu Service da ficha acontece colocando o
selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posi¢cao * (inverno) ou entédo

18 (vergo).

Tabela. 2

Comando Ficha Descrigao Parametros Transparentes Range Default

Remoto

01 P01 Selecgao tipo gas 0=Metano, 1=GPL 0=Metano

02 P02 Disponivel Nao modificavel 1

03 P03 Poténcia minima absoluta 0-100% 0%

04 P04 Poténcia de ignigao 0-60% 50%

05 P05 Disponivel Nao modificavel 0 S

06 P06 Rampa de aquecimento 1-20°C/min 5°C/min @

07 PO7 Pés-circulagdo bomba 0-20 minutos Minimo
de aquecimento

08 P08 Tempo de espera de aquecimento 0-10 minutos 2 minutos

09 P09 Poténcia maxima de aquecimento 0-100% 100%

10 P10 Funcionamento bomba 0=Pés-circulagédo 0=Pés-circulagao

1=Continuo

11 P11 Temperatura desactivagdo bomba durante a 0-100°C 33°C
Pés-circulagédo

12 P12 Temperatura max. aquecimento 31-85°C 85°C

13 P13 Pés-circulagdo bomba agua quente sanitaria 0-255 segundos 30 segundos

14 P14 Tempo de espera da agua quente sanitaria 0-255 segundos 120 segundos

15 P15 Poténcia maxima agua quente sanitaria 0-100% 100%

16 P16 Temperatura max. aquecimento 55-65°C 55°C

17 P17 Temperatura activagdo Comfort 0-80°C 40°C /

18 P18 Histerese desactivagdo Comfort 0-30°C 20°C

19 P19 Desactivagdo queimador da agua quente sani- 0=Fixo, 1=Leg. no setp., 2= Para 1=Leg. néo setp.
taria progr. Solar1, 3= Para progr. Solar2

20 P20 Disponivel Nao modificavel 4

21 P21 Disponivel Nao modificavel 8

22 P22 Disponivel Nao modificavel 0

23 P23 Disponivel Nao modificavel 0

24 P24 Frequéncia Tensado da Rede 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
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“In” - Menu Informagodes

A ficha é capaz de visualizar as seguintes informagdes:

Tabela. 3
t01 Sensor NTC Aquecimento (°C) entre 05e 125 °C
t02 Sensor NTC agua quente sanitaria (°C) entre 05 e 125 °C
t03 Disponivel --
t04 Sensor NTC Externo (°C) entre -30 e 70 °C (Valores negativos intermi-
tentes)
t05 Sensor NTC Seguranga (°C) entre 05e 125 °C
t06 Poténcia queimador actual (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Retiro da agua quente sanitaria actual (Lt_min/ 00-99 Lt_min/10
10)
t09 Pressao da agua do circuito actual (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Corrente de ionizagao actual (uA) 00=queimador apagado

Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel fazer aparecer a lista das informagdes. No caso de
sensor estragado, a ficha visualiza uns tracinhos.

Para voltar ao Menu Service é suficiente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posigado * (inverno) ou entdo {é} (verdo). A saida do Menu Service da ficha acontece colocando o
seleector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posi¢do »* (inverno) ou entéo

18 (verao).
“Hi” - Menu Histéria
O microprocessor é capaz de memorizar as ultimas 10 anomalias da caldeira.

O dado Histérico H1 representa a anomalia mais recente que aconteceu enquanto que o dado Histérico H10 representa
a anomalia menos recente. Os codigos das anomalias guardadas s&o visualizadas também no relativo menu do co-
mando remoto Opentherm.

Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel ver a lista das anomalias.

Tabela. 4
H1 Cédigo anomalia
H2 Cédigo anomalia
H3 Cédigo anomalia
H4 Cédigo anomalia
H5 Cédigo anomalia
H6 Cédigo anomalia
H7 Cédigo anomalia
H8 Cédigo anomalia
H9 Cébdigo anomalia
H10 Cédigo anomalia

Para voltar ao Menu Service é suficente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posi¢do RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posicéo * (inverno) ou entéo {é} (verao). A saida do Menu Service da ficha é feita colocando o se-
lector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posigdo —*— (inverno) ou entéo {é}
(verdo).

“rE” - Reset Histéria

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 3 segundos e, de seguida, na posigao -*— (inverno)
ou entao {é} (verdo) sera possivel anular todas as anomalias memorizadas no Menu Histéria: automaticamente a ficha
saira do Menu Service, de forma a confirmar a operacéo.

Para voltar ao Menu Service ¢é suficente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 secondo e,
de seguida, na posigao -*— (inverno) ou entédo {éﬁs (verdo).
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3.2 Funcionamento

a desactivagdo dos circuitos ou uma intervencéo nos 6rgéos de seguranga ou pegas da caldeira:

fi Controlos a efectuar no momento da primeira ligagéo e apods todas as operagdes de manutengdo que exijam

Antes de ligar a caldeira

Abra as eventuais valvulas de intercepgéo existentes entre a caldeira e os circuitos.

Verifique a estanquicidade do circuito de gas, procedendo com cuidado e utilizando uma solu¢do de agua e sabdo
para detectar eventuais fugas nas ligagdes.

Verifique se a pré-carga do depoésito de expansédo esta correcta (consulte “Pressédo de pré-carga do depdsito de
expansao sanitario” sec. 4.4)

Encha o circuito hidraulico e purgue todo o ar contido na caldeira e no circuito, abrindo a valvula de purga colocada
na caldeira e as eventuais valvulas de purga existentes no circuito.

Certifique-se de que ndo existem fugas de agua no sistema, nos circuitos da agua quente sanitaria, nas ligagdes
ou na caldeira.

Verifique a conformidade da ligagédo do sistema eléctrico e a funcionalidade do sistema de terra

Certifique-se de que o valor da pressdo do gas para o aquecimento € o adequado

Certifique-se de que nao existem, perto da caldeira, liquidos ou materiais inflamaveis

Controlos durante o funcionamento

3.3

Ligue o aparelho conforme descrito na sec. 1.3.

Certifique-se da retencéo do circuito de combustivel e dos circuitos de agua.

Controle a eficacia da chaminé e das condutas de ar/fumos durante o funcionamento da caldeira.

Verifique se a circulagdo da agua, entre a caldeira e os circuitos, esta a decorrer correctamente.

Verifique se a valvula do gas alimenta correctamente tanto na fase de aquecimento como na produgdo de agua
quente sanitaria.

Controle a fase de ignigdo da caldeira, ligando-a e desligando-a varias vezes com o terméstato ambiente ou com
o controlo remoto.

Certifique-se de que o consumo de combustivel indicado no contador corresponde ao indicado na tabela de dados
técnicos na sec. 4.4.

Certifique-se de que, sem solicitacdo de aquecimento, o queimador se acende correctamente quando se abre uma
torneira de agua quente. Verifique se, durante o funcionamento do aquecimento, quando se abre uma torneira de
agua quente, o circulador de aquecimento deixa de funcionar sem interferir na produgéo regular de agua quente
sanitaria.

Controle a correcta programacao dos parametros e efectue, se desejar, eventuais personaliza¢des (curva de com-
pensacéao, poténcia, temperatura, etc.)

Manutencao

Controlo periédico

Para manter o funcionamento correcto do aparelho ao longo do tempo, &€ necessario recorrer a pessoal qualificado para
um controlo anual que preveja as seguintes verificagdes:

Os dispositivos de comando e de seguranga (valvula de gas, fluxémetro, terméstatos, etc.) devem funcionar cor-
rectamente.

O circuito de evacuagao de fumos deve estar perfeitamente eficiente.

(Caldeira de camara estanque: ventilador, presséstato, etc. - A caldeira estanque deve ser estanque: juntas de
vedacéo, fixadores de cabos, etc.)

(Caldeira de camara aberta: dispositivo anti-retorno da tiragem, termostato de fumos, etc.)

As condutas e os terminais ar-fumos devem estar desobstruidos e ndo apresentar fugas

O queimador e o permutador de calor devem estar limpos e sem incrustagdes. Para a eventual limpeza, n&o utilize
produtos quimicos ou escovas de ago.

O eléctrodo ndo deve apresentar incrustagbes e deve estar correctamente posicionado.

A vedagéo dos circuitos de gas e agua deve estar em perfeitas condigdes.

A pressao da agua do circuito a frio deve ser de cerca de 1 bar; caso contrario, restabeleca este valor.

A bomba de circulagdo nédo deve estar bloqueada.

O depdsito de expanséo deve estar cheio.

O fluxo de gas e a pressédo devem corresponder aos valores indicados nas respectivas tabelas.

A eventual limpeza do revestimento, do painel de comandos e das partes estéticas da caldeira pode ser efec-
tuada com um pano macio e humedecido numa solugdo de 4gua e sabdo. Evite a utilizacdo de detergentes
abrasivos e solventes.
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Abertura do revestimento
Para abrir o revestimento da caldeira, proceda do seguinte modo:

1 Desaparafuse os quatro parafusos A
2 Abaixe a tampinha
3 Levante e retire o revestimento B

Antes de efectuar qualquer operagéo nos 6rgdos internos da caldeira, desligue a alimentagao eléctrica e fe-
che a torneira do gas a montante.

fig. 23

Analise da combustao
Para a analise da combustéo, proceda da seguinte forma:

Introduza a sonda na chaminé;

Abra uma torneira de agua quente;

Regule a temperatura da agua quente sanitaria para o valor méximo;
Aguarde 10-15 minutos para estabilizar a caldeira;

Efectue a medicao.

AbhON -

I]g Analises efectuadas com a caldeira ndo estabilizada podem provocar erros de medicao.

cod. 3540G380 - 02/2007 (Rev. 00)



NINFA 32 MC

CALORECLIMA

3.4 Resolucao de problemas

Diagnédstico
A caldeira est4 equipada com um avangado sistema de auto-diagnéstico. No caso de uma anomalia na caldeira, o visor
pisca juntamente com o simbolo de anomalia (porm. 22 - fig. 1) indicando o respectivo cédigo.

Existem anomalias que provocam bloqueios permanentes (assinaladas com a letra “A”): para restabelecer o funciona-
mento é suficiente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET (porm. 8 - fig. 1) durante 1 segundo, ou entdo
através do RESET do controlo remoto (opcional) se estiver instalado; se, mesmo assim, a caldeira ndo funcionar, &
necessario reparar a avaria indicada nos leds de funcionamento.

Outras anomalias (assinaladas com a letra “F”) bloqueiam temporariamente a caldeira, a qual retoma o funcionamento
regular assim que o valor em questao regressa ao normal.

Tabela. 5 - Lista anomalia

Caodigo . a =
T Anomalia Causa provavel Solugao
Falta de gas Vgnﬂque se o fluxo de gas para a caldeira é regular e se o ar foi
eliminado das tubagens
L . Anomalia no eléctrodo de medigao/ Verifique a cablagem do eléctrodo e certifique-se de que o
A01 Falta de ignigéo do queimador ignicao mesmo esta correctamente posicionado e sem incrustagoes
Valvula de gas defeituosa Verifique e substitua a valvula de gas
Poténcia de ignigdo demasiado baixa Regule a poténcia de ignigéo
A2 Sinal de chama presente com o Anomalia no eléctrodo Verifique a cablagem do eléctrodo de ionizagao
queimador desligado Anomalia na placa Verifique a placa
. . Verifique o correcto posicionamento e funcionamento do sensor
Sensor de aquecimento avariado .
= = de aquecimento
A03 Intervengéo de protecgdo contra
sobretemperatura Falta de circulagéo de agua no sistema Verifique o circulador
Presenca de ar no sistema Facga a purga de ar do sistema
Interveng&o do termostato da Contacto termostato da fumacga aberto Controle o termostato
fumaca (ap6s a intervengéo do ter- - - "
Fo4 mostato da fumaga, o funciona- Cablagem interrompida Verifique a cablagem
mento da caldeira fica impedido Percurso incorrectamente dimensio- Substitua o tubo d 50 dos fi
durante 20 minutos) nado ou obstruido ubstitua o tubo de evacuagéo dos fumos
A0G Falta da chama apés a fase de Pressao baixa no circuito do gas Verifique a presséo do gas
ignigao Tara da pressao minima do queimador Verifique as pressoes
Sensor danificado
F10 Anomalia no sensor de saida Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
Cablagem interrompida
Sensor danificado
F11 Anomalia no sensor da agua Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
quente sanitaria
Cablagem interrompida
Sensor danificado
F14 Anomalia no sensor de saida Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
Cablagem interrompida
F34 I‘;Bf/ao de alimentagao inferior a Problemas na rede eléctrica Verifique o sistema eléctrico
F35 Frequéncia da rede anémala Problemas na rede eléctrica Verifique o sistema eléctrico
Circuito descarregado Carregue o circuito
F37 Presséao da agua do circuito incor-
recta Pressostato da agua desligado ou ava- .
. Verifique o sensor
riado
Sonda danificada ou curto-circuito da - .
Verifique a cablagem ou substitua o sensor
cablagem
F39 Anomalia na sonda externa
Sonda desligada apos ter activado a Volte a ligar a sonda externa ou desabilite a temperatura adap-
temperatura adaptavel tavel
. . . Verifique o correcto posicionamento e funcionamento do sensor
A41 Posicionamento sensores Sensor de envio desligado do tubo de aguecimento
F42 Anomalia no sensor de aqueci- Sensor danificado Substitua o sensor
mento
13 Intervengao de protecgao do per- Falta de circulagéo de H,0 no sistema Verifique o circulador
mutador. Presenga de ar no sistema Faga a purga de ar do sistema
F50 Anomalia modureg Cablagem interrompida Verifique a cablagem
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4. Caracteristicas e dados técnicos

4.1 Dimensoes e ligagdes
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fig. 24 - Dimensoes e ligagoes

Caudal do circuito de aquecimento
Saida da agua quente sanitaria
Entrada do gas

Entrada da 4gua

Retorno do circuito de aquecimento
Descarga da valvula de seguranca
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4.2 Vista geral e componentes principais
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fig. 25 -

Entrada do gas

Saida da agua quente sanitaria
Entrada da agua

Saida do circuito

Retorno do circuito

Valvula de seguranga

Grupo dos queimadores

Bico principal

Queimador

Permutador de cobre para aquecimento e agua
quente sanitaria

Circulador do circuito de calefacgéo
Purga automatica do ar

Filtro de entrada da agua
Regulador do caudal

Vista geral

42
44
56
78
81
95
114
126
136
145
194
278
290

44 7 39 9 136 145 M
37

Sensor de temperatura da agua quente sanitaria
Valvula de gas

Depésito de expanséao

Dispositivo anti-retorno da tiragem
Eléctrodo de igni¢cdo e medicao

Valvula de desvio

Presséstato de dgua

Termostato de fumos

Medidor de caudal

Mandémetro

Permutador

Sensor duplo (Seguranga + Aquecimento)
Grelha antivento (a parte)
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4.3 Circuito hidraulico
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fig. 26 - Circuito hidraulico

Entrada do gas

Saida da agua quente sanitaria

Entrada da 4gua

Saida do circuito

Retorno do circuito

Valvula de seguranga

Grupo dos queimadores

Permutador de cobre para aquecimento e agua
quente sanitaria

Circulador do circuito de calefacgéo

Purga automatica do ar

Sensor de temperatura da agua quente sanitaria

44
56
74
78
81
95
114
126
136
241
278

36

o— 14

— 32
74

Valvula de gas

Depésito de expanséao

Torneira de enchimento do circuito
Dispositivo anti-retorno da tiragem
Eléctrodo de igni¢cdo e medicao
Valvula de desvio

Presséstato de 4gua

Termoéstato de fumos

Medidor de caudal

By-pass automatico

Sensor duplo (Seguranga + Aquecimento)
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4.4 Tabela dos dados técnicos
Na coluna da direita € indicada a abreviatura utilizada na chapa dos dados técnicos.

Dado Unidade Valor g
Caudal térmico max. kW 344 (Q)
Caudal térmico min. kW 11.5 Q)
Poténcia térmica max. aquecimento kW 31.3 P)
Poténcia térmica min. aquecimento kW 9.7 P)
Poténcia térmica méax. da agua quente sanitaria kW 31.3
Poténcia térmica min. da agua quente sanitaria kW 9.7
Bicos do queimador G20 n.°xd 15x1.35
Presséo do gas de alimentagao G20 mbar 20
Pressao max. a jusante da valvula de gas (G20) mbar 12.0
Pressdo min. a jusante da valvula de gas (G20) mbar 15
Caudal de gas max. G20 m3/h 3.64
Caudal de gas min. G20 m3/h 1.22 o
Bicos do queimador G31 n.°xa@ 15x0.79 i
Pressao do gas de alimentagdo G31 mbar 37
Pressdo max. a jusante da valvula de gas (G31) mbar 35.0
Pressao min. a jusante da valvula de gas (G31) mbar 5.0
Caudal de gas max. G31 kg/h 2.69
Caudal de gas min. G31 kg/h 0.90
Classe de eficiéncia directiva 92/42 EEC - % %
Classe de emissdo NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Pressédo max. de funcionamento do circuito de calefacgdo bar 3 (PMS)
Pressao min. de funcionamento do circuito de calefacgao bar 0.8
Temperatura max. aquecimento °C 90 (tmax)
Conteldo de agua de aquecimento litros 1.2 /‘
Capacidade do dep0sito de expanséo de aquecimento litros 10
Pressao de pré-carga do deposito de expansdo de aquecimento bar 1
Pressdo max. de funcionamento do circuito de agua quente sanitéria bar 9 (PMW)
Pressao min. de funcionamento do circuito de agua quente sanitaria bar 0.25
Conteudo de agua quente sanitaria litros 0.3
Caudal de agua quente sanitaria At 25°C I/min. 17.9
Caudal de 4gua quente sanitaria At 30°C I/min. 14.9 (D)
Grau de protecgéo IP X5D
Tens&o de alimentagdo V/Hz 230V/50Hz
Consumo de energia eléctrica w 90
Consumo de energia eléctrica do circuito de agua quente sanitaria w 90
Peso do aparelho vazio kg 31
Tipo de aparelho Bi1gs
PIN CE 0461BR0843
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4.5 Diagramas

Diagramas de pressao - poténcia
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A Quedas de pressao da caldeira
1-2-3 Velocidade do circulador
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4.6 Esquema eléctrico
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fig. 27 - Scema elettrico
32 Circulador agua quente sanitaria 114 Pressoéstato de 4gua
42 Sensor temperatura agua quente sanitaria 126 Termoéstato de fumos
44 Valvula de gas 136 Medidor de caudal
47 Modureg 138 Sonda externa
72 Termostato ambiente (a parte) 139 Controlo remoto - Opentherm (a parte)
81 Eléctrodo de ignigdo/medicéo 278 Sensor duplo (Seguranga + Aquecimento)

95 Valvula de desvio

Antes de ligar o terméstato ambiente ou o controlo remoto, retire o comutador de derivagéo (jumper) da régua
z l 5 de terminais.
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AlodoTe TTPOCEKTIKG TIG TTPOEIBOTIOINCEIS TOU
TTApOVTOG eyXEIPIBiOU 0BNYILWV KABWG TTApEXOUV
ONMAVTIKEG  TTANPOPOPIEG  TTOU  QPOPOUV  ThV
ao@dAela  eykardotaong, TN Xpnon  Kar TN
ouvTApNON.

To eyxeIpidio odnylwv aTToTeAEl AvaTTOGTIACTO KAl
onUAvTIKG PEPOG TOU TIPOIOVTOG Kal TIPETTEl VO
QUAGoOETal OTTO TO XPrOTN O€ AOPAAEG onuEio yia
KABe PHEAAOVTIKA avaykn.

e TepITITwOon PeTATWANONG 1 petaBifaong tng
OUOKEUNG O€ AAAOV IBIOKTATN i €AV TTPOKEITAI VO
peTakopioeTe, PBePfaiwbeite 6T TO  gyxeIpidio
ouvodelel To AEBNTa £TOI WOTE VO PTTOPE va TO
oupBouleutei o  véog  IDIOKTATNG  Kai/f O
EYKATAOTATNG.

H eykatdoTtaon Kal n ouviipnon TIPETTEl vd
ekTeAoUVTal  OUPQWVA  PE  TOUG  1I0XUOVTEG
KOAVOVIOHOUG Kal TIG 0dnyieg TOU KATOOKEUAGTH Kal
va avaTifevral povo o€ eEEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.
H AavBaopuévn eykatdoTacn f n Kakrp cuvtrpnon
pTTOpPOUV va TrpokaAécouv BAGBeg i atuxiuaTta. O
KOTOOKEUAOTHG Oev QEpel Kapia guBuvn yia BAAREg
TToU o@eilovial oe AavBaopévn e€ykatdaoTacn Kai
Xprion r oTn pn THPnon Twv odnylwv Tou.

Mpiv a6 otroiadrtrote eméufacn kabapiopou n
OuvTPNONG, ATTOOUVOECTE TR OUOKEUR atmd TO
OiKTUO TPOYOdOCiag HEGW TOU YEVIKOU BIAKOTITN ThG
€YKATAOTOONG KAI/A TWV EIBIKWY 0pyGvwy SIAKOTTAG.

e mepimTwon BAABNG Ko/} Kakhg AsiToupyiag Tng
OUOKEUNG, OBACTE TNV KAl PNV ETTIXEIPEITE va TV
€MOKeUdoeTe povol oag. AtreuBuvBeite pbévo o€
e€eIOIKEUPEVO TEXVIKO TTpoowTTIKG. H evdexduevn
€TMOKEUR-AVTIKATAOTACN TOU TTPOIOVTOG Ba TTPETTEl
va eKTEAEITAI povov  omd  €CEIBIKEUPEVO
ETTAYYEAPATIKO TTPOCWTIIKO ME TN XPHON YVACIWV
QVvTOAAOKTIKWYV. H pn tpnon Twv Tapamdvw
odnylwv PTTopei va eTTnpedoel TNV ao@dAgld Tng
OUOKEUNG.

MNa va eCaoc@aliletal n owaTr AsiToupyia Tng
OUOKEUNG, Ba TTpéTTel va avaBEéaeTe TNV TTEPIODIKN
ouVvTAPNON O€ £EEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKOG.

H Ttrapoloca ocuokeury TTPETTEI va XPNOIKOTTOIEITAI
ATTOKAEIOTIKA  ylO TO OKOTO yia TOV OTToio
TTpoopileTal. KaBe dAAn xpron TrpéTrel va Bewpeital
aKATAAANAN Kal KATd CUVETTEIT ETTIKIVOUVN.

MeTd TnVv agaipeon TG cuokeuaaiag BeBaiwObeiTe OTI
TOo TepiEXOeEvo eival avérmago. Ta UAKA Tng
ouokeuaoiag TTPETTEl va QUAdooovTal Jokpld atrd
TTaudId yiaTi atroTeAoUv TBavr) eoTia KivdUvou.

e TrEPITTTWON Au@IBONiG PN XPNOIUOTIOIEITE TN
OUOKeUN Kal atreuBuvBeite oTov TTPOUNBEUTH.

O1 ekbveg oOTO TTOPOV  €yXeIPidIO  ATTOTEAOUV
OTTAOTTOINUEVN OTTEIKOVION TOU TTPOIOVTOG. Z€ AUTH
TNV  ATEIKOVION iOw¢G UTTAPXOUV  HIKPEG  Kal
aofuavteg dlaQopEG o€ oxéon HYE TO TIPOIGV TTOU
diaTiBeTal.

fi To ouUuBolo autd aTmroteAei emonuavon “NMpoooxng” kal ouvodelel OAeG TIG

TTPOEIBOTTOINCOEIG TTOU aPopolV TNV aoPdAsia. Thpeite oxoAaoTIKA TIG 0dnyieg auTEG yia
va atmo@UyETE KIVOUVOUG, BAABES KAl ATuXiuaTa.

@ To agUpBOAO auTd EQIOTA TNV TTPOCOXN O€ Mia onuavTiKA onueiwan r TTpogIdoTToinan.

ARAwon cuppépewong 3

O karaokeuaoTrg dnAwvel 0TI N TTapoUoa CUCKEUR GUUPOPPOUTAI PE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

Odnyia cuokeuwv oTo agpiou 90/396
Odnyia atrodéoewy 92/42

Odnyia xapnAng Tdong 73/23 (TpotrotroinBeica atrd tnv 93/68)
Odnyia HAekTpopayvnTiKAG Zuppardotntag 89/336 (TpotrotroinBeica atrd tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O lMpoédpog Kai vOuIoS EKTTPOOWITOC

Dante Ferroli
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1. Odnyieg xpnong

1.1 MNMapouciaon

Ayatnté MeAdTn,

>ag euxapioToupe Tou emAEgare Evav etritoixo AéBnta LAMBORGHINI trponypévou oxedioopoul, TTpwTOTTOPIOKNG
TEXVOAOYIaG, UWNAAG agIoTTIoTIOG KAl KATAOKEUAOTIKAG TTOIOTNTAG. 2AG TTOPOKAAOUUE va OIOBACETE TTPOCEKTIKA TO
TTapOV €YXEIPIOIO KABWG TTAPEXEI CNUAVTIKEG 0BNYIEG TTOU APOPOUV TNV ACPOAr eyKaTAoTACT, XPriON KAl CUVTAPNON.

NINFA 32 MC civai pia yevvATpia Bepudtntag uynAnig amdédoong yia Bépuavon kai rapaywyn eaTou vepou xXpriong
TTOU AEITOUPYEi JE QUOIKO AEPIO 1 UYPAEPIO Kal DIABETEI ATHOOQAIPIKO KAUATHPA PE NAEKTPOVIKA avAPAEEn Kal cUoThUa
EAEYXOU PE PIKPOETTEEEPYQAOTH] KAl TTPOOPICETAI VIO EYKATAOTAON O€ EOWTEPIKO | HEPIKWG TTPOCTATEUPEVO EEWTEPIKO
xwpo (Bdaoel EN 297/A6) yia Beppokpacies £éwg -5°C (-15°C pe TTPOAIPETIKO aVTITIAYWTIKO KIT).

1.2 Mivakag xeipioTnpiwv

)
E 3 ST | 4 'Y

€ik. 1 - Mivakag xeip1oTnpiwv

Aelavra

1= PuUBuion Bepuokpaaiag eykaTdoTaong
2= PuBuion Bepuokpaciag vepou XprRong

3= Emloyéag
0 >BnoT6
{éﬁ Oepivr) Aeitoupyia (Mbvo vepd
xprong)
* Xelpepivry Aeitoupyia (©épuavon +
Nep6 xpriong)
RESET ATtrokatdoTaon Asitoupyiag
TEST Neiroupyia TEST
= 066vn

= 'Evdeign Aeitoupyiag Bépuavong

= 'Evdeign Asitoupyiag TTapaywyng vepou Xprong
= ‘Evdeign avaupévou KauaTthpa

= ‘Evdeign Asitoupyiag Economy/Comfort

= 006vn TTOAATTAWV AEITOUPYILV
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Evoeigsic katd Tn S1dpKEIa TNE AEITOUPYIia
Oépuavon

H ¢itnon 6épuavong (atd BeppooTdTn TePIBAANOVTOG i EEWTEPIKO XPOVOBEPUOATATN) ETTIONUAiIVETAl ATTO TO VAN
TOU GUPBOAoU Tou KAAOPIPEP ( 5 - €Ik. 1).

H 066vn TToAAatrAwv Asitoupyiwv ( 9 - k. 1) epgavidel Tn Beppokpacia Tou aiadnTpa Bépuavong. ‘ﬂ‘{

‘ ‘ESET ‘
TEST

€IK. 2

Nepé xpriong @

H ¢Atnon vepou xprong (avoiyovTag pia Bpuon {eoTol vepou) emionuaiveTal ammd 10 dvauua Tou cupBoAou TG Bpuaong
(6-eK. 1)

H 066vn ToAAatrAwv Asitoupyiwv ( 9 - eik. 1) epgavidel T Beppokpacia Tou aiIodnTApa vepol Xprong.

‘ ‘ESET ‘

TEST
€IK. 3 /

Comfort

H Aeiroupyio Comfort (atrokatdoTaon €owTePIKAG Bepuokpaciag Tou AéBnTa) emonuaiveral amd 10 AvauPa Tou
oupBoAou Tng Bpuong (6 - eik. 1).

H 086vn ToAAaTTAWYV Asimroupyiwv ( 9 - €IK. 1) epgaviCel Tn Beppokpaacia Tou aiodnTpa Bépuavong.

‘ ‘ESET ‘

TEST @

€IK. 4
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1.3 "Evauon kai oRoi1po

AEBNTOC YWPIC NAEKTPIKA TPpOWodoaia

U‘b

* . LIS
Or&rio)
v . ‘
) ) \ o é
il ~

€1K. 5 - AéBnTog Xwpig nAekTPIKA TPOPOdoTia

AlakOTITOVTOG TNV TPOPOod0aia NAEKTPIKOU peUPATOG /KAl GEPIOU TNG OUCKEUNG, TO GUCTNUO QVTITIAYWTIKAG
TpooTaciag dev Asitoupyei. MNa va atropuyete BAABEG TTOU o@eilovTal aTov TTAYETO O€ TTEPIOSOUG TTAUCNG
MEYAANG JIGPKEIOG KATA TN XEIMEPIVI TTEPIODO, GUVIOTATAI N EKKEVWAN OAOU Tou vepoU atd To AEBNTa, aTTd TO
KUKAWPa vepou Xpriong Kai atrd TNV €yKaTaoTaon A N ekkévwan PNovo Tou vepou Xpriong Kal TTpoaBrkn Tou
€101KOU QVTIYUKTIKOU OTNV eyKaTdoTaon BEpuavong ouppwva e TG odnyieg otnv sez. 2.3.

Avaupa Tou AéBnTa

2UuvOEOTE TNV NAEKTPIKA TPOPodOaia TNG CUOKEUNG.

L
RESET 4 é
v [ ‘
] ’ J
b ‘
0 TEST

i
‘.*‘

[ g

]

€1K. 6 - Avappa Tou AéBnta

*  2t1a gmopeva 120 deutepOAetita n 0Bd6vn eugavidel Tnv €vdeign FH mou utmodnAwvel Tov KUKAO €€agépwaong Tng
eykardoTaong Bépuavaong (Aeitoupyia AIR PURGE).

* 210 5 TpwTa deUTEPOAETTTA N 006VN eP@aviCel TNV €KOOGN TOU AOYIOUIKOU TNG TTAGKETAG.

* AvoifTte TO POUNTTIVETO agpiou TTPIV TO AéBNTa.

* Agou ofnoel n évdeign FH, o AéBnTag eival €ToIpog yia TNV autduaTn Asitoupyia KABe @opd TTou avoiyel pia Bpuon
CeoToU vepou 1) uTTdpyel ofjua aTTdé T0 BEPPOOTATN dwATIOU.

ZBAoIPo Tou AéBnTa

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) atn B€on 0.

i

o‘o‘
]

]

e

O

b

RESET '
O

0 0 TEST ‘
me &

€IK. 7 - ZBA0CIMO TOUu AéBnTa
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Ortav ofrioel 0 ABNTAg, N NAEKTPIKI) TPOPOBOCIia TNG NAEKTPOVIKIG TTAAKETOG CUVEXICETAI.

AtrevepyoTtroigital n Aeiroupyia {eaToU vepou Kal Béppavong. Mapayével evepyoTroinuévn N AEIToupyia avTITaywTIKAG
TTPOCTACiaG.

MNa va avaywete AN To AéBNTa, yupioTte Tov emAoyéa ( 3 k. 1) oTn Béon * (xeipwvag) f {é} (kaAokaipt).

‘ ‘ESET ‘

f

TEST

€IK. 8

O AéBnTag gival £TOINOG va AEITOUPYROEI AUECWGS KABE popd TTou avoiyel Jia Bpuaon {eaTol vepoU f UTTAPXEl OMUa aTTO
TO BepPOOTATN dWUATIOU.

1.4 PuBpiocsig

EmiAoyn Ospivig/Xeipepivig AsiToupyia

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) oTn B€on {é} (kaAokaipr).

‘ ‘ESET ‘

TEST

i Y

€IK. 9

O AéBnTag TTapdyel povo Leatd vepd xprong. MNMapapével evepyoTroinuévn n AEIToupyia avTITTAYWTIKAG TTPO0TACIAG.
MNa va atrevepyoTtroioete Tn O¢epivr| Aeimoupyia, yupioTe Tov emAoyéa ( 3 - €k, 1) oTn Béon ~*~ (xeIpwvag).

PuOuion Bsppokpaciag Bépuavong

lNupioTe 10 BilakOTITN Bépuavong ( 1 - k. 1) yia va puBpioete Tn Beppokpacia atrd 30 °C £wg 85 °C. ZuvioTdtal waTdéo0o
va un xpnoigoTrolgital o AéBnTag pe Beppokpacia KATw Twy 45 °C.

e S ~ s
Q (OF@); 7
)

TEST

& m ~

€k. 10
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PuBuion 6spuokpaaiac vepou No

lupioTe TO BIOKOTITN vEPOU Xprong ( 2 - eik. 1) yia va puBuiceTe Tn Bepuokpacia atmd 40°C £wg 55°C.

v b v ¥ b
[ 3 RESET . ¢
OAOE@
v b . - . é
m & &

K. 11

PUOuion T1nc Ospuokpaciac mrepiBaAAovro £ TTIPOCIPETIKO BepuooTdrn TrEPIBdAAovTo

EmA£ETE péow Tou BepuoaTdTn TTEPIBAAAOVTOG TNV TTIOUUNTH BEPUOKPATiA GTO ECWTEPIKO TWV BEPUAIVOUEVWV XWPWV.
Z& TTePITITWan TTou dev UTTAPXEl BePUOOTATNG TTEPIBAAAOVTOG, 0 AéBNTag PPOoVTiCEl va diatnpei TNV eyKaTdaTaon oTnv
TTPOYPAPMATIOPEVN BEpUOKpaTia KATABAIWNG.

EmA£ETE péow Tou €CWTEPIKOU XeIpIOoTNPiou Tnv €mBOuunT Bepuokpacaia TTEPIBAAAOVTOG OTO ECWTEPIKO TwWV
Beppaivopevwy xwpwv. O AéBnTag pubuilel To vepd TNG €yKATAOTAONG AVOAOYWS HE TNV €mBuunTh Bepuokpacia
TePIBAAAOVTOG. Na T AciIToupyia e EWTEPIKO XEIPIOTAPIO CUUBOUAEUBEITE TO OXETIKO £yXEIPidIO XPrONG.

EmiAoyr) ECO/COMFORT

H ouokeun diaBétel Aeitoupyia TTou e€ac@alilel uwnAn TaxUuTnTa TTAPOXAGS Ce0TOU vEPOU XPHONG Kail TN MEYIOTN dvean
yla 1o xpriotn. Otav n didtagn civai evepyotroinuévn (Aeitoupyia COMFORT), 1o vepo Tou AéBnTa diatnpeital og (eoTo,
EMTPETTOVTOG TNV APEDN TTapoX (eoTol vepoU oTnv £€000 Tou AéBnTa pe To dvolypa Tng Bpudong, armo@elyovtag
XPOVOUG AVaPOVNG.

H didra&n ptropei va atrevepyoTtroinBei atmod 1o xpriotn (Aeiroupyia ECO) yupvwvTtag Tov etmAoyéa ( 3 - eik. 1) oTn B€on
RESET e11i 2 deuTEPOAETITA KOI OTN CUVEXEIQ OTN B€0n *« (xelpwvag) n {é} (kaAokaipr). Mo va evepyoTroIfoeTe TN
Aeiroupyioc COMFORT, yupioTte AN Tov emmiAoyéa (3 - €ik. 1) oTn Béon RESET e11i 2 SeuTEpOAETITA KOI TN OUVEXEID
oTtn 6éon * (xeipwvag) R {é} (kahokaipr).

MeTaBAnTh Osppokpagia

Ortav eykabioTaTal 0 EEWTEPIKOG AVIXVEUTAG (TTPOQIPETIKG) TO aUCTnUa pUBUIong Tou AéBnTa Acitoupyei pe "MeTaBAnTn
O¢puokpaoia”. Z1n Aeriroupyia autr n Bepuokpacia TG eykatdotaong Bépuavong pubuifeTal avoAOywg MHE TIG
eCWTEPIKEG KAIMOTIKEG OUVONKEG, £TO1 WOTE va €§aa@alieTal uwnAf dveon Kal €€oikovounaon evépyeiag o€ 6An v
TTePiodo Tou £€T0UG. EIdIkOTEPQ, OTAV auEdveTtal n e§WTEPIKN Beppokpaaia, pelwveTal n Beppokpacia KatdbAiwng TnG
EyKaTdoTOONG CUPPWVA PE PIa TTPOKABOPIoUEVN “KAUTTUAN avTIoTdOuIoNnG”.

2Tn pUBuion pe MetaBAnTr Oepuokpaaia, n emAeypévn Bepuokpaaia pe 1o dIakdTTN B€puavang ( 1 - €ik. 1) Iox0€l WG
MEyIoTn Bepuokpaaia KaTdBAIWNG TNG EyKATAOTAONG. ZUVIOTATAI N EMAOYA TNG MEYIOTNG TIUAG VIO VA ETTITPETTETAI OTO
oloTnua n pubuion og 6Ao To eMTPETTTO TTESIO AsITOUPYiOG.

O AéBnTag TTpémrel va pubpietal KaTd TNV eykatdoTacn atd eEEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKG. EvOexOpEVEG TTPOTAPUOYEG
MTTOpOUV WOTOCO va Yivouv atrd To XprioTn yia Tn BEATiwon Twv ouvlnkwy dveong.
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Kop1roAn avTioTddpiong Kol HETAKIVNON TWV KAPTTUAWY

lupvwvtag Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon RESET eTi 5 deutepOAETITA KAl OTN GUVEXEID OTn B€on * (xeinwvag) R
18 (kaokaipr) epgaviCetar n évdeign “CU”.

lupioTe To BIAKOTITN vePOU XpAong ( 2 - eik. 1) yia va emAEEETE TNV €TIBUUNTH KAPTTUAN atéd 1 éwg 10 amréd Tov Tivaka
(k. 14).

EmAéyovTag Tnv KaptrUAn 0, n pUBuion pe geTaBANTr BepUoKPATia ATTEVEPYOTTOIEITAI.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
ﬁ RESET N ¢
0 TEST 5‘ ‘

€1K. 12 - KaptruAn avTiotdépiong

MNupvwvtag Tov emmAoyéa (3 - eik. 1) otn Béon RESET i 1 deutepdAETTTO KAl 0T ouvEXEla oTn BEan »*— (xeipwvag)
{é} (kaAokaipl) emiTUyXAveTal N €£000G ATTO TNV ETTIAOYR TNG KAUTTUANG avTIOTABUIONG Kal eugpavideTal TTAAI n £vOeIgn
“CU”.

lMNupvwvrag de€idoaTpo®a 10 diakdTTN Béppavong ( 1 - k. 1) epgavideTar n £voeign “OF”.

lupioTe TO BIOKOTITN vEPOU XPAoNG ( 2 - €IK. 1) yia va puBUicETE TN PETATOTTION TWV KAPTTUAWY (€IK. 15).

*,
E 3 RESET

0 TEST

”*' N LY
8t RS 'y
. b P
0 TEST Z ¢

€1K. 13 - MapdAAnAn peTakivnon Twv KOPTTUAWY

lMNupvwvtag Tov emmAoyéa ( 3 - eIk, 1) otn Béon RESET eTi 5 deuTtepOAETITA KAl OTN GUVEXEIDQ OTn B€on ﬁ(— (xeipnwvag) R
{é} (kaAokaipr) emTuyyaveTal n €€0d0¢ atd Tn AeiToupyia TTAOPAAANANG PETAKIVNONG TWV KAUTTUAWY.
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Edv n Bepuokpacia oto Beppaivopevo Xwpo eival PIKpOTEPN atrd TNV €mMBUPNTA TIPA, OUVIOTATalI N €MAOYA HIag
avWTEPNG KAPTTUANG Kal avTiIoTpO®wG. ETTIAEETE auEnaeig A pEIOEIG KaTd pia povada Kal eAEYETE TO aTToTéAeOUa OTO

XWpo.

90

85

ool ity

oo S L LA
TOpeeeees b f —————————————— —————————————— s s
o o fo AT B
sob i f T

T

OFFSET =20

20

€IK. 14 -

10 0 -10 -20

Kapu1ruAeg avrioTdbpiong

OFFSET = 40

€IK. 15 - Mapadeiypa TapdAANAng HETOKIVIONG TWV KOPTTUAWY avTIoTAOUIoNg

Edv o AéBnTag cival cuvOedepévog pe eEWTEPIKO XPOVOBEPUOTTATN (TTPOAIPETIKO), OI TTAPATTAVW pubuicelg
eAéyxovTal cUPQWVa PE Tov TTivakag 1.

MNivakag. 1

PUBuion Beppokpaciag Béppavong

H pUBuion ptropei va yivel yévo atd 1o yevou Tou eEwTEPIKOU
XPOVOBEPPOOTATN.

PUBuIon Beppokpaciag vepoU XpnRong

H pUBuion ptropei va yivel yévo atd 1o Yevou Tou eEwTEPIKOU
XPOVOBEPPOCTATN.

EtmiAoyn Oepivig/Xeiuepivig AsiToupyiag

H Bepivry AerToupyia €xel TNV TTPOTEPAIOGTNTA WG TTPOG EVOEXOUEVN CRTNON
Béppavang Tou eEwWTEPIKOU XPOVOBEPUOOTATN.

EmiAoyn Eco/Comfort

ATTEVEPYOTTOILVTAG TN AEITOoUpYia TTapaywyng {eaToU vepou aTTd TO PeEVOU TOU
£EWTEPIKOU XPOVOBEPUOOTATN, 0 AéBNTaG TiBeTaN O€ Aeitoupyia Economy. Ztnv
KoTdoTaon auth dev gival duvartr| n emAoyA aTTo Tov Trivaka Tou AéBnTa.

Evepyotroiwvtag Tn Asitoupyia rapaywyng (eatol vepou aTrd To YEVOU Tou
e€wTEPIKOU XpovoBeppooTdTtn, o AépnTag TiBeTal o€ Aeitoupyia Comfort. Ztnv
KOTAOTOON QUTA ETITPETTETAI N €TTIAOYN ATTO TOV TTiVOKA Tou AéBNTa.

MeTaBANTA Bepuokpacia

T600 0 e§WTEPIKOG XPOVOBEPUOOTATNG 60O Kal N TTAAKETA TOUu AéBnTa
eAéyxouv Tn Aeitoupyia Tng MeTaBAnTrg Beppokpaaiag: TTpoTepaIdTNTA HETAEU
Twv OU0 £xel n Aeitoupyia MeTaBAnTAG Beppokpaciag TnNG TTAAKETAG TOU
AéBnTa.
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PuU6uion udpduAIKAG TTiEONE EVKATAOTAO

H tieon TARpwong TTou ep@avieTal aTo USPOPETPO Tou AEBNTa PE TNV ykaTdoTacon kpua TTPETTEl va gival Trepitrou 1,0

bar. Edv n mriean Tng eykardoTaong TECEl KATW atrd Tnv eEAAXIOTN TIPN, N TTAAKETA Tou AEBNTa evepyoTToIEl TNV avwpaAia
F37 (eik. 16).

R &

€IK. 16 - AvwpaAia averrapkoUg Tieong eykatdoTaong

AvoigTte To pouuTvETo TTARPWONG (1 - €IK. 17), yia va ETTAVOQEPETE TNV TTiEGN TNG EYKATAOTAONG O€ TIur dvw Tou 1,0 bar.

A
2710 KATW PEPOG ThG TTpdooWnNG Tou AERNTa UTTAPXE! €va pavopeTpo (145 - €ik. 25) yia TNV ePQAvION TNG TTIECNG OKOUN @
KOl XWPig NAEKTPIKY Tpopodoaia.

€IK. 17 - PoupTivéro TARpwong

MeTd TNV atrokardaTaon Tng TrEaNg OTNV £yKATAOTACT, 0 AéBNTOG EvepyoTTOIEi TOV KUKAO e€aépwang Twv 120
OeutepoAéTTITWY (AsiToupyia AIR PURGE), o otroiog emianuaivetal atrd Tnv évdeign FH otnv 086vn.

>10 TéAOG TNG S1adIKaTiag KAEIVETE TTAVTA TO pOUUTTIVETO TTARpWOoNG ( 1 - €Ik, 17)
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2.

Eykatdotaon

2.1 levikég odnyieg

H EFTKATAZTAXH TOY AEBHTA TMPETEI NA EKTEAEITAI MONO AIO E=EIAIKEYMENO TMPOZQMIKO ME THN
KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQONTAX OAEX TIZ OAHIIEXZ TOY TMAPONTOX TEXNIKOY EMXEIPIAIOY, TIX
AIATAZEIX THZ IZEXYOYZAZ NOMOOEZIAZ, TOYZ EONIKOYZ KAl TOMIKOYZ KANONIZMOYZ KAI TOYZ
KANONEZX THXZ TEXNIKHZ.

2.2 Xwpog eyKataoTaong

H mmapoUoa cuokeun gival TUTTOU "avoIkToU BaAduou” Kal ITTopEi va eyKaTaoTadel Kal va AeIToupyei HOvo G€ XWPOUG e
Moviuo agpiopod Bdoel Tou rpoTuTrou UNI-CIG 7129.

Edv 61a0éTel avTiavepikn ypiAia, n ouokeun gival KaTAAANAN yia AeiToupyia g€ XWPOo PEPIKWG TTPOOTATEUUEVO BATEI TOU
TrpoTUTToU EN 297 pr A6, e eAdxioTn Beppokpaacia -5°C. Edv 01a6£Tel €101k avTITTaywTIKS KIT UTTOPET va XpNnoIJoTToInOEi
ME eAdxioTn Beppokpaacia -15°C. ZuvioTdTal n eykardoTaon Tou AéBNTa KATw atrd Tn HApKi{a 0po®ig, OTO ECWTEPIKO
MTTaAKOVIOU ) O€ TIPOCTOTEUPEV ECOXN).

O xwpog gykardoTaong TTPETTEl 0€ KABE TTEPITITWON va gival KaBapodg atrd okOveg, EUQAEKTA QVTIKEIUEVA R UAIKA Kal
OIaBpwWTIKG aépIa.

O AéBnTag TrpoopileTal yia eTmiToixn eykardotacn. Me 1o KIT udpaulikrig auvdeong LEJ LINE &iatiBetan e1riong kai éva
XAPTIVO OX£DIO YIO VO CNUEIWOETE TA onueia SIATPNONG OTOV TOIXO O€ TTEPITITWON XPHONG AUTWYV TWV KIT. ZTEPEWOTE TO
OTAPIYUO OTOV TOiXO Kal avapTtioTte To AéRnTa. H oTepéwon oTov Toixo TIpETTEl va Olac@aAifel oTabepr) Kai
aTToTEAEGHATIKA GTAPIEN TNG YEVVATPIAG.

Edv n ouokeun repIBAAAeTaI aTTd £TTITTAA ) TOTTOBETNOET SITTAC O€ QUTA, TTPETTEI VO TTPORBAETTETAI XWPOG YIA TNV
agaipeon Tou TTEPIBAARPATOG Kal Yia TIG OUVABEIG Epyaaieg ouvtriipnong

2.3 YOpauAikéG OUVOEDTEIG

H Beppikn 10X0G TNG CUOKEUNG TTPETTEI VA KOBOPICETAI €K TWV TIPOTEPWV UE TOV UTTOAOYIOUO TWV avaykwyv Bepudtntag
TOU KTIpiou CUPQWVa PE Toug IoXUOVTEG Kavoviopoug. H eykatdotaon mpémel va S1aBétel 6Aa Ta e€apTAUATA yia TN
owaoTr Kal opoAn Aeiroupyia. Metagl Tou AéBnTa kal TG eykatdoTaong Bépuavang ouvioTdtal va TrapeuBaAiiovTal
BaABideg BIOKOTIAG TTOU ETMITPETTOUV €V AVAYKN TNV ATTOPOVWOT Tou AéBnTa atrd TNV EyKaTAoToon.

H €€odog NG BaABidag aoc@aAeiag TTPETTEl va ouvOEETAl O€ XWVi | 0 OWARva CUYKEVTPWONG yia va
aTro@eUyeTal N UTTEPXEIAION TOU vEPOU OTO BATTEBO OE TTEPITITWOTN UTTEPTTIEONG OTO KUKAwUA B€ppavong. e
avTiBETN TTEPITITWON, O KATOOKEUOOTAG Tou AéBnTa dev ptropei va BewpnBei utreuBuvog edv n BaABida
ag@aAeiag eTTéuRel TTANUPUPICOVTAG TO SWUATIO.

Mn xpnoIPOTTOIEITE TOUG CWANVEG TWV UOPAUAIKWV EYKATACTACEWY WG YEIWON YIA TIG NAEKTPIKEG TUOKEUEG.

Mpiv TNV eykaTdoToon Ba TTPETTEN va TTAUVETE TTPOTEKTIKA OAEG TIG CWANVWOEIG YIA VA aTTOPNAKPUVOOUV UTTOAEiMPATA Kal
akaBapaieg Tou Ba PuTTopoUCav va ETTNPEACOUV TNV OPAAN AEITOUpYia TNG GUOKEURG.

EkTeAEOTE TIG OUVOETEIG OTOUG QVTIOTOIXOUG TUVOETHOUG, OTTWG UTTODEIKVUOUV TO OX£EDIO OTNnV sez. 4.1 kal Ta oUPBoAa
ETTi TNG CUOKEUNG.

Me 10 Baagikd €€otTAIoNO diaTiBevTal Ta KIT UVOECNG TTOU TTAPOUCIAfovTal oTnv akdAoubn eikéva (eik. 18)

A - OnAukn polga

B - Mao16g amd OT 58

C - Toipyouxa OR

D - AakTUAIOG TEPUATIOPOU OTTO
OT 58

E - PodéAa a1md XaAkd

F - Pakop amé OT 58

G - ZQaIPIKO POUNTTIVETO

€1K. 18 - Kit ouvdeong
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XapaKTNPIOTIKA TOU VEPOU TNG EVKATAOTAO

Edv n okAnpoTNTa TOU VEPOU TNG eykatdoTacng utepPaivel Toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), cuviotartal n Xprion
KOTGAANAQ eTTegepyaauévou vepoU WOTE va aTTo@eUyeTal 0 TTBavOg oxnuaTiopds ahdtwy oTo AéBnTa. H emeéepyaaia
O¢ Ba TTPETTEN va JEIWVET TN OKANPOTNTA O€ TINEG MIKPOTEPES aTrd 15°F (M.A. 236/88 yia Xprio€ig vepou TTpog KaTavaAwan
amd Tov avBpwTro). H emme€epyaaia Tou XpnNOIPOTTOIOUPEVOU VEPOU €ival aTTAPAITNT O€ TTEPITITWON EYKATAOTACEWY
MEYAANG €KTOONG 1) HE GUXVEG AVATTANPWOEIG TOU VEPOU TNG eykaTdoTaong. EQv OTIG TTEPITTTWOEIG QUTEG KOTAOTEI OTN
guvéxela avaykaia n JEPIKA A OAIKA EKKEVWON TNG EYKOTAOTACNG, GUVIOTATAI N TTARPWON Kal TTAAI PE ETTECEPYATEVO
vepo.

ZUOTNPA AVTITTOYWTIKAG TTPOOTACIAG, AVTIWUKTIKA UYpd, TTPOCBETIKG KAl AVAOTOAEIG.

O AéBnTag diaBéTel oUOTNUA QVTITIAYWTIKAG TTPOCTACIOG Yo TNV €vepyoTroinan Tng Asiroupyiag Bépuavang otav n
Beppokpaaia Tou vepou KATdBAIYnG oTnv eykatdaTaon Téael KATw amd toug 6 °C. To oloTtnua Ogv AsiToupyEi 4v
OIaKOTTEl N NAEKTPIKN Tpo@odoaia f/Kal n TTapoxn agpiou oTn ouokeur]. Edv eival avaykaio, emTpétmeTal n xprion
QAVTIYUKTIKWVY UYPWV, TIPOOBETIKWYV KAl avAOTOAEWY, ATTOKAEIOTIKG Kal HOVO €AV O TTAPAYWYOS TWV AVTIYUKTIKWY i TwV
TTPOCOETIKWY QUTWV TTOPEXEI EyyUNon n otroia dilac@aAifel 6TI Ta TTPOIGVTA Tou gival KatdAAnAa yI' auTtriv Tn Xprion Kai
Oev TTpokaAoUv BAAREG aTov evAAAGKTN Tou AEBNTa ) o€ GAAa e€apTApaTa fi/Kal UAIKA Tou AéBNTa Kal TNG EyKOTAOTAONG.
ATTayopeUETal N XpAGN OVTIWUKTIKWY UYPWYV, TIPOCBETIKWY KOl aVOOTOAEWV YEVIKAG XPAONG 6Tav dev ava@épeTal pnTd
OTI gival KAaTAAANAQ yIa Xprion o€ BEPUIKES EYKATAOTATEIG Kal CUUBATA PE Ta UAIKG Tou AéBNTa Kl TNG EYKATACTOONG.

AVTITTAYWTIKO KIT VIO EYKATAOTOON OF £EWTEPIKO XWPO (TTPOAIPETIKO

€ TIEPITITWON E€YKOTAOTACNG O€ WEPIKWG TTPOOTATEUUEVO €EWTEPIKO XWPO O AERNTOG TIPETTEl va OIaBETEl €10IKO
QVTITTAYWTIKO KIT YIO TNV TTPOCTACIO TOU KUKAWHPATOG vEPOU Xprong. To KIT atroTteAgital amod éva BeppootdTn (A eik. 19)
Kal atrd TEooEPIG NAEKTPIKOUG BeppavTipeg (R... €K, 19). ZuvdéaTe TO KIT OTNV NAEKTPOVIKHA TTAAKETO CUPQWVA PE TIG
odnyieg aTo nAekTPIKO axedIdypappa (BA. K. 27). ToTToBeTACGTE TO BEPUOOTATN Kal TOUG BEPUAVTAPEG OTOUG TWANAVEG
{eaTou vepou xprRong 6TTwg aTo akdAouBo ox£dio.

P e e e
]
@

€1K. 19 - ToroBéTnon BeppaviRpwy Kal BEPUOCTATN AVTITTOYWTIKOU KIT

AvTIoVEUIKN VPiAIO VIO EEWTEPIKOUC XWPOUC (TTPOAIPETIKA

Edv o AéBnTOg cival eyKATEOTNUEVOG OE EEWTEPIKO XWPEO TTOU TTPOCTATEUETAI €V PEPEI, PETA TNV OAOKARpwon Twv
UOPAUAIKWY GUVOECEWY Kal TOU agpiou, Ba TTPETTEl va ToTToBeTNOEI N £10IKA avTiaveuiKn ypiAla oUP@WVa PE TIG UTTODEIEEIG
TTOU UTTGPXOUV OTO KIT.

2.4 X0vdeon agpiou

Mpiv Tn oUvdeon, BePaiwbeite 6Tl N cuokeun eival pubuIouévn yia AeiToupyia pe Tov TUTTO Tou dloBEaiuou
Kaugoigou Kal KaBapioTe TTPOCEKTIKA OAEG TIG CWANVWOEIG AEPIOU TNG £YKATACTAONG YIO VO OTTOUOKPUVETE
evOEXOUEVA UTTOAEIMATA TTOU Ba uTTopoUcav va £TTNPEACOUV TN oWaTH AsIToupyia Tou AéBnTa.

H ouvdeon agpiou TTPETTEl va YiveTal OTO OXETIKO OoUVOEOHO (BA. €IK. 24) cUp@wva Pe ToV I0XUOVTA KAVOVIOUO, UE
GKOUTITO PETAAAIKO CWAAVA A PE EUKAUTITO CWAAVA PE TUVEXN ToIXWHATA atrd avogeidwTo xdAuBa, TTapeuBAaAlovTag
éva poupuTTIVETO agpiou PETAEU eykaTdoTaong kai AéBnTta. BefaiwBeite 0TI 6Aeg o1 ouvdioelg agpiou eival aTeyavég. H
TTAPOXI) TOU PETPNTH AgPioU TTPETTEl va €ival ETTOPKNAG yia TTAPAAANAN Xprion 6Awv Twv ouvdedepévwy ouokeuwyv. H
OIAUETPOG TOU CWARVa agpiou TTou TTpoegéxel atd 1o AéBnTa dev gival KABoPIGTIKA yia TNV €TTIAOYA TNG SIAUETPOU TOU
owAnva Yetagl ouokeung kal geTpnTh. O cwARvag TTPETTEl va eTTIAEYETAI PE BACT TO MHAKOG TOU KAl TIG TITWOEIG TTiETNG,
oUP@WVa PE TOV I0XUOVTA KAVOVIGUO.

fi Mn xpNnOIYOTTOIEITE TOUG CWANVEG AEPIOU WG YEIWON YIA TIG NAEKTPIKEG CUOKEUEG.
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2.5 HAekTpIK ouvdeooAoyia

2Uvdeon o010 NAEKTPIKO SikKTUO

H nAekTpIkA ao@dAeia TNG CUOKEUAG dlao@aAideTal povo OTav eival CWOTA CUVOEDEUEVN OE OTTOTEAECUATIK
EYKATAOTOON YeEiWONG CUPPWVA PE TOUG I0XUOVTEG Kavoveg ac@aAeiag. AtreuBuvBeite oe e€eIdIKEUPEVO
TTPOOWTTIKO yIa va eAEYEEl TNV ATTOTEAEOUATIKOTNTA KaI TNV KOTGAANAOTNTG Tng €ykatdoTaong yeiwong. O
KOTOOKEUOOTHG Oev PEPEI Kapia eubuvn yia evdexoueveg BAGBeG Tou oeidovTal otnv EAAeIn yeiwong Tng
eykatdoTaong. BeBaiwbeite €miong OTI N NAekTPIKA €ykatdoTaon eival kAtdAAnAn yia Tn péyiotn 1ox0 NG
OUOKEUNG TTOU avaypd@ETal OTNV TTIVAKIOO XAPAKTNPICTIKWY Tou AéBnTa.

O AéBnTag gival TTpoKaAwdIWPEVOS Kal DIABETEI KAAWDIO oUVOEONG YE TNV NAEKTPIKN ypauur TUTToU "Y" Xwpig @ig. O
ouvdEaeIg Je TO BIKTUO TTPETTEN va gival OTaBEPES Kal va dIaBéTouv SITTOAIKO SIOKOTITN Ol ETTAPEG TOU OTTOIOU VA £XOUV
dvolypa TouAdyiotov 3 mm, TrapepaAAovTag aog@dAeia Twv 3A max petau AéBnTta kai ypauung. Eival onuavtikd va
tnpeital n ToAikéTNTa (FPAMMH: Ka@é KaAwdio / OYAETEPO: ptrAe kaAwdio / FTEIQZH : kiTpivo-Trpdoivo KaAwdio) oTig
OUVOEDEIG TNG NAEKTPIKAG YPpaupAG. Katd TV eykatdoTaon ) TNV avTIKATACTAOT TOU NAEKTPIKOU KoAwdiou, 0 aywyog
yeiwong TTPETTEl va £XEl PAKOG HEYOAUTEPO KATA 2 cm O€ OX£0N JE TOUG UTTOAOITTOUG.

To nAekTPIKO KAAWDIO TNG CUOKEUNG BEV TTPETTEI va avTiKaBioTaTtal atrd To XpAOTN. Z& TTEPITITWON @Oopdg Tou
KoAwdiou, OBACTE TN OUCKEUN Kal Yia TNV QvTIKATAOTAOT Tou oTTeuBuvOeiTe Pdvo o€ eCEIDIKEUPEVO TEXVIKO
TTPOOWTTIKS. X€ TTEPITITWON AVTIKATAOTACNG TOU NAEKTPIKOU KOAwSiou, XpnolgoTroIfoTe povo kaAwdio ‘HAR
HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiomn e§wtepiki dIdueTpo 8 mm.

OepuoaTATNG SWUATIOU (TTPOAIPETIKA

MPOZOXH: O OEPMOZTATHXZ AQMATIOY MPETEI NA EINAI ME KAGAPEZ EMA®EZ. ZYNAEONTAZ 230
V ZTOYZ AKPOAEKTEZ TOY OEPMOZTATH AQMATIOY NMPOKAAOYNTAI ANEMANOPOQTEZ BAABEX
2THN HAEKTPONIKH MNMAAKETA.

Katd Tn oUvdeon EWTEPIKWV XEIPIOTNPIWY ] XPOVOBIAKOTITWY, ATTOQPUYETE TN AYN TNG TPOPOod0aTiag yIa AUTEG
TIG DIATAEIG aTTO TIG ETTAPEG OIAKOTING TOUG. H Tpo@odoaia Toug TIpETTEl va yiveTal JEow APECNG GUVOEDNS ATTd
1O OIKTUO 1} Y€ PTTATAPIESG, AVOAOYWG PE ToV TUTTO TNG dIATAENG.

MNpéoBaon oTn Bdon aKPOBEKTWV

H Bdon akpodekTwyv BpiokeTal 0TO KATW PEPOG Tou AEBNTa Kal n TTPdaRacn EMTPETTETAI JOVOV OQAIPWVTAG TN YpiAia
TpooTaaiag (BA. k. 20)

AL ]
[UUUU@@OQ@@'QQ%_%@@@@@.
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€IK. 20 - MMpoéoBaon oTnv KAépa ocuvdeong

1-2 E€wTeEPIKOG aVIXVEUTAG
3-4 O¢eppoaTdTng TepIBaAAovTog / EEwTepikd TNAexeIpioTrplo (Opentherm)

2.6 X0vdeon PE TNV KATTVOd6)0

O owAvag ouvdeoNnG PE TNV KOTTVOBOXO TTPETTEI VA £XEI DIGUETPO TOUAAXIOTOV ion Pe Tn SIGUETPO TOU OIAKOTITN
eAKuopoU. ATTd To onuegio Tou BIOKOTITH EAKUGHOU TTPETTEI VA OIABETEI KOTAKOPUPO TUAUA UFKOUG TOUAAXIOTOV HIoOU
péTpou. Ogov agopd Tn diacTaaloAdynon Kal TNV TOTTOBETNAN Twv KaTTvodOXWV Kal ToU CwARvVa GUVSEDNG PE QUTEG,
€ival UTTOXPEWTIKO va TnPouvTal ol I0XUOVTEG KOVOVIOUOI.
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3. Z€pBIg Kal cuvThpnon

‘OAeg o1 eTrepfdoeig pUBUIONG, YETATPOTING, BEaNG O€ ASITOUPYia Kal GUVTAPNONG TTOU TTEPIYPA@OVTaI OTN CUVEXEIQ, TTPETTE
va ekTeEAOUVTal Pévov aTrd eEEIBIKEUPEVO TIPOOWTTIKO HE KATAAANAN KATAPTION (UE TIG ATTAPQITNTEG ETTAYYEAUATIKEG TEXVIKEG
YVWOEIG TTou opidel N 1IoxUouca vouoBeaia), 6TTwG TO TIPOOWTTIKO TwV KATA TOTTOUG £€0UCI0doTNUEVWY ZEPRIG.

LAMBORGHINI &sv géper kapia eubuvn yia BAGBEG 1 atuxrjpata Tou o@eilovTal o€ eTTEPPRACEIG OTTO W €EEIBIKEUPEVO Kal
€€0UTI000TNUEVO TTPOTWTTIKOG.

3.1 PuBpiosig

MeTaTpoTtr) agpiou Tpo@odoaiag

H ouokeur] pytmopei va Aeitoupyfoel ye Tpopodoacia pebaviou r uypagpiou Kai puBpileTal atrd To €pyoCTACIO YIa Th
Asitoupyia pe éva atrd Ta duo aépia, OTTWG avaypd@ETal OTN CUCKEUOOIA KAl OTNV TTIVOKI®A TEXVIKWV XAPAKTNPIOTIKWY
TNG ouokeung. Edv gival avaykaia n XpAon TNG CUCKEUNG WE DIAPOPETIKO atrd TO €TTIAeyPEVO aéplo, Ba TTPETTEl va
TTPOUNBOEUTEITE TO €IBIKO KIT JETATPOTIAG KAl VO EVEPYAOETE GUUPWVA HE TIG 0BNYieg TTOU akoAouBoUv.

1. AVTIKOTOOTAOTE TO YTTEK TOU KUPIOU KAUCTHPA TOTTOBETWVTAG T UTTEK TTOU UTTOOEIKVUOVTAI GTOV TTIVOKQA TEXVIKWY
XOPAKTNPIOTIKWYV OTO sez. 4.4, avaAoyd Pe Tov TUTTO TOU XPNOIUOTTOIOUKEVOU OEPIOU.
2. TpOTTOTIOIRCTE TNV TTAPAPETPO TTOU APOPd TOV TUTTO TOU AEPiou:

OtoTte 10 AéBnTa 0€ KaTdoTaon stand-by

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon RESET etri 10 deutepdAeTiTa: otV 086vn avaBooBrvel n évoeign “TS”.
lupioTe Tov €mmAoyéa ( 3 - eik. 1) otn B€on RESET e1i 1 deutepdAeTTO: OTNV 006VN epgavidetal n évdeign “P01”
lupioTe 1o BIOKOTITN vEPOU xprong ( 2 - €ik. 1) yia va emAEEeTe TNV TTapdpeTpo 00 (yia Asiroupyia pe pebdvio) n
01 (yia Aertoupyia e uypagpio).

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) otn Béon RESET etti 10 deutepOAeTITA

O AéBnTog eTravépxeTal o€ katdoTaon stand-by

3. PubBpioTe TNV eAdXIOTN Kal Y€yIoTn TTiEan OTOV KAUGTAPA (BA. OXETIKN TTAPAYPAPO) ETMAEYOVTAG TIG TIMEG TOU TTIVOKO
TEXVIKWYV XOPAKTNPICTIKWY YIa TOV TUTTO TOU XPNOIPOTTOIOUPEVOU OEPIOU.

4. TomroBeTAOTE TNV QUTOKOAANTN ETIKETA TTOU TIEPIEXEI TO KIT PETATPOTIG KOVTIA OTNV TIIVOKI®A TEXVIKWV
XAPOKTNPIOTIKWY VIO VO ETTIONPAIVETAI N HETATPOTTH.

Evepyotroinon Asitoupyiag TEST

lupioTe Tov emdoyéa ( 3 - ek. 1) otn Béon TEST yia va evepyotroifoete Tn Aeiroupyia TEST. O AéBnTag avdafel pe tn
MEyIoTN 10X0.

2Tnv 086vn avapoofrvouv Ta auuoAa Bépuavong (5 - k. 1) kai {eaToU vepou ( 6 - eik. 1). EpgavileTal n Bepuokpacia
Tou aIoOnTApa Bépuavong.

TEST

€IK. 21 - Aeitoupyia TEST (10x0g 8éppavong = 100%)

v b ) N
[ RESET
) 0 * ¢ Y
v s )
' 0 ¢ é
0

MNa va amrevepyotroioete T Aeiroupyia TEST, yupioTte Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) amd tn 6éon TEST.

H Aermoupyia TEST amevepyoTrolgital QUTOPATWG PETA atrd 15 AeTTTa.
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PUBuion TTiegng oTov KAUCTAPA

H ouokeun Aeitoupyei ye puBpion @AGyag Kai Katd ouveTTela BIaBETel U0 OTABEPEG TIMEG TTIECEWG: TNV EAAXIOTN KAl Th
MEYIOTN TTiECN TTOU TTPETTEI VA AVTIOTOIXOUV OTIG TIHEG TOU TTIVOKO TEXVIKWY XAPAKTNPIOTIKWY avAAdYwE PE TOV TUTTO TOU
agpiou.

ooomw

ZuvdéaTe KOTAAANAO pavoueTpo aTnv Trapoxn Trieang "B" petd n BaABida agpiou.

BydAte 10 KOTTdKI TTPOCTACIAG "D".

EmA£ETe Tn Acitoupyia TEST yupvwvTag Tov emAoyéa atn 6éon TEST.

PuBuioTte Tn péyioTn Triean péow tng RBidag "G", yupvwvtag deEI60TpoPa yia va augnbei kal apioTepOOTPOPA YIa VA
MEIWOEI.

AtroouvdéoTe €va atrd Ta duo faston atréd Tov puBuioTh "C" otn BaABida agpiou.

PuBpioTe TNV eAdxioTn mieon péow Tng RBidag "E", yupvwvtag deCI60TPO®a yia va PEIWBEi Kal apiaTepdATPOPa YIa
va augnoei.

2uvoéaTe To atroouvoedepévo faston amrd Tov puBpioTh oTn BaABida agpiou.

BeBaiwBeite 611 N péyioTn TTiean Oev €xel AAAGEEL.

TotroBeTroTE TO KATTAKI TTPOCTAC g 'D'.

MNa va teppatioete Tn Aeitoupyia TEST aAAGETe Tn B€on Tou emmAoyéa N TTEPINEVETE 15 AETTTA.

MeTd ToVv éAgyX0o TNnG TTiEoNng | TN PUBUICK TNG, TTPETTEI OTTWOSATTOTE Vo o@PpayiceTe TN Bida pudbuiong
Me Bepviki [ e AAAN KatdAAnAn cepayida.

(ol
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€IK. 22 - BaABida agpiou

Mapoxn mieong petd tn BaABida
PUBpion eAdxioTng Trieong
KaAwdio pubuioTh

PUBuion péyiotng trieong
Katrdki rpooTaciog

PUOuion 1oxUo0g Béppavong
BA. rap. Mevou Z£pBig.

PuOuion 1ox00¢ évauong
BA. map. Mevou Z€pBig.
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Mevou ZépBig

H mmpdoBaon oto Mevou ZEpRIG TNG TTAOKETAG ETTITUYXAVETAl YUPVWVTAG Tov eTTIAoyEa ( 3 - eIK. 1) oTn Béon RESET emi
10 OeuTEPOAETTTA KaI OTN CUVEXEIQ OTn B€on (xelpwvag) N {é’g (kaAokaipt). Mg 10 diokOTITN Béppavong (1 - eik. 1)
pTTopEiTe va emAEgeTe “tS”, “In”, “Hi” A “rE”. “tS” onuaivel Mevol Alagavwy MNapapétpwy, “In” Mevou MAnpogopiwy, “Hi”
Mevou loTopikoU, “rE” Reset Mevou loTopikoU. MNa €icodo aT1o MevoU PeTd TNV €TTIAOYK TOU TTPETTEI VA YUPICETE TOV
emAoyéa (3 - ek. 1) otn Béon RESET etmi 1 deutepOAETTTO KOI TN CUVEXEIA OTN B€on —)Qé (xelpwvag) R {é} (kaAokaipt).
“tS” - Mevou Alagavwy MapapéTpwv

H 1Aakéta d1abéTel 24 diagaveic TTapaPETPOUG TTOU UTTOPOUV va TPOTToTToINBoUV Kal atrd To eEWTEPIKO TNAEXEIPICTHPIO

(Mevou Zépig):

Mivakag. 2

Xeipiotpr | MAakeET Mepiypaen Alagavwy MNapapéTpwyv KAipaka Mpoka®.

'(I)'n)\exapl .

oTApIO

01 P01 EmiAoyn TUTTOU agpiou 0=MeBavio, 1=LPG 0=MeBavio

02 P02 Agv xpnolgoTrolgital Agv petaBAaAAeTal 1

03 P03 ATOAUTN eAXIOTN 10XUG 0-100% 0%

04 P04 loxug évauong 0-60% 50%

05 P05 Agv xpnolyoTrolgital Agv petaBdaAAeTal 0

06 P06 papun B€puavang 1-20°C/min 5°C/min

07 P07 Mapdraong KukAogopiag 0-20 AeTtTd 6 AeTTTd

Oéppavong

08 P08 Xpbdvog avapovig Béppavong 0-10 AeTrTd 2 AeTTTd

09 P09 MéyioTn 10x0g Bépuavong 0-100% 100%

10 P10 Aermoupyia KukAogopnTn 0=MNapdTacn Asiroupyiag 0=MNapdTaon
1=2Zuvexng AeiToupyiag

11 P11 Mapdraong kukAopopiag 0-100°C 33°C

12 P12 MéyioTn Bepuokpacia BEpuavong xpRoTn 31-85°C 85°C

13 P13 Mapdraong KukAoopiag vepoU xprAong 0-255 deur. 30 d¢ur.

14 P14 Xpbvog avapovig vepou xpriong 0-255 deur. 120 deur.

15 P15 MéyioTn 10xUG vepou xpriong 0-100% 100%

16 P16 MéyioTn Beppokpacia vepoU xpriong XprnoTn 55 -65°C 55°C

17 P17 Oeppokpaaoia evepyotroinong Comfort 0-80°C 40°C

18 P18 KaBuatépnon amevepyomoinang Comfort 0-30°C 20°C

19 P19 2BRoIMO KauoTHPA PE TTapaywyn vepou xpriong | 0=Movipyo, 1=AvaA. pe Tn pubuion., 1=AvoA. ye T
2= Ta nAiaké Beppoo.1, 3= Ta puBuIoN
nAiako6 Beppoo.2

20 P20 Agv xpnoigoTrolgiTal Aev petaBdaAAeTal 4

21 P21 Agv xpnolyoTrolgital Agv peTaBdaAAeTal 8

22 P22 Agv xpnaoigotroigital Aev peTaBdaMAeTal 0

23 P23 Agv xpnolyoTToIEiTal Aev petaBdaAAeTal 0

24 P24 >uxvoTnTa Tdong dIKTUOU 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

Me 1o S1aKkO6TITN B€pPavong ( 1 - €Ik. 1) UTTOPEITE va PpavioeTe TIG TTAPAPETPOUG PE augouaa ) eBivouoa aeipd. Na va
METABAAETE TNV TIUA MIAG TTOPAPETPOU, APKEI va YUPICETE TO BIAKOTITN VEPOU Xpriong ( 2 - €K. 1): kal n TPOTTOTTOiNGN
aTToONKEUETAI AUTOUATWG.

MNa emaTtpoer oto Mevou Z€pRIg apkei va yupioete Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn 6éon RESET i 1 SeuTEPOAETITO KOl
oTn ouvéxeia oTn Béon * (xeipwvag) N {éﬁs (kaAokaipi). H €£000g a1md To Mevou ZEpBIg TNG TTAAKETOG ETTITUYXAVETAI

yupvwvTag Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) atn Béon RESET eti 10 deuTtepOAETITA KOI GTN GUVEXEIQ OTN B€on (xeipwvag)
A 8¢ (kaokaipr).
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“In” - MevoU MAnpogopiwv

H mAakéTa ptropei va epgavioel Tig akdAouBeg TTANPOPOPIEG:

Mivakag. 3

t01 AloBntApag Beppokpaaiag BEppavong (°C) a6 05 €éwg 125 °C

102 AigBntipag Beppokpaaciag vepou xpriong (°C) ato6 05 €wg 125 °C

t03 Aev xpnoipoTroigital -

t04 AloBnTApag eEwTepikng Bepuokpaaiag (°C) atré -30 €wg 70 °C (o1 apvnTIKEG TIMEG
avapoofrivouv)

t05 AiloBntApag Bepuokpaciag acpaleiag (°C) a6 05 €éwg 125 °C

t06 loxUg Aeiroupyiag kauoTrpa (%) 00%=Min, 100%=Max

t07 Tpéxouoa Trapoxn vepou xprong (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10

t09 Tpéxouoa Tieon vepoU eykatdoTaong (bar/10) 00-99 bar/10

t10 Tpéxov peupa 1oviopou (UA) 00=kauoTApag oBnoTdg

Me 10 diakéTTn Bépuavong (1 - eIK. 1) UTTOPEITE va EPQAVIOETE TOV KATAAOYO TwV TTANPOQOPIWV. Z& TTEPITITWON BAGRNG
TOu a1I0ONTAPA, N TTAGKETA EPPAVICEl TIG UTTAPEG.

MNa emoTtpoen oto Mevou ZEpRIg apkei va yupioeTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) atn 6éon RESET eti 1 deutepOAETTTO KO
oTn ouvéxeia oTn Béon a)(« (xelpwvag) N {éﬁs (kaAokaipr). H £€0d0g atd 1o Mevou ZEpRIg TNG TTAAKETAG ETTITUYXAVETAI
yupvwvTtag Tov emmAoyéa ( 3 - eik. 1) otn 6éon RESET etri 10 deuTtepOAETITA KaI OTN OUVEXEIQ OTN B€on —*« (xeiMwvag)
A 38 (kahokaipr).

“Hi” - Mevou loTopiko

O pikpoeTTegepyaoTng puTropei va amobnkeloel Tig TeAeuTaieg 10 avwpaAieg TTou TTapouaiaae o AéBnTag.

To dedopévo 1oTopikoU H1 avrirpoowTrelel TNV TTAEov TTPOO@ATN avwpaAia evw 1o H10 T Aiyotepo TTpdagatn. Ol
KWOIKOI TWV aTTOBNKEUPEVWY aVWHOAIWY EPPavifovTal Kal OTO aVTIOTOIXO JEVOU Tou £EwTEPIKOU TNAeXEIpIoTnpiou Open-
therm.

Me 10 d1akéTTn BépPavong (1 - €IK. 1) YTTOPEITE VO ENPAVICETE TOV KATAAOYO TWV AVWHOAIWVY.

Mivakag. 4
H1 Kwdikdg avwpaAiag
H2 Kwdikog avwpahiag
H3 Kwdikdg avwpaAiag
H4 Kwdikdg avwpaAiag
H5 Kwdik6g avwpaAiag
H6 Kwdikdg avwpaAiag
H7 Kwdikdg avwpaAiag
H8 Kwdikog avwpuaAiag
H9 Kwdikdg avwpaAiag
H10 Kwdikdg avwpaAiag

MNa emaTpoer oto Mevou Z£pRIg apkei va yupioete Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) omn 6€on RESET i 1 SeuTEPOAETTTO KOl
aTn ouvéxeia otn Béon ~)§(— (xelpwvag) N {é} (kaAokaipr). H £€€000¢ atd 1o Mevou Z€pRIg TNG TTAAKETAG ETTITUYXAVETAI
yupvwvTag Tov emmAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon RESET etmi 10 deutepdAETITA KQI OTN CUVEXEIA OTn Béon ~*~ (xelpwvag)
n {é} (kaAokaipt).

“rE” - Reset loTopikoU

MNupvwvtag Tov emmAoyéa ( 3 - eIk, 1) ot Béon RESET eTri 3 deuTEPOAETITA KAl OTN CUVEXEID OTn B€on * (xeipnwvag) R
{é} (kaAokaipl) ptropeite va dlaypdywete OAeG TIG atroBnkeupéveg avwpalieg ato Mevou laTopikou: To MevoU ZépBig
KAgivel autopaTta emBeRaiwvovtag Tn diaypa®n.

MNa emoTtpoen oto Mevou Z£pBIg apkei va yupioeTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) otn 8éon RESET i 1 deutepOAeTITO KO
oTn ouvéxela otn Béon * (xelpwvag) n {é} (kaAokaipt).
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3.2

©éon o€ AciToupyia

OTTQITEI TNV ATTOOUVOEDN TWV EYKOTOOTACEWV N €TEPRacn o€ dpyava ao@aleiag i e§apTripaTa Tou AéBnTa:

fi ‘EAeyxol TTOU TTPETTEl VO EKTEAOUVTAI KOTG TO TTPWTO AVAPMA KOl META aTrd KABe méuBacn ouvtipnong Trou

Mpiv avaweTte 10 AéBnTa

AvoiTe TIG evdeXOPEVES BaABIOEG BIOKOTING HETAEU AEBNTO KOI EYKATACTACEWV.

EAéyETe TN OTEYOVOTNTA TNG EYKATAOTAONG OEPIOU EVEPYWVTAG TTPOOEKTIKA Kal XPNOIUOTTOILWVTAG BIGAUNG VEPOU Kal
ATTOPPUTTAVTIKOU YIa ThV avadnTnon evOEXOUEVWY dIapPOowYV atrd TIG CUVOETEIG.

EAéyETe TN owaTh Tpo@opTion Tou doxeiou diacToAng (BA. "Micon mpoedpTiong doxeiou dIoOTOAAG {eaTOU vEPOU
xpong"sez. 4.4)

[epioTe TNV UBPAUAIKA eykatdoTaon kal BeRaiwBeite yia TNV TTAAPN £§aépwaon Tou agpa TTou TTEPIEXEl O AEBNTAg Kal n
eykardotaon avoiyovtag Tn PaABida diapuyng aépa Tou AERNTa Kal TIG evdexoueveg BaABideg eEaépwong Tng
£YKATAOTAONG.

BeBaiwBeite 611 dev uTTdp)OUV BIOPPOEG VEPOU OTNV EYKATACTAOT, OTO KUKAWMATA VEPOU XPAONG, OTIG CUVOEDEIG I OTO
AéBnTa.

BeBaiwdeite yia Tn owoTr oUvOeon TNG NAEKTPIKAG EYKATAGTAONG KOl YIA TNV ATTOTEAEOUATIKOTATA TNG YEiWONG
BeBaiwBeite 6T gival cwaTA N TIUA TNG TTiEONG agpiou yia Tn B€puavan.

BeBaiwBeite 611 dev utTdpyouv UQAEKTA UYPA 1 UAIKG KOVTA aTo AéBnTal

‘EAeyxo1 kKatd Tn didpKEIA TNG AsITOUpYiag

3.3

AvdyTe Tn GUOKeUR oUP@WVA WE TIG odnyieg otnv sez. 1.3.

BeBaiwdeite yia Tn oTEYAVOTNTA TOU KUKAWHOTOG KAUGTHOU KOI TWV EYKATACTACEWV VEPOU.

EAéyETe TNV 0TTOB00N TNG KAMIVADAG KAl TWV AyWYWV aé¢pa-Kauoaepiwy Je To AEBNTa o€ AeiToupyia.

BeBaiwBeite yia T owoTh KUKAOPOpia Tou vepoU aTo AEBNTa Kal OTIG EYKATAOTAOEIG.

BeBaiwBeite 611 n BaABida agpiou pubuilel cwaoTd T600 TN edon Bépuavong 600 Kal Tn ¢aon TTapaywyng vepol xprong.
EAéyETe TN OWOTA AciToupyia Tou AEBNTO TTPOYUATOTTOIDVTAG OPIOUEVEG OOKIPEG €vauong Kal oBnoiuartog HECw Tou
BeppoaTdTn TTEPIBAAAOVTOG ) TOU £EWTEPIKOU XEIPIOTNPIOU.

BeBaiwBeite 611 n karav@Awaon TOU KAUGIUOU TTOU TTPOKUTITEI OTTO TO WETPNTH QAVTIOTOIXEI OTNV KATAVAAWGN TTOU
avaypa@eTal GTOV THVOKA TEXVIKWVY XAPOKTNPIOTIKWY Tou Sez. 4.4.

BeBaiwdeite xwpig {ATNON Béppavong o KauoThpag avdpel cwoTd avoiyovtag pia Bpuon {eatol vepou XprAong. Me 1o
AEBNTa o€ Aeimoupyia BEpuavaong, BeBaiwdeite 6TI avoiyovtag pia Bpuon {eoTol vePOU OKIVNTOTTIOIEITAI O KUKAOQOPNTAG
Bépuavong kai 6T n TTapaywyn {eoToU vePOU gival OJOAR.

EAéyETE TO OWOTO TTPOYPAPMATIOUO TWV TTAPAPETPWY Kal EKTEAECTE TUXOV aVOYKAIEG TTPOCWTTIKEG PUBUICEIG (KAPTTUAN
avTIoTABUIoNG, 10XUG, BEPUOKPOTIEG KATT.).

ZuvThpnon

Nep10dik6¢g EAeyx0G

o va eEao@alifeTal N owoThH AEITOUPYIa TNG CUOKEUAG HJE TNV TTAPOB0 Tou XpOvou, Ba TTPETTEl va avaBéoeTe o€ eEEIOIKEUNEVO
TIPOCWTTIKG TO €TATIO O£PPRIG TToU Ba TTPORAETTEI TOUG aKOAOUBOUG EAEYXOUG:

Ta cuoTApaTta XeIpiIopou kKal acg@aleiag (BaABida agpiou, podUETPO, BEPPOCTATEG KATT.) TTPETTEI VA AEITOUPYOUV CWOTA.
To KUKAWMA aTTaywyng TWV KAUCOEPIWV TTPETTEI VO AEITOUPYET TEAEIQ.

(A\éBNTag oTeyavou BaAdpou: aveploTrpag, TECOOTATNG KATT - O oTeyavog BAAapog va gival epunTIKOG: TOIMOUXEG,
OTUTTEIOBNITITEG KOAWDIWYV KATT.)

(A€BNTaG avoikToU BaAduou: SIaKOTITNG EAKUGHOU, BEPUOOTATNG KAUCOEPIWY KATT.)

O1 aywyoi Kal TO TEPPATIKO a€pa-Kauoaepiwy TTPETTEI va gival eEAeUBepol aTTO UTTOBIA KAl Va PNV TTapoucidlouv diappoEg.
O kauoTApag Kal 0 evaAAGKTNG TTPETTEN va gival KaBapoi Kal eAelBepol atmmd dAata. MNa Tov evdexduevo kabapioud pn
XPNOIMOTIOIEITE XNUIKG TTPOI6VTA 1) aTGAAIVEG BOUPTOEG.

To nAekTpOdI0 TTPETTEN Va €ival KaBapo aTTd AAATa KAl CWOTA TOTTOBETNUEVO.

O1 eyKaTaoTAoEIG agPiou Kal vepoU TTPETTEI VA €ival OTEYAVEG.

H T1rieon Tou vepoU pe Tnv eykatdoTacn kpua TTPETTEl va gival Trepittou 1 bar. Ze avtiBetn TepimTwon Tpémel va Tnv
ETTAVOQEPETE OE AUTHV TNV TIPA.

O KukAo@opnTAG dev TTPETTEI va €ival JTTAOKOPIGHEVOG.

To doxeio dI00TONAG TTPETTEN Va gival YEUATO.

H 1Tapoxn kai n 1Tieon agpiou TTPETTEI VO AVTIOTOIXOUV OTIG TIUEG TTOU avVAYPAPOVTAl OTOUG OXETIKOUG TTIVOKEG.

MNa tov mBavd kabapiopd Tou TTEPIBAAPATOG, TOU TTivaKa Kal Twv BIOKOOUNTIKWY OTOIXEIWV Tou AEBnTa
MTTOPEITE va XpPNOIYOTTOINOETE éva POAOKO Kal uypd Travi Ppeypévo evdexouévwg ot SIGAUPO  JE
aTToppuTTavTIKO. MPETTel va atTo@eUyovTal 6Aa Ta SIaBPWTIKA ATTOPPUTTAVTIKA Kal Ol SIGAUTEG.
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Avoiyua repiBARPATOG

MNa va avoigeTe 1o TEPiBANUa Tou AéBnTa:

1 =ePIdwaTe TIg TECOEPIG Bideg A

2 KateBdoTe 10 TTOPTAKI

3 AvaonkwoTe Kal agaipéaTe To TTEPIBANuUa B

Mpiv ammd oTrolIadATTIOTE eVEPYEIQ OTO £0WTEPIKO TOU AEBNTA, ATTOOUVOEDTE TNV NAEKTPIKN TPOo@odoaia Kal
KAEIOTE TO POUNTTIVETO agpiou TTPIV TO AéBnTa.

€IK. 23

AvdAuon Tng Kavong
MNa tnv avdAuon tng kauong:

[MpocapudoTe TOV QVIXVEUTH OTNV KAUIVAdQ

Avoitte pia Bpuon feoTou vepoU

PuBuioTe Tn Beppokpaaia Tou vepou Xpriong oTo PEYICTO.

Mepipévere 10-15 AeTTTd yia va oTaBepoTroinBei n Asitoupyia Tou AéBnTa*
ExTeAéoTe TN péTpnon.

AbhON-=-

I]g Edv n Aeimtoupyia dev £xel ataBepoTtroindei, ol avaAlaelg uTropolv va dWaouv AavBaouEveG IETPROEIG.
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3.4 EmiAuon Twv mTpoBAnuaTWYV

Aidyvwon

O AéBnTag diabétel TTponypévo oUoTNUa auTOUaTNG dIAYVWoNG. & TTEPITITWON avwuoAiag oto AéBnTa, n 0bovn
avapBooBrvel TapdAAnAa pe 1o cUUBoAo avwpaAiag ( 22 - eik. 1) eMoNPaivovTag Tov KwdIko TNG avwHaAiag.

YTdpxouv avwuahieg Tou TTpokaAoUv péviun eutrAokn (emonuaivovTal ue Tnv £vosign “A”): yia Tnv atrokatdaTaon Tng
AeiToupyiog apkei va yupioete Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) otn Béon RESET ( 8 - eik. 1) emi 1 deutepdAeTTO N v
xpnoiyotroioete To RESET Tou e€wrepikol xpovoBeppooTdrn (TTpoaipeTikdg) €dv eival eykateoTnuévog Edv n
Aerroupyia dev atrokataoTabgi, eival avaykaia n €mmiAucn Tou TTPORAAUATOG TTOU eTTIonUaivouv Ta led AsiToupyiag.

AAEG avwpaAieg TTpoKaAOUV TTPOCWPIVEG EUTTAOKEG (TTOU TTIoNUaivovTal Je Tnv évoeign “F”) , o1 oTroieg atrokabioTavrtal
autépaTa YOAIG N TIPA eTTavéABel oTo kKavovikéd TTedio AsiToupyiag Tou AéBnTa.

Mivakag. 5 - KardAoyog avwpaAiwyv

Kwdikoég A P a
avwpaAia AvwpoAia Méavn aitia Auon
Anousia agpiou EAéyEre avn agign TOU agpiou aTo AéBnTa gival ogaAn kai av éxouv
£€aepwBEi o1 WANVWOEIg
o i AvwpoAia nAektpodiou avixveuong/ EAéyEre TNV kaAwdiwon Tou NAekTPOdiou Kal av gival TOTTOBETNUEVO
A01 Arrotuxia évauong kauoTnpa avdAegng OWOTA Kal KaBapd aTrd GAaTa
EAattwparikr BaABida agpiou EAéyEre kan avtikaTtaoThoTe T BaABida agpiou
MoAU xapnAr 10xUG évauong PubpioTe TnVv 100 évauong ﬁtﬂ
A2 SHua TIapousiag EASYS HE Tov AvwpaAia nAekTpodiou EAéyEre TNV koAwdiwon Tou nAekTpodiou 10VIGHOU <
KauoTApa oBnoTo Avwpohia TAGKETAG EAEYETE TNV TIAGKETOL
BAGBN ai08NTipa Béppave EAéyEre TN owoTr TOTTOBETNON KOl AEIToupyia Tou aiodntipa
n nmea deppavong B¢ppavanc
Eméupaon mpoaoTaciog améd . . .
A03 . Atroucia KukAogopiag vepou aTnv . .
uTepBEpuavan eykaTdoTaon EAéyEre TOV KUKAOQOPNTA
Mapouacia aépa oTNV gykataoTacn EgaepwoTe TNV eykatdoTaon
i . Emagnr 6gppooTdrn kauoagpiwy avoIxTr EAéyETe TO BeppooTdTn
EmépBacn Tou BeppoaTtdtn
Fo4 KAUOOEPIWV (UETA TNV TTéURACT Tou Aakot) kaAwdiwong EAéyETe TNV KoOAwSiwon
BeppoaTdTn Kauoagpiwy, o AéBnTag K 3 N i 3 N
TiBeTal £KTOG Aemoupyia yia 20 AeTTTA.) ““"’“5? ue AavBaopéveg SlaoTaoeig 1 AVTIKATAOTAOTE TV KATIVOBOXO
BouAwpévn
A0S ATToUGTa QAGYC PETA T PGON XopnAn Trieon oTnv eykatdoTacn agpiou EAéyEre TNV Trieon agpiou
evauong PUBUIoN EAGXIOTNG THEONS KAUOTAPA EAéYETE TIG TTIEEIG
BAGBn aiobntripa
F10 AvwpoAia aioBnTripa katdBAyng 1 BpayxukUkAwpa KaAwdiwong EAéyETe TNV KaAwdiwon fj avTIKATOOTACTE TOV AiIodNnTrhpa
Aakotr) kaAwdiwong
BAGBNn aiobntripa /
F11 AvwpaAia aioBnTripa vepol xpriong BpayxukUkAwpa KaAwdiwong EAéyETe TNV KaAwdiwon fj avTIKATOOTACTE TOV AiIodNnTrhpa
Aakotr) kaAwdiwong
BAGBn aiobntripa
F14 AvwpuaAio aioBnTripa katdBAIyng 2 BpayxukUkAwpa KaAwdiwong EAéyETe TNV KaAwdiwon rj avTIKATOOTACTE TOV AiIodNnTrhpa
Aakotr) kaAwdiwong
F34 j]rc;g\r]/ TPogodooiag kaTwTEPN TWY MpoBAfpaTa oT1o NAekTPIKS SikTUO EA€yETe TNV NAEKTPIKA €ykaTdOTAON
F35 AvwpaAn ouxvétnTa diKTuou MpoBAfipaTa oT0 NAEKTPIKG BiKTUO EAéyETE TNV NAEKTPIKA eyKaTdoTOON
Kevrj eykardotaon DopTioTe TNV EyKATACTAON
F37 AavBaopévn Triean vepou - - -
€yKaTAOTAONG Anocuv§£6£pevog A EAATTWHATIKOG EAéyEre Tov aioBnTipa
medooTaTNG VEPOU
BAGBN avixveutA i BpayxukUKAwa . . . . .
KOAWBIWANG EAéyETe TNV KaAwSiwon i avTIKATAOTACTE TOV AIodNnTrhpa
F39 AvwpaAia e5WTEPIKOU aVIXVEUTH
ATIOOUVOEDEPEVOG QVIXVEUTAG HE TN JUVOEOTE TOV EEWTEPIKO AVIXVEUTH ) OTTEVEPYOTTOINOTE TN AgIToupyia
pETABANTH BeppoKkpacia evepyoTroiNUéVn HETABANTAG BepHoKpaTiag
A41 B T Aﬂoquvéwn aigOnTripa kaTdBAIYng atéd To El)\EvﬁTE TN oWaTH TOTTOB£TNON Kal AeIToupyia Tou aigdnTrpa
owArva Bépuavang
F42 AvwpuaAia aioBnTripa Béppavang BAdGBn aiobntpa AvTIKATAOTAOTE TOV AIOONTAPA
ATrouaia kukhogopiag H,O oTnv
. PopIas 1y n EAéyEre Tov KukAo@opPNTH
F43 EméuBaon mpooTaaciag evaAAGKTN. €ykaraoTacn
Aépag otV gykatdoTaon E€aepwoTe TNV eykatdoTacn
F50 AvwpaAia pubuioTh Aiaxotr) KaAwdiwong EAéyEre TNV koAwdiwon
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4. TeXVIKA XOPOAKTNPIOTIKA

4.1 AI0OTACEIG KOl OUVOEDEIG
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€IK. 24 - AI0OTAOEIG KOl OUVOETEIG

KatdBAiyn eykardoTtaong B€puavong

‘E€0d0¢ vepou xpriong

Eicodog agpiou
Eioodog vepou xpriong

EmoTpoen eykatdoTaong BEpuavong

‘E€0d0g BaABidag acpaAgiag
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4.2 TeviKN atroyn Kal KUpIA eEapTHMATA

126 7ﬂ_ 56
78 —
27
278 —
“
14
36
114
32
95 10 8 44 7 39 9 136 145 M
37
€IK. 25 - [evikn drown
7 Eicodog agpiou 42 AioBntApag Bepp. vepou xprnong
8 'E€0B0g vePOU Xpriong 44 BoaABida agpiou
9 Eioodog vepou xprong 56 Aoxeio dl00TOAAG
10 Kard®Mhiyn eykardoTaong 78  AIoKOTITNG EAKUCHOU
11  EmoTpogr| eykardoTaong 81  HAekTpddIo £vauong Kal avixveuong
14 BoaABida aogaAeiag 95 BaABida ekTpoTIAg
20 Movdda kauoThpwyv 114 TlieCooTdTng vepoU
21 KuUplo p1TeK 126 OgppoaTdTNG KAUCAEPIWV
22 KauoTtpag 136 Poobpetpo
27  XdAkivog evaAAdKTNG yio B€éppavon kal vepo 145 MavopeTpo
xeriong 194 EvaAAdKTNG
32 KukAhogopnTtrg B€ppavong 278 AimA6g aioBntpag (Acpalgiag + O€puavong)
36  Autopatn BaABida diaguyng aipa 290 AvTiavepikn ypiNia (TTPOCIPETIKO)

37  ®iAtpo €106d0u vepoU
39 PuBuioTtig Tapoxng
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4.3 YOpauAIKé KUKAWMO
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€1K. 26 - YSpAUAIKO KUKAWHO
7 Eicodog agpiou 44 BoaABida agpiou
8 'E€0B0g vePOU Xpriong 56 Aoxeio dl00TOAAG
9 Eioodog vepou xprong 74 PouptvéTto TTANPpWONG EyKATdoTOONG
10 Kard®Mhiyn eykardoTaong 78  AIOKOTITNG EAKUCHOU
11  EmoTpogr| eykardoTaong 81  HAekTpbdI0 £vauong Kal avixveuong
14 BoaABida aocgaAeiag 95 BaABida ekTpoTIAg
20 Movdda kauoThpwyv 114 TlieCooTdTng vePOU
27 XdAkivog evaAAdKTNG yio Bépuavon Kkal vepo 126 OgppoaTATNG KAUCAEPIWY
xpnong 136 Poobpetpo
32 KukAhogopntng Bépuavong 241 Autéuaro by-pass
36  Autéuarn BaABida diapuyng agpa 278 AmmA6g aioBntipag (Aopalgiag + @Epuavong)

42  Aiobnmipag Bepp. vepou xpriong
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4.4 Mivakag TEXVIKWYV XAPOAKTNPIOTIKWYV
>1n O€€Id OTAAN EP@AvICeTAl N GUVTOUEUTT TTOU XPNOIPOTIOIEITAl OTNV TTIVOKIOA TEXVIKWY XAPOAKTNPICTIKWY.

ZToixeio Movada Tiun g
MéyioTn Beppikn TTapoxn kW 34.4 Q)
EAdxi0Tn Bepuikn TTapoxn kW 11.5 (Q)
MéyioTn Bepuikn TTapoxn Béppavong kW 31.3 P)
EAdxioTn Bepuikry TTapoxr 6épuavang kW 9.7 P)
MéyioTn Beppikr) TTapoxr vepol xprRong kW 31.3
EAdxi0Tn Beppikr) TTapoxr vepol xprong kW 9.7
Mrrek kauoTApa G20 n°x ® 15x1.35
Mieon agpiou Tpopodoaiag G20 mbar 20
Méy. Trieon perd T BaABida agpiou (G20) mbar 12.0
EAdy. mieon petd tn BaABida agpiou (G20) mbar 1.5
MéyioTn Trapoxr agpiou G20 m3/h 3.64
EAdxiotn Trapoxr agpiou G20 m3/h 1.22 ﬁ'“ ﬁ*
Mrrek kauoTtrpa G31 n°x ® 15x 0,79 i
Mieon agpiou Tpopodooiag G31 mbar 37
Mey. Trieon petd T BaABida agpiou (G31) mbar 35.0
EAdy. mieon petd T BaABida agpiou (G31) mbar 5.0
Méyiotn Trapoxn agpiou G31 kg/h 2.69
EAdxiotn Trapoxr agpiou G31 kg/h 0.90
Kartnyopia amédoong 92/42/EOK - % %
Kartnyopia ekmmoptig NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
MéyioTn Trieon Asitoupyiag Béppavong bar 3 (PMS)
EAdyxiotn trieon Aeimoupyiag 8éppavong bar 0.8
MéyioTn Beppokpacia Bépuavong °C 90 (tmax)
XwpnTiKOTNTO VEPOU Bépuavong Aitpa 1.2 /‘
XwpnTikGTNTa doyeiou dlacToAng Bépuavong Nitpa 10
Migan Tpo@opTIoNG doxeiou S1aaTOARG BEpuavaong bar 1
Méyiotn Trieon yia Asitoupyia vepoU xprong bar 9 (PMW)
EAdxiotn Trieon yia Aeitoupyia vepouU xpriong bar 0.25
XwpenTiKOTNTA VEPOU XPrONG Aitpa 0.3
Mapoxn vepou xprong pe AT 25°C I/min 17.9
Mapoxn vepoU xprong pe AT 30°C I/min 14.9 (D)
Babuoég mpooTaciag IP X5D
Tdaon Tpogpodoaiag V/Hz 230V/50Hz
Atroppo@olpevn NAeKTPIKA 10XUG w 90
ATtroppo@oUpevn NAeKTPIKA 10XUG yia vepd Xpriong w 90
Bdpog kevou AéBnTa kg 31
TUTTOG GUOKEUNG Bi1gs
PIN CE 0461BR0843
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4.6 HAekTpIKO OXESIAYPOAMMA
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KukAogopnTrig vepouU xpriong
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€IK. 27 - HAekTpIKO OXeSIAYpAUUa

AloBnTipag Beppokpaaiag vepou Xprong

BaABida agpiou
PuBuioTig

OeppooTdTng dwuaTtiou (TTPOAIPETIKA)

HAekTpddIo évauong/avixveuong
BaABida ekTpoTTAg

114
126
136
138
139

278

MeCooTdTng Vepou

OepPoaTATNG KAUTAEPIWY
PobueTpo

E€wTePIKOG QVIXVEUTAG
E€wrepikd  TnAexeipiotipio -
(TTPOaIPETIKO)

Opentherm

AImTAGg aioBnTripag (AogaAgiag + BEpuavong)

Mpiv ouvdéoeTte To BepUOOTATN SWHATIOU 1) TO EEWTEPIKO TNAEXEIPIOTHPIO, BYAATE TO BPAXUKUKAWTAPO OTTO TN

BAon aKpOdEKTWV.
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preawviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

[TALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947



